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ATTESTAZIONE DI COLLAUDO

La BENELLI ARMI S.p.A. dichiara che tutti i
suoi prodotti sono stati regolarmente sotto-
posti al collaudo del Banco Nazionale di
Prova, secondo le vigenti disposizioni di
legge, come attestato dai punzoni ufficiali
impressi sulla carcassa e sulla canna.

Informativa ex art. 13 D. Lgs. 196/2003
“Codice in materia di protezione dei dati personali”

1. | dati da Lei forniti direttamente a Benelli Armi o dalla stessa rac-
colti presso rivenditori/importatori autorizzati, verranno trattati
per le seguenti finalita:

-rilascio del Certificato di Garanzia del prodotto ed erogazione
dell’assistenza e dei servizi connessi alla stessa, cosi come rego-
lato dalle Condizioni Generali specificate all’interno della
garanzia;

- marketing diretto (comunicazioni commerciali e pubblicitarie,
newsletter, vendite dirette, ricerche di mercato);

- profilazione degli acquisti mediante analisi di abitudini e scelte
di consumo;

- attivita statistiche e ricerche di mercato.

)

. Il trattamento sara effettuato con modalita manuali, automatizza-
te ed informatiche, da parte degli addetti espressamente designati
dal Titolare come Incaricati e/o Responsabili del trattamento.

. | Suoi dati potranno essere da noi comunicati a societa che hanno

relazioni con Benelli Armi a titolo di controllanti, controllate e/o

collegate; societa che forniscono a Benelli Armi specifici servizi

di fornitura, quali ad esempio, societa di elaborazione dati per

I'erogazione e gestione dei servizi informatici, societa e studi ero-

ganti servizi e consulenza dei quali Benelli Armi si avvale, azien-

de di trasporto e spedizionieri per gli aspetti connessi alle spedi-
zioni di merci e le pratiche doganali. | dati non saranno oggetto

di diffusione.

Previo consenso dell’interessato, i dati potranno essere comuni-

cati da Benelli Armi agli esercizi commerciali autorizzati alla

vendita dei prodotti Benelli Armi e ad altre societa terze al fine di

permettere a questi soggetti I'invio di proprie comunicazioni pro-

mozionali e pubblicitarie, aventi ad oggetto beni e servizi analo-
ghi a quanto commercializzato da Benelli Armi.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Per avere diritto alla garanzia, collegarsi al sito Benelli
www.benelli.it alla voce “Garanzia online” oppure spe-
dire in busta chiusa il presente certificato, compilato in
tutte le sue parti e timbrato dal rivenditore, all’indirizzo

qui sotto stampato.

BENELLI ARMI S.p.A.

Via della Stazione, 50

61029 URBINO

ITALY

. Il conferimento dei dati & facoltativo; I'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte pud comportare I'impossibilita da parte di Benelli Armi di rilasciare il
Certificato di Garanzia del prodotto acquistato. Il rifiuto a fornire i dati per le finalita di marketing, profilazione e comunicazione a terzi per scopi market-
ing non invalida in alcun modo la richiesta del Certificato di Garanzia che sara comunque rilasciato, ma comporta, come conseguenza per I'interessato,
rispettivamente I'impossibilita di ricevere le comunicazioni di marketing da parte di Benelli Armi e da parte di soggetti terzi, che erogano beni e servizi
analoghi a quanto commercializzato da Benelli Armi. Il titolare del trattamento & Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italia.
Responsabile del trattamento ¢ il dott. Lorenzo Caldari, domiciliato per tale carica presso la sede del Titolare.

6. In ogni momento Lei potra esercitare i Suoi diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03. In particolare Lei ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o

meno dei dati conferiti (contenuto e origine), verificarne I'esattezza o chiederne I'integrazione, I'aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione. Per I'e-

sercizio di tali diritti I'interessato puo rivolgersi al Responsabile del trattamento dott. Lorenzo Caldari scrivendo a privacy@benelli.it

Il consenso prestato per I'invio di comunicazioni commerciali e promozionali si estende oltre che alle comunicazioni inviate tramite I'uso di sistemi auto-

matizzati senza I'intervento dell’operatore (es. e-mail), anche alle modalita tradizionali di contatto quale la posta cartacea. L'interessato pud sempre revo-

care il consenso al trattamento dei dati prestato per questo scopo, anche in modo disgiunto, scegliendo per esempio di ricevere solo pubblicita via posta
cartacea e non tramite sistemi automatizzati (e-mail).

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di marketing diretto e invio della newsletter

Autorizzo il trattamento dei dati ai fini di profilazione degli acquisti e analisi delle scelte di consumo

Autorizzo la comunicazione dei dati ai soggetti e per le finalita indicati al punto 4 dell'informativa

Data Firma
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IMPORTANTE

MODELLO
. . MATRICOLA
Per avere diritto alla garanzia (se non effet- CARCASSA
tuata via |Qtern§t) & |nd|spensah||e inviare MATRICOLA
in busta chiusa il presente Certificato debi- CANNA
tamente compilato in tutte le sue parti e
timbrato dal rivenditore autorizzato Benelli QOME
Armi.
COGNOME
In caso di mancato invio o assenza dei dati
necessari per |'applicazione delle condi- VIA
zioni di garanzia, la riparazione dell’arma
sara effettuata a pagamento. CAP
TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE @0
NAZIONE
e-mail
DATA
DI ACQUISTO
é
MODELLO
MATRICOLA

CARCASSA N. | | | | | | |

MATRICOLA |
CANNA M.l 1 1

DATA
DI ACQUISTO

TIMBRO E FIRMA RIVENDITORE

CERTIFICATO DI GARANZIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantisce i propri fucili e le
proprie carabine per un periodo di 5 anni dalla data
di acquisto (fa fede il documento fiscale di acqui-
sto), contro difetti di fabbricazione e di materiale,
relativi alle sole parti metalliche.

I prodotto coperto dalla presente garanzia sara ripa-
rato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali
spese di spedizione a carico dell’acquirente - dal
Centro Assistenza Benelli di Urbino o dai
Riparatori Autorizzati Benelli.

La validita del periodo di garanzia decorre dalla
data del primo acquisto: ogni sostituzione di com-
ponenti o loro riparazione non comporta estensione
del periodo di garanzia.

In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostitu-
zione dell’arma completa.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i danni
provocati da negligenza, da mancata manutenzio-
ne, da manomissione, da riparazione effettuata da
personale non autorizzato, dall’utilizzo di munizio-
ni non conformi alle Norme Internazionali, dalle
munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da
uso improprio dell’arma, non conforme alle avver-
tenze riportate sul libretto di Uso e Manutenzione o
comunque causati da fattori estranei al normale uti-
lizzoffunzionamento dell’arma stessa.

La BENELLI ARMI S.p.A. non & responsabile di
danni diretti o indiretti di qualsiasi natura causati a
persone, animali o cose, derivanti da incuria e/o
imperizia nel maneggio dell’arma, oltreche da tutti i
motivi elencati nel paragrafo precedente.

DOCUMENTO DA CONSERVARE A CURA DELL’ACQUIRENTE
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o
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI 'ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi 0 contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

L'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con |'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |’esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puod aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I’'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si &

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I"esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e 'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. introduce sul mercato la
nuova gamma di fucili semiautomatici M4, rea-
lizzata grazie all’efficace lavoro del proprio
Centro Studi e Ricerche e alla ricca esperienza
acquisita sul piano tecnologico e delle costru-
zioni meccaniche di precisione.

Esperienza avvalorata dalla scelta effettuata da
diverse e prestigiose forze armate e di polizia
nazionali ed estere che hanno adottato le ver-
sioni militari dell’M4 per impieghi particolar-
mente gravosi che necessitano la massima
garanzia di affidabilita.

L’esiguo numero di componenti e la meccanica
estremamente semplice e razionale conferisco-
no ai nuovi fucili la massima affidabilita di fun-
zionamento, praticita di impiego, semplicita di
smontaggio e manutenzione, tanto che, in asso-
luto, possono essere definiti i fucili pit moder-
ni, precisi, sicuri e veloci attualmente in com-
mercio.

Garanzia corrosione

| prodotti Benelli sono costruiti impiegando
acciai e leghe leggere di qualita trattati secondo i
migliori standard commerciali.

L'utilizzo di questi materiali consente a Benelli di
garantire i suoi prodotti contro la corrosione pas-
sante per la durata di 5 (cinque) anni, alle
seguenti condizioni:

1) Che i componenti garantiti siano integri, esen-
ti da abrasioni e/o da ammaccature dovute a
sfregature e/o ad urti.

2) Che la corrosione sia passante, essendo espli-
citamente escluse dalla garanzia tutte le
manifestazioni di attacco superficiale (es.
“pitting”) con effetto puramente visivo ed
estetico.

3) Che il prodotto venga trattato secondo i
“Criteri di manutenzione” descritti a pagina
22.

Che il tempo trascorso dalla consegna dell’ar-
ma da parte di Benelli non sia superiore ai 5
(cinque) anni.

RS

Qualora nel periodo coperto dalla presente
garanzia si verificassero fenomeni di corrosione
passante, Benelli si impegna, previa verifica dei
componenti difettosi presso la propria sede, a
sostituire gratuitamente ogni parte che presenti
effettiva perforazione dovuta a corrosione.

Si precisa che la garanzia comporta solo I'obbli-
go di sostituzione suddetto ed alle condizioni
sopra previste, ma non implica alcun obbligo di
risarcimento o rimborso, a qualsiasi titolo e verso
chicchessia.

Con la sostituzione delle parti, Benelli si intende
esonerata da ogni e qualsiasi responsabilita a
qualunque titolo riconducibile al difetto manife-
statosi, rinunciando il Cliente a qualsiasi ulterio-
re richiesta di risarcimento danni e/o spese.
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Funzionamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Il modello M4 & un fucile con serbatoio tubolare
per cartucce calibro 12, a funzionamento semi-
automatico basato sul sistema ARGO Twin
System (Auto Regulating Gas Operated, a doppia
presa di gas), con testa di chiusura rotante a due
denti di blocco che realizza una perfetta chiusu-
ra assiale in culatta.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I'azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I'accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-
no nei cilindri presa gas, provocan-
do I'immediato arretramento dei
pistoni. Questi ultimi provocano
I’arretramento dell’otturatore con
conseguente azione di:

sblocco ovvero apertura della camera di
scoppio e avvio delle successive

azioni di

estrazione con presa e rimozione del bos-

solo dalla camera, e di:

espulsione che provoca la completa fuoriu-
scita del bossolo dall’arma.
Nella fase finale dell’arretramen-

to il meccanismo provvede al

riarmo che si puo sintetizzare come
“accumulo di energia” per lo
sparo successivo. In contempo-
ranea, altri dispositivi provvedo-

no alla fase di

alimentazione che corrisponde all’'uscita auto-
matica dal tubo serbatoio di una
nuova cartuccia che si posiziona
sull’elevatore, con successiva
elevazione ed

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

ciog, la chiusura ermetica della
camera di scoppio.

blocco

A questo punto I'arma & pronta per lo sparo.

Funzionamento della leva
discesa cartuccia

Il sistema di alimentazione dell’M4 si avvale di
una particolare leva discesa cartuccia sporgente
per un tratto dal piano inferiore della carcassa
(posizione facilmente accessibile al dito che
preme il grilletto). La molla del cane fa ruotare
verticalmente la leva discesa cartuccia, disimpe-
gnandola dalla leva fermo cartuccia.

Quest’ultima, per effetto della sua molla di
richiamo, ruota in senso orario permettendo con
cio l'uscita di una cartuccia dal serbatoio. Tale
cartuccia nel posizionarsi sul cucchiaio elevato-
re preme contro la leva fermo cartuccia facendo-
la ruotare in senso inverso ed impedendo con
cio l'uscita di una seconda cartuccia. La leva
discesa cartuccia, ha ben visibile sulla parte che
sporge dal piano inferiore della carcassa un
punto rosso. Quando questo & visibile, I'arma ha
il cane armato ed & pronta a far fuoco; in caso
contrario, I'arma ha il cane disarmato.
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Montaggio
(da fucile imballato)

Componenti confezione:

calcio-carcassa-otturatore
canna-culatta

semi-astine

manetta di armamento

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare il fucile
(fig. 1).

Procedura di montaggio

1) Inserire a fondo la manetta di armamento nel
corpo otturatore (fig. 2).

2) Svitare il cappellotto fissaggio astine (fig. 3).

3) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore e con l'altra, agendo
sulla manetta, portare I'otturatore in posizio-
ne di apertura (fino ad agganciamento avve-
nuto) (fig. 4); cosi facendo si attua anche I'ar-
mamento del cane.

AVVERTENZA: se |'otturatore non rimane aggan-
ciato, agire sulla leva discesa cartuccia, nel
senso indicato dalla freccia (fig. 5), e ripetere |'o-
perazione.

Durante le successive operazioni I'otturatore
deve essere completamente assemblato e allog-
giato nella carcassa, rimanendo sempre in posi-
zione di apertura (tutto indietro).
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4) Prendere il gruppo canna-culatta, posiziona- Uso
re la canna sul tubo serbatoio e farla poi scor- . . . .
rere verso la carcassa (fig. 6). Prima di effettuare qualunque tipo di intervento

sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-

5) Infilare il prolurrtlga:jnelth ﬁe”ﬁ Cu:ftta sqlila pio e serbatoio siano completamente vuoti!
carcassa, | acce a?t 0! tC ‘el " e;)ne o bgl:' 1a (Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
canna calzi correttamente il tubo serbatoio to e scaricamento dell'arma).

(fig. 7).
6) Calzare le semi astine nell’anello guida

canna (fig. 8), allineandole poi al tubo serba-
toio.

ATTENZIONE: il prolungamento culatta non
deve battere contro la testa di chiusura dell'ottu-
ratore.

7) Mantenere il prolungamento culatta in
appoggio sull'otturatore e la testina di chiu-
sura alloggiata nella sede del prolungamento
stesso, e spingere con decisione la canna
nella carcassa: uno scatto metallico segnalera
il corretto assestamento della canna (fig. 9).

*

Avvitare il cappellotto di fissaggio sull'estre-
mita del tubo serbatoio (fig. 10), serrandolo a
fondo per bloccare perfettamente canna e
astine contro la carcassa.

=

Il prolungamento cromato della canna deve
essere completamente inserito nella carcassa e
pertanto nessuna parte cromata deve essere visi-
bile sul fronte della carcassa stessa (fig. 9).

9) Chiudere I'otturatore, premendo il bottone
di comando elevatore (fig. 11).

A questo punto I'arma & pronta per |'utilizzo.
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Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 12-13).

Regolazione calcio

Il fucile M4 & dotato di calcio telescopico a due
posizioni:

corto/lungo
Partendo dalla posizione di calcio allungato e
per passare a quella di calcio accorciato operare
come segue (fig. 14):

a) Premere il pulsante di blocco.

b) Mantenendo premuto il pulsante, ruotare il
calcio in senso orario (vista da dietro).

c) Avanzarlo quindi cosi inclinato sino a fine
corsa anteriore.

d) Ruotare il calcio in senso antiorario e rila-
sciare il pulsante.

Per I'arretramento eseguire le stesse operazioni
in ordine contrario.

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE: accertarsi che I'arma sia dotata
di tubo serbatoio con numero di cartucce con-
sentito dalle disposizioni vigenti nel paese ove la
si utilizzi.

Secondo le disposizioni di legge e le norme
vigenti, la capacita del serbatoio viene ridotta tra-
mite apposito riduttore.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio - vedi “Proce-
dura di montaggio”, punto 3 - pag. 12).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che I'arma sia scarica aprendo I'otturatore.

Riportare poi |'otturatore in chiusura.




1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
15). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano l'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 16).

2) Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 17): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 18). Ripetere |'operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

S

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non puo ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando secondo una delle due alter-
native indicate.

A) soluzione diretta:

1) Aprire l'otturatore (fig. 19) e trattenerlo in
tale posizione mentre si introduce una car-
tuccia in canna attraverso la finestra di
espulsione bossolo (fig. 20).

2) Rilasciare I'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.

15
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B) soluzione indiretta:

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si preme la leva discesa cartuc-
cia, consentendo alla prima cartuccia di
scendere sul cucchiaio elevatore (fig. 21).

2) Rilasciare l'otturatore che, scorrendo in
avanti incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.

AVVERTENZA: avvalendosi della soluzione di
caricamento "B" si riduce di un colpo la quanti-
ta di cartucce nel serbatoio. E' possibile I'inseri-
mento - come prima descritto - di una ulteriore
cartuccia per riempirlo completamente.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma & in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si pos-
sono seguire due procedure:

A) tramite introduzione manuale della nuova
cartuccia;

B) tramite azionamento della leva discesa car-
tuccia.

A) introduzione manuale della cartuccia (sostitu-
zione con cartuccia non presente nel serbatoio)

1) Appoggiare il calcio sull'anca ed aprire
manualmente |'otturatore: la cartuccia inca-
merata viene estratta ed espulsa dall'arma (fig.
22).

2) Mantenendo aperto |'otturatore, introdurre in
canna la cartuccia scelta, attraverso la finestra
di espulsione (fig. 20), rilasciando poi I'ottura-
tore.

B) azionamento della leva discesa cartuccia
(sostituzione con cartuccia presente nel serba-
toio)

1) Appoggiare il calcio sull'anca ed aprire
manualmente |'otturatore: la cartuccia inca-
merata viene estratta ed espulsa dall'arma (fig.
22).

2) Mantenendo aperto |'otturatore, premere la
leva discesa cartuccia (fig. 21). Rilasciando
poi I'otturatore si ottiene il passaggio rapido
della cartuccia dal serbatoio alla camera di
scoppio.
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Scarico dell'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Aprire l'otturatore: la cartuccia incamerata
viene estratta ed espulsa dall'arma (fig. 23).

IS

Chiudere I'otturatore, accompagnando la
manetta con la mano (fig. 24).

S

Capovolgere I'arma e - spingendo I'elevatore
all'interno - far pressione con l'indice della
mano destra nella parte anteriore della leva di
fermo cartuccia (fig. 25): la prima cartuccia
nel serbatoio uscira. Si deve premere la leva
di fermo per ogni cartuccia che si vuol toglie-
re dal serbatoio.

AVVERTENZA: ['arma puo essere scaricata anche
ripetendo piti volte |'operazione descritta al
punto B del capitolo: ”Sostituzione cartuccia”.

Smontaggio dell'arma

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento del'arma).

Il fucile & completamente smontabile nei suoi
gruppi principali senza richiedere 'uso di at-
trezzi.

Procedura di smontaggio

1) Arretrare la manetta di armamento (fig. 26).
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2) Azionare la leva discesa cartuccia (fig. 27).

3) Svitare il cappellotto fissaggio astine (fig. 28).

£t

Sfilare il gruppo canna in avanti, lungo il tubo
serbatoio (fig. 29).

2

Sfilare verso il basso le semi-astine (fig. 30).

6) Prendere il gruppo canna-culatta e farlo scor-
rere in avanti, sfilandolo poi completamente
dal tubo serbatoio (figg. 31-32).

s
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7) Trattenere la manetta di armamento e pre-
mere contemporaneamente il bottone
comando elevatore (fig. 33), lasciando poi
avanzare lentamente |'otturatore, fino al
suo arresto (fig. 34).

8) Ruotare e contemporaneamente sfilare la
manetta di armamento (fig. 35).

)

Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa,
sfilandolo dal davanti (fig. 36).

10) Sfilare il perno di arresto percussore, aven-
do cura di trattenere percussore e relativa
molla di richiamo (fig. 37).

11) Estrarre il percussore completo di molla
(fig. 38).
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12) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
(fig. 39).

13) Sfilare la testa di chiusura (fig. 40).

14) Spingere fuori la spina di arresto della
guardia, utilizzando la punta della manetta
di armamento (fig. 41).

15) Completare I'estrazione della spina operan-
do sul lato sinistro e utilizzando la testa
della manetta di armamento (figg. 42-43).

16) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 44).
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17) Partendo dalla posizione di calcio allungato:

a) Premere il pulsante di blocco.

b) Ruotare il calcio in senso orario (visto
da dietro).

c) Avanzarlo fino al segno ricavato sul tubo
guida molla (fig. 45).

d) Ruotare il calcio in senso antiorario.

e) Sfilarlo completamente all’indietro (figg.
46-47).

18) Impugnare il fucile all’altezza della carcas-
sa con una mano e afferrare con I'altra I'im-
pugnatura a pistola, ruotandola poi in
senso antiorario (vista da dietro) per svitar-
la dalla carcassa (fig. 48).

19) Svitare le valvole presa gas, utilizzando la
manetta di armamento (fig. 49).

20) Sfilare i pistoni in avanti (fig. 50).

Il fucile & completamente smontato: le parti inte-
ressate a verifica e pulizia sono tutte separate.

7]
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Criteri di stoccaggio, pulizia e
manutenzione dell’arma

| componenti metallici presenti nei prodotti
Benelli (acciaio e leghe di alluminio) sono tratta-
ti secondo i migliori standard commerciali pre-
senti sul mercato.

Per mantenere I'arma in buone condizioni e
necessario seguire le seguenti regole di corretta
manutenzione.

Imballaggio

L’arma viene fornita da Benelli pulita ed oliata
con olio protettivo che ne garantisce la conserva-
zione nel tempo.

Modalita di stoccaggio del prodotto imballato

L'ambiente di stoccaggio del contenitore deve
essere un luogo chiuso, asciutto e ventilato.
Durante lo stoccaggio dell’arma nell’'imballaggio
originario, garantire che I'imballo rimanga inalte-
rato, in quanto necessario per garantire la resi-
stenza alla corrosione dell’arma. Verificare perio-
dicamente e comunque ogni 6 mesi che sulle
parti metalliche sia presente uno strato omoge-
neo di olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective). Laddove I’arma risulti carente di pro-
tezione lubrificante, ripristinare secondo i
“Criteri di pulizia e lubrificazione”.

NOTA: I'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Modalita di stoccaggio del prodotto

Una volta rimossa I'arma dall’imballaggio origi-
nario, occorre stoccare I'arma in ambienti chiu-
si, asciutti e ventilati. In caso di successivo stoc-
caggio all’interno dell’'imballo originario, verifi-
care che I'arma sia completamente asciutta e
lubrificata e che l'interno dell’imballo risulti
completamente asciutto.

Occorre verificare periodicamente e comunque
ogni mese che sulle parti metalliche sia presente
uno strato omogeneo di olio di tipo CLP
(Cleaning, Lubricant e Protective). Laddove I'ar-
ma risulti carente di protezione lubrificante,
ripristinare secondo i “Criteri di pulizia e lubrifi-
cazione”.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Criteri di pulizia e lubrificazione dell’arma

Dopo aver rimosso I'arma dall’imballaggio e
prima del suo utilizzo deve essere eseguita una
pulizia di base. L'arma deve essere lubrificata
con olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective) che va applicato con dosi uniformi
sopra le superfici metalliche.

Occorre inoltre effettuare dopo I'uso dell’arma:
1) pulizia e lubrificazione della canna;

2) pulizia e lubrificazione del gruppo guardia
(cane, grilletto, ecc.);

3) pulizia e lubrificazione del gruppo otturatore;

4) smontaggio delle valvole presa gas per la
pulizia dei relativi pistoni. La frequenza della
pulizia puo dipendere dal tipo di munizioni
utilizzato.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Intervalli di pulizia e mantenimento
in esercizio

Durante l'utilizzo dell’arma, al termine di ogni
prova di sparo e comunque ogni 250 colpi, e
necessario rimuovere eventuali residui di sporco
o polvere incombusta. Ogni residuo deve essere
rimosso dall’arma mediante pulizia periodica,
applicando sulle parti metalliche uno strato omo-
geneo di olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective) e operando come specificato in
“Prodotti ed attrezzi per la pulizia”.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Prodotti ed attrezzi per la pulizia

Per rimuovere sporco e macchie & normalmente
sufficiente utilizzare un panno morbido. Devono
essere impiegati solo detergenti dedicati alla puli-
zia delle armi da applicare con un panno morbi-
do o scamosciato. Non utilizzare detergenti a
base acquosa o con additivi abrasivi, alcalini o
acidi. Usare una normale spugna senza inserti in
ferro. Non usare polveri abrasive o lana d’ac-
ciaio. Non usare spazzole metalliche.




23

La pulizia deve essere ripetuta fino alla completa
scomparsa di tracce e striature di sporco. Al ter-
mine di ogni ciclo di pulizia applicare sulle parti
metalliche uno strato omogeneo di olio di tipo
CLP (Cleaning, Lubricant e Protective).

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Si consiglia di utilizzare il set di pulizia e I'olio
Benelli Armi (fig. 51) (in dotazione con il fucile).

Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
come segue:

1) Montare i pistoni (fig. 52) e avvitare le valvo-
le nei cilindri di presa gas (fig. 53), utilizzan-
do la manetta di armamento per il serraggio.

IS

Montare I'impugnatura del calcio sulla car-
cassa avvitandola in senso orario (vista da die-
tro) (fig. 54) fino a portarla a contatto con la
carcassa. Da questo punto ruotare I'impugna-
tura di massimo un giro fino ad allineare il
suo profilo con quello della carcassa.

£

Montare il calcio telescopico (figg. 55-56),
effettuando in senso contrario la sequenza
delle operazioni descritte nella fase di smon-
taggio.
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4)

S

N

Impugnare il gruppo calcio-carcassa al-
I'altezza della carcassa e premere il bottone
comando elevatore, inserendo contempora-
neamente il gruppo guardia completo - a
cane armato - nella carcassa, in posizione
leggermente avanzata, arretrandolo poi fino
alla battuta sul retro della carcassa stessa (fig.
57).

Bloccare il gruppo guardia con I’apposita
spina (fig. 58).

Infilare la testa di chiusura nell'otturatore,
facendo collimare il foro sul suo gambo con
I'asola dell'otturatore stesso (fig. 59).

Infilare il perno di rotazione testa di chiusura
nella propria sede sulla testa, facendolo pas-
sare attraverso |'asola dell'otturatore (fig. 60).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata
sull'estremita del perno deve essere in vista e alli-
neata con ['asse longitudinale del gruppo ottura-
tore.

8)

Infilare il percussore completo di molla nel-
I'otturatore (fig. 61).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

9)

Infilare il perno di arresto percussore nella
propria sede (fig. 62).




AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati montati correttamente, alla fine
dell'operazione il percussore si presentera come
illustrato in figura 63.

ATTENZIONE: non utilizzare alcun attrezzo per
il montaggio del percussore nel corpo otturatore:
usare solo le mani.

10) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e,
tenendolo in posizione quasi orizzontale,
inserire |'otturatore sulle guide della carcas-
sa (fig. 64).

11) Infilare la manetta nella sede sull'otturatore,
premendola a fondo (fig. 65).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi nel tubo guida
molla biella, all'interno della carcassa (fig. 66).

12) Arretrare 'otturatore (fig. 67).
13) Azionare la leva discesa cartuccia (fig. 68).
Completare il montaggio dell’arma seguendo le

istruzioni descritte a partire dal punto 4 di pag.
13 del paragrafo “Procedura di montaggio”.
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di fuoco
(pag. 14).

L)

Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguen-
do le istruzioni relative al caricamento (pag.
14).

Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

&

Cappellotto fissaggio astine

Accertarsi che il cappellotto fissaggio astine -
specialmente dopo i primi colpi - sia ben avvita-
to, in modo da mantenere la canna completa-
mente bloccata alla carcassa.

Il prolungamento cromato della canna deve
essere completamente inserito nella carcassa e
pertanto nessuna parte cromata deve essere visi-
bile sul fronte della carcassa stessa (fig. 9).

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), o 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della came-
ra di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola puo
comportare gravi conseguenze sia per il tiratore
che per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSORI E REGOLAZIONI
Regolazione tacca di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:
Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 69), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desiderato
(spostare la tacca verso sinistra se si intende spa-
rare pill a sinistra; verso destra se si intende spara-
re piti a destra) facendo riferimento alle rispettive
tacche graduate di allineamento (fig. 70).

Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:
Agendo con una moneta o con il fondello di
una cartuccia, sulla apposita vite (fig. 71), rego-
lare la posizione della tacca di mira nel senso
desiderato (in senso antiorario “up” se si inten-
de sparare pili in alto; al contrario se si intende
sparare pili in basso) facendo riferimento alle
rispettive intacche graduate di allineamento.
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Strozzatore interno (ove montato)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assi-
curarsi sempre che la canna abbia uno strozza-
tore correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede della canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 72).

2) Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla avvitan-
dovi la parte filettata della chiave per stroz-
zatori (fig. 73).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

3) Rimontare sulla sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserire la
parte non filettata dello strozzatore all’inter-
no della canna prima di avvitarlo sul filetto
della canna stessa (fig. 74).

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.
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4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza tramite I'apposita chia-
ve dentata (fig. 75).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede sulla volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 76). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore ¢ montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO D,:\CLE:':: ®
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
Ll Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

Riduttore a 3 colpi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE
Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla

del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Per montare il riduttore sull’arma procedere nel
seguente modo (figg. 77-78):
1) A fucile scarico, con canna rivolta verso I'al-

to, svitare completamente il cappellotto fis-
saggio astina e sfilarlo dal serbatoio.

2) Utilizzando una pinza adatta togliere il fermo
riduttore.

3) Infilare il riduttore nella molla.

4) Infilare il riduttore completo di molla nel
tubo serbatoio.

5) Montare I'anello di fermo in modo che non
sporga dal tubo.

6) Avvitare il cappellotto di fissaggio astina sul

tubo serbatoio e bloccare definitivamente
tutto il gruppo canna-culatta-astina con una
certa energia.

A Intacche B Simbolo
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

- the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

o

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible

w

>

o

o

Dal

CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or you must compile this form in full, get it
stamped by the dealer who sold you the firearm, and
return it in a sealed envelope to the address below.

GMK LIMITED

BEAR HOUSE - CONCORDE WAY

Fareham, Hampshire, PO15 5RL

smBenelli UNITED KINGDOM

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

. You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to

whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature

glg
/N
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER No. | | | | | | | |

BARREL SERIAL
Numser No. | | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
Z1P CODE

CITY

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

48
MODEL
RECEIVER SERIAL
NUMBER N0.| | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NO.l | | | | | |

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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TEST CERTIFICATE

BENELLI ARMI S.p.A. declares that all its
products have been tested according to legal
requirements by the lItalian national gun
testing establishment, “Banco Nazionale di
Prova”, as shown by the official marks
punched on the receiver and barrel.

Notice issued in compliance with Article 13 of
Legislative Decree 196/2003, the "Personal data protection law"

. Personal data that you provide directly to Benelli Armi or that is
collected by Benelli Armi through authorised retailers/importers
will be used for the following purposes:

- the issue of a Certificate of Warranty for the product you have
purchased and provision of the technical assistance and ser-
vices connected with it, as described in the General
Conditions specified in the warranty;

-direct marketing (sales communications and advertising,
newsletters, direct sales, market research);

- consumer profiling by analysis of habits and product choices;

- statistical activities and market research.

o

. Personal data will be processed using manual, automatic and
computerised methods by personnel expressly designated by
the Holder as Data Processing Officers and/or Data Managers.

. Benelli Armi may divulge your personal data to controlling,
controlled and/or associated companies, and to companies that
provide Benelli Armi with specific services, e.g. data processing
companies delivering and managing IT services, companies and
studios providing Benelli Armi with services and consulting,
transport companies and carriers involved in the shipment of
goods and customs practices. Your personal data shall not
diffused further.
With your prior consent, Benelli Armi may divulge your perso-
nal data to authorised retailers of Benelli Armi products and to
other companies in order to permit them to send you their own
promotional communications and advertising on goods and ser-
vices similar to those offered by Benelli Armi.
. Conferment of your personal data is entirely voluntary, but your
refusal to confer it in part or in whole may make it impossible

w

>

o

o

Dal

CERTIFICATE OF WARRANTY

To register for the warranty, connect to the Benelli web-
site www.benelli.it and go to the “Online Warranty”
section, or compile this form in full, get it stamped by
the authorised Benelli dealer who sold you the product,
and return it to your nearest Benelli Armi importer in a
sealed envelope. Details of importers can be found in the
“Support” section of the www.benelli.it website.

smBenelli

for Benelli Armi to issue a Certificate of Warranty for the product you have purchased. Refusal to confer personal data for the purposes of marketing,
profiling and communication to third parties also for marketing purposes does not affect your registration for a Certificate of Warranty, or the issue of
the same, but will prevent you receiving marketing communications from Benelli Armi and other companies who supply goods and services similar to
those offered by Benelli Armi. The Holder of your personal data is Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italy.

The Data Manager responsible for its processing is Lorenzo Caldari, domiciled for the purpose at the registered offices of the Holder.

. You may, at any time exercise the rights granted you under Article 7 of Legislative Decree 196/03. In particular you may obtain confirmation as to

whether your personal data is held or not (and its nature and origin), verify its correctness, add to it, update it, correct it, or have it deleted. To exercise
these rights, send an e-mail to the Data Processing Manager, Lorenzo Caldari, at privacy@benelli.it

If you consent to the despatch of commercial and promotional communications, your consent shall apply to communications sent through automated
systems without an operator (e.g. e-mail systems), and to conventional communications such as traditional paper mail. You may, at any time, revoke
your consent for your personal data to be used for this purpose even partly, for example by choosing to receive only paper mail and not mail from
automated systems (e-mail).

| hereby consent to the use of my personal data for direct marketing purposes and newsletter despatch purposes

| hereby consent to the use of my personal data for the purposes of consumer profiling and product choice analysis

| hereby consent to the diffusion of my personal data to the entities and for the purposes described in point 4 of this notice

te Signature

glg
/N
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IMPORTANT

To be entitled to service under the terms of the
warranty (if you have not already registered
over the Internet), you must compile this
form in full, get it stamped by the authorised
Benelli dealer who sold you the product and
return it in a sealed envelope.

Failure to return this form or failure to
provide the information requested will
lead to all repairs to the product being
made only against payment.

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

MODEL

RECEIVER SERIAL
NUMBER No. | | | | | | | |

BARREL SERIAL
Numser No. | | | | | | | |

NAME

SURNAME

STREET

POST CODE/
Z1P CODE

CITY

COUNTRY

e-mail

DATE
OF PURCHASE

STAMP AND SIGNATURE OF DEALER

48
MODEL
RECEIVER SERIAL
NUMBER N0.| | | | | | |

BARREL SERIAL
NUMBER NO.l | | | | | |

DATE
OF PURCHASE

CERTIFICATE OF WARRANTY

BENELLI ARMI S.p.A. guarantees all metal parts of
its shotguns and rifles to be free of defects in
manufacturing and materials for a period of 5 years
from the date of purchase as proven by a fiscal
receipt.

During this period, the products covered by this
warranty shall be repaired free of charge by
Benelli’s Technical Assistance Centre in Urbino,
Italy, or by an Authorised Benelli Service Centre.
The purchaser remains liable for all shipping costs.

The warranty period commences on the original
date of purchase: replacement or repair of any
components will not result in an extension of the
guarantee period.

Under no circumstances shall the complete
firearm be replaced.

This warranty excludes all damage caused by
negligence, inadequate maintenance, tampering,
repair by unauthorised persons, the use of
ammunition that does not conform to international
standards, manually loaded and/or reloaded
ammunition, improper use of the firearm, failure
to comply with the safety precautions given in the
use and maintenance manual, and by events not
deriving from the normal use and functioning the
firearm.

BENELLI ARMI S.p.A. declines all responsibility for
injury to persons or animals or damage to property
caused directly or indirectly by lack of care and/or
skill in handling the firearm, or by any of the
conditions listed above.

THIS DOCUMENT MUST BE RETAINED BY THE PURCHASER
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN
CANNOT GAIN ACCESS TO IT.

It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving ———
children, unload your firearm, lock 12
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- ’
creases the chance of ricochets or M
fragmentation of the bullet or shot, \&™—y

which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil -
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or A
metal fragments will blow back and
injure a shooter who is firing a gun ‘, ’
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of G
your firearm and engage the manual e
safety catch before climbing or \&
descending a tree or before climbing

a fence or jumping over a ditch or

other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
it is unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.

glﬁ
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. is proud to introduce the
new line of semi-automatic M4 shotguns, a
result of painstaking work at Benelli’s Research
and Development Center and of Benelli’s exten-
sive experience in precision engineering and
technical know-how.

A number of military and police forces, domestic
and foreign, have chosen the M4 special version
to be heavy used where the greatest reliability of
service in required: the best testimonial.

The small number of components, an extremely
simple operating principle, make the new shot-
guns highly reliable and practical, easy to strip
and upkeep to the extent that the M4 can be
considered are of the most modern, accurate,
safe and fast shotgun available today.

Corrosion warranty

Benelli products are manufactured using high-
quality light alloys and steel treated according to
the best commercial standards.

The use of these materials allows Benelli to pro-
vide a 5 (five) year warranty on products against
through corrosion, under the following condi-
tions:

1) That the components guaranteed are intact,
free from abrasions and/or dents due to
scrapes and/or impact.

2) That corrosion passes through the metal. The
warranty specifically excludes all examples
of superficial attack (e.g. “pitting”) that are
purely visual and aesthetic.

3) That the product is treated in accordance
with the “Maintenance criteria” described
on page 48.

4) That the gun was delivered by Benelli no
more than 5 (five) years earlier.

Should through corrosion be seen during the
period covered by this warranty, Benelli under-
takes to replace any part showing effective perfo-
ration due to corrosion, free of charge. This will
take place following Benelli's in-house inspection
of the defective parts.

We would specify that the warranty only in-
volves the obligation to the above replacement
and only under the above-specified conditions. It
does not entail any obligation of compensation
or reimbursement for any purpose or grounds
and toward any parties.

With the replacement of the parts concerned,
Benelli shall be relieved of all and any liability in
any way related to the fault seen, and the custo-
mer renounces any further request for compen-
sation for damages and/or costs.
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Operation

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

The M4 shotgun is a semi-automatic, tubular
magazine fed weapon chambered for the 12
gauge (18.4 mm) shotshell cartridge. The operat-
ing system employed in this weapon is the
improved ARGO (Auto-Regulating Gas Operat-
ed) Twin (two gas pistons/cylinders/ports) System
with rotating bolt head with dual locking lugs.

There are eight general steps in the operating
cycle of M4:
firing squeezing the trigger releases the
cocked hammer which strikes the
firing pin igniting the primer and
the propellant within the shell. The
expanding gases exert pressure on
all sides of the shell casing, driving
the projectile forward down the
bore. An equal amount of force is
intercepted in the gas system

actuation of the breech mechanism
that results in the opening of the
chamber

unlocking

extraction removal of the cartridge case from

the chamber

ejection expulsion of the cartridge case

from the weapon

cocking the resetting of and storage of
energy in the mechanism which
provides the energy needed to
ignite the primer of the live,

chambered cartridge

the transference of the live car-
tridge from the feed mechanism
in the direction of the chamber

feeding

chambering  the insertion of the live cartridge

into the chamber of the weapon

the actuation of the breech me-
chanism that results in the clos-
ing, and sealing, of the chamber.

locking

The shotgun is now ready to be fired.

Cartridge drop lever operation

The feeding system operates by means of a spe-
cial cartridge drop lever, the outer portion of
which protrudes below the receiver and is thus
easily reached by the trigger finger.

The hammer spring forces the cartridge drop
lever upwards to disengage it from the carrier
latch which, pulled by the carrier latch spring,
rotates clockwise to allow a cartridge to exit
from the magazine. As the cartridge falls into
position on the carrier, it presses against the car-
tridge drop lever which rotates in the opposite
direction to prevent a second cartridge from
exiting. The end of the cartridge drop lever
which protrudes from the receiver is marked
with a red point. When the red point is visible,
the hammer is cocked and the gun is ready to
fire; otherwise the hammer is not cocked.

glg
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Assembly
(from packaged gun)

Components of the package:

stock-receiver-bolt
barrel-breech
half-fore-end
cocking lever

WARNING: please remember to remove the plas-
tic barrel sheath before using the firearm (fig. 1).

Assembly procedure

1) Insert completely the cocking lever into the
breech bolt unit (fig. 2).

2) Unscrew the fore-end cap (fig. 3).

3) Take the stock-receiver-bolt unit with a hand;
with the other hand, using the cocking lever,
bring the bolt into open position (until
locked) (fig. 4); the cross-bolt button is set in
the “fire” position.

WARNING: should the bolt fail to engage, move
the cartridge drop lever as arrowed and repeat
the operation (fig. 5).

During this operation the bolt group should be
completely assembled and placed in the receiv-
er, in open position (backward).

6]
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4) Take the barrel-breech unit, place the barrel Use
on the magazine tube and slide it down . Il
toward the receiver (fig. 6). Before attempting any work on your M4 make / AN -|
. ) sure that the chamber and the magazine of your
5) Insert the breech extension on the receiver, y
ensuring that the magazine tube enters the shotgun are unloaded. U a0y
ng gazine tube (See the instructions on loading and unloading). I* e
opening of the barrel guide ring (fig. 7). §
6) Position the twin forearms together (fig. 8)

and insert them into the retaining band on the

rear barrel. —|
9

NOTE: inserting the breech extension on the
receiver be sure that it does not strike against the
bolt locking head.

7) With the barrel extension resting on the bolt
head, and the bolt head fitting into the recess
formed into the barrel extension, slip the
barrel into receiver. A metallic click will
indicate the barrel is correctly seated (fig. 9).

8) Screw on the fore-end fastening cap, on the
end of the tubular magazine and tighten
firmly until the barrel and the fore grip are
locked perfectly against the receiver (fig. 10).

The chrome barrel extension must be completely
contained by the receiver. None of the chromate
parts must be visible at the front of the receiver
(fig. 9).

9) Close the bolt by pressing the special carrier
control button (fig. 11).

The shotgun is now ready to be fired.

N
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Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no longer
visible (figs. 12-13).

Telescoping stock adjustment

M4 is fitted with a two position telescoping
stock:
short/extended

Starting with the telescoping stock extended and
to shorten it (fig. 14):
a) Depress locking button.

b) Rotate the extendible stock clockwise (rear
view).

c) Push it forward till front stop.

d) Rotate the stock counter-clockwise and
release the button.

To extend the stock, follow the reverse sequence.

Loading

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

NOTE: make sure that your firearm is fitted with
a magazine tube containing a number of car-
tridges permitted by legislation in the country
where you intend to use it.

According to laws and regulations in effect, the
capacity of the magazine should be reduced
with the appropriate reducer.

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the ham-
mer cocked (so that the carrier latch can retain
the cartridges as they are inserted in the magazine
- see “Assembly procedure”, point 3, page 38).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded.

Then close the bolt again.

2]

Telescoping stock




1) The red dot on the cartridge drop lever (indi-
cating that the hammer is cocked) (fig. 15)
must be clearly visible. To bring lever to this
position, press the carrier button and open
the bolt by hand, then bring it to close posi-
tion again (fig. 16).

With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

IS

S

Insert a cartridge into the magazine (fig. 17):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 18). Repeat
the operation until the magazine is fully load-

ed.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, as to one of the following
procedures.

A) direct procedure:

1) Open the bolt (fig. 19) and at the same time
insert a cartridge into the barrel through the
case ejection port (fig. 20).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position.

a1
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B) indirect procedure:

1) Open the bolt and hold it in this position
through the cocking lever. Press in the same
time the cartridge drop lever, so that the first
cartridge in the magazine drops into the car-
rier (fig. 21).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position.

WARNING: with the procedure “B” the number
of cartridges in the magazine will be reduced by
one round. A new cartridge can be inserted - see
above - to fill the magazine completely.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”,
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two proce-
dures can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;
B) by using the cartridge drop lever.

A) manual replacement (when the cartridge is
not in the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 22).

2) Insert a new cartridge in the barrel through
the ejection port (fig. 20) and release the
cocking lever to close the bolt again.

B) using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is in the magazine)

1) Rest the stock on your hip and open the bolt
by hand: the cartridge in the chamber is
extracted and ejected from the gun (fig. 22).

2) Press the cartridge drop lever (fig. 21).
Release the cocking lever to reclose the bolt.
In this way, the cartridge will pass quickly
from the magazine to the chamber.
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Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Open the bolt: the cartridge in the chamber
will be extracted and ejected (fig. 23).

2) Close the bolt: gently releasing the cocking
lever (fig. 24).
3) Reverse the gun and - thrusting the carrier

towards inside - press the carrier latch fron-
tal part with your index finger (fig. 25); the
first cartridge will come out. The carrier
latch must be pressed for each released car-
tridge.

WARNING: gun can be unloaded by repeating
the operation, as described under point B of the
chapter: ”Cartridge replacement”.

Gun stripping

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

M4 is a modular-style shotgun: no armorer tools
are required for its stripping.

Stripping procedure
1) Pull the cocking lever back (fig. 26).

N_l’_d
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2) Move the cartridge drop lever (fig. 27).
3) Unscrew the fore-end cap (fig. 28).

£t

Remove the barrel along the magazine tube
(fig. 29).

Slide down the twin forearms (fig. 30).

2

6) Grip the barrel and move it forward to
remove the whole barrel-breech unit from the
receiver (figs. 31-32).

s
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7) Hold the cocking lever firmly and press the
carrier button (fig. 33), allowing the bolt to
move a little way forward until it stops (fig.
34).

8) Twist and pull off the cocking lever (fig. 35).

9) Remove the bolt assembly from the receiver,
pulling it forward (fig. 36).

10) Remove the firing pin, ensuring that the fir-
ing pin and the relative return spring remain
inside the bolt (fig. 37).

11) Remove the firing pin and the firing pin
spring (fig. 38).

q'_/l
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12) Remove the locking head pin from its seat
(fig. 39).

13) Remove the locking head (fig. 40).

14) Pull out the trigger guard pin using the cock-
ing lever tip (fig. 41).

15) Complete the pulling out of the trigger
guard pin using the cocking lever end (fig.
42-43).

16) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig. 44).
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17) Starting with the telescoping stock extend-
ed:

a) Depress locking button.
b

¢) Push it forward till the line marked on the
recoil tube (fig. 45).

Rotate the stock counter-clockwise.

Rotate the stock clockwise (rear view).

d

e) Pull it to the rear off the recoil tube (figs.
46-47).

18) Take the receiver with a hand and with the
other unscrew the pistol grip in a counter-
clockwise direction until free (fig. 48).

19) Using the cocking lever, remove the gas cyl-
inder plugs (fig. 49).

20) Remove the gas pistons from the front end
(fig. 50).

The gun is now completely stripped: the parts to
be inspected and cleaned are all separated.

7]
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Criteria for gun storage,
cleaning and maintenance

All metals used in the Benelli product line (alu-
minium alloys and steel) are treated according to
the most advanced standards available on the
market today.

In order to maintain your gun in excellent work-
ing conditions, you will need to follow these
simple maintenance procedures.

Packing

Benelli supplies the gun cleaned and lubricated
with a protective oil to guarantee maintenance
over time.

How to store the packaged product

The container must be stored in a dry, closed and
ventilated environment. During storage of the
gun in its original packing, ensure that the pack-
ing remains unchanged as this is necessary to
guarantee the gun’s resistance to corrosion. On a
regular basis, or at least once every 6 months,
make sure all metal parts show a homogenous
layer of CLP (Cleaning, Lubricant, Protective)
type oil. Should parts of the gun be lacking this
lubricant protection, replace according to the
“Criteria for cleaning and lubrication”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

How to store the product

Once the gun has been removed from its original
packing, it must be stored in a dry, closed and
ventilated environment.

If subsequently stored in its original packing,
check that the gun is completely dry and lubri-
cated, and that the inside of its packing is com-
pletely dry.

On a regular basis, or at least once a month,
check that the metal parts show a homogenous
layer of CLP (Cleaning, Lubricant, Protective)
type oil. Should parts of the gun be lacking this
lubricant protection, replace according to the
“Criteria for cleaning and lubrication”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Criteria for gun cleaning and lubrication

After removing the gun from its packing, it must
be cleaned prior to use. The gun must be lubri-
cated using a CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil to be applied using uniform
doses onto the metal surfaces.

The following must also be carried out after using
the gun:

1) clean and lubricate the barrel;

2) clean and lubricate the trigger guard
assembly (hammer, trigger, etc.);

3) clean and lubricate the bolt assembly;

4) dismantle the gas collection valves to clean
the various pistons (frequency of cleaning
will depend on the type of ammunition used).

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Frequency of cleaning and function
maintenance

During gun use, at the end of each fire test, and
in any case once every 250 shots, you will need
to remove any residues of dirt and/or dust.

All residues must be removed from the gun by
means of regular cleaning, applying a homo-
genous layer of CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil onto the metal parts, using
what specified in the section “Cleaning products
and devices”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Cleaning products and devices

A soft cloth will normally suffice to remove dirt
and marks. Only use specific gun cleaning deter-
gents, to be applied using a soft or chamois cloth.
Do not use water-based detergents or those con-
taining abrasive, alkaline or acidic additives. Use
a normal sponge with no iron inserts. Do not use
abrasive powders or steel wool. Do not use metal
brushes.
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Cleaning must be repeated until all traces and
lines of dirt have been completely removed. At
the end of each cleaning cycle, apply a homoge-
nous layer of CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil to all metal parts.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

We recommend using the Benelli gun oil and
cleaning set (fig. 51) (supplied with the gun).

Shotgun stripping

For correct assembly of the gun proceed as fol-
lows:

1) Install gas pistons (fig. 52). Using the cocking
lever, screw gas plugs into cylinders (fig. 53).

2

Rotate the pistol grip onto the receiver
(clockwise direction from rear sight) (fig. 54)
until it is against the back end of the receiver;
then align it with the receiver (max are addi-
tional turn).

L

Install the telescoping stock (figs. 55-56), fol-
lowing in the reverse sequence of which it
was disassembled.

§|§
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4)

S

N

Lift the stock-receiver group as far as the
receiver and press the carrier button, insert
the complete trigger group - with cocked
hammer - on the receiver in slightly forward
position, then draw it back until engaged in
the rear of the receiver itself (fig. 57).

Block the trigger guard assembly using the
trigger guard pin (fig. 58).

Insert the bolt head into the front of the bolt
carrier (the hole on its leg must be aligned
with the slot of the bolt) (fig. 59).

Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 60).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis.

8)

Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt (fig. 61).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

9)

Insert the locking pin stud in its seat (fig. 62).




WARNING: if firing pin and relative locking pin
have been correctly assembled, at the end of the
operation the firing pin will appear as described
under fig. 63.

NOTE: do not use any tools to insert the firing
pin into the bolt carrier: use fingers only.

10) Hold the stock receiver almost horizontally
and insert the bolt assembly in its guide on
the receiver (fig. 64).

11) Insert completely the cocking lever into the
bolt group (fig. 65).

WARNING: make sure that the link slides over
the trigger guard assembly and onto the recoil
spring plunger inside the receiver once the bolt
assembly is fully mounted (fig. 66).

12) Open the bolt (fig. 67).
13) Press the cartridge drop lever (fig. 68).
Complete gun reassembly by following procedu-

res listed from point 4 at page 39 “Assembly pro-
cedure”.

51
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Troubleshooting

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position (page 40).

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 40).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Magazine cap

Especially after the first rounds, check that the
magazine cap is firmly tightened, to keep the
barrel against to the receiver.

The chrome barrel extension must be completely
contained by the receiver. None of the chromate
parts must be visible at the front of the receiver

(fig. 9).

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(2”7 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

CAUTION: never use cartridges with a case
longer than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to
fire any of the ammunition listed above.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Rear sight adjustment

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

Windage (lateral) adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to
rotate the windage adjustment screw (fig. 69),
located on the right side of the rear sight assem-
bly, in the desired direction. Rotating the wind-
age adjustment screw in a counter-clockwise
direction moves the point-of-impact on target to
the left, in a clockwise direction moves the point-
of-impact to the right. Note on the windage
scale, the amount of adjustment made (fig. 70).

Elevation (vertical) adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 71), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction. Rotating the elevation screw in a
counter-clockwise direction raises the aperture
and the point-of impact of on target, in a clock-
wise direction lowers the aperture and point-of-
impact on target. Note on the elevation scale on
the rear surface of the elevating platform the
amount of adjustment made, or count the tactile
clicks of the screw.




53

Internal choke (when supplied)

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

WARNING: the internal choke correctly mount-
ed must not stick out of the barrel’s muzzle. Use
only the Benelli internal chokes with a length
which correctly fits the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
72).

2) If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it by spinning round the
threaded part of the proper wrench (fig. 73).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

3) Reassemble on the barrel seat the kind of
choke required, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel, before screw-
ing the choke on the barrel’s thread (fig. 74).

NOTE: the choke correctly mounted must not
stick out of the barrel’s muzzle.

glﬁ
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4) Finish the assembly of the choke by screwing it
firmly using the choke wrench (fig. 75).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 76). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

NorcHes CHOKE SYmBOL SLE;;
| Full X NO

1] Improved Modified XX NO

Ll Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK

Three round limiter

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

WARNING

The magazine spring must be captured by hand
when disassembling the gun to prevent the
spring from escaping at a high velocity.

Wear eye protection when disassembling this
gun!

If the magazine spring escape at high velocity
severe eye injury or other injuries can occur.

To install the limiter, proceed as follows (figs. 77-
78):

1) With the gun unloaded, point the barrel
upwards and unscrew magazine cap from the
front of the weapon.

2) Using relative pliers, remove magazine
spring seal ring.

<«

Insert the limiter in the spring.

&

Insert limiter and spring into the receiver
(magazine tube).

2

Install the spring seal ring: check for protru-
sion.

6) Screw the magazine cap onto the end of the
magazine tube and fastening the whole bar-
rel-breech-fore-end unit tightly.
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I’attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”

1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a
Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/
importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

-profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

)

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.

. Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre I'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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Date

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I’adresse imprimée ci-dessous.

HUMBERT CTTS SAS

45 AVENUE PACCARD

42340 VEAUCHE

smBenelli FRANCE

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de'garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marketinzf n’invalide en aucune maniere la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
mation de Iexistence ou de la non-existence des données renseignées (contenu et origine), de vérifier leur exactitude ou de demander leur intégration, leur
mise a jour, leur rectification et leur effacement. Pour exercer ces droits, I'intéressé peut s'adresser au Responsable du traitement, M. Lorenzo Caldari, en
écrivant a privacy@benelli.it. Le consentement que vous avez exprimé a |'envoi de communications commerciales et promotionnelles s'étend, outre aux
communications envoyées avec des systemes automatisés sans I'intervention de I'opérateur (ex. e-mail), également aux modalités de contact traditionnel-
les, tels les courriers papier. L'intéressé peut révoquer son consentement au traitement des données exprimé a cet effet également de maniere disjointe, par
exemple en choisissant de recevoir seulement la publicité papier envoyée par courrier et non avec des systémes automatisés (ex. par e-mail).

Jautorise le traitement des données aux fins du marketing direct et de I'envoi de la newsletter
Jautorise le traitement des données aux fins du profilage des achats et de I'analyse des choix de consommation
J'autorise la communication des données aux sujets et pour les finalités indiquées au point 4 de la note d’information

Signature

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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%
IMPORTANT MODELE "'\) CERTIFICAT DE GARANTIE

. . . . MATRICULE . 5 o
Pour avoir droit a la garantie (si vous ne I'avez CARCASSE N- [ v 0 0 0 | BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pas effectuée par internet), il est indispensable MATRICULE | | pendant une période de 5 ans a compter de la date du
d’envoyer sous pli fermé ce certificat, diment caNnon N L1 b ] premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
L Ty — sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
5 > P -t port PRENOM riel, relativement aux seules parties métalliques.

cachet du revendeur agréé Benelli Armi. : ) ey

Le produit couvert par cette garantie sera réparé gra-
En cas d’omission d’envoi ou d’absence NOM tuitement - exception faite pour les frais d'expédition
des données nécessaires a I’application des éventuels, qui sont a la charge de I'acheteur - par le
conditions de garantie, la réparation de RUE Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les

|’arme sera payante.
La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des

CODE POSTAL

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1 .
1 Réparateurs Agréés Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR VILLE composants ou leur réparation n'implique pas I'exten-

sion de la période de garantie.
PAYS En aucun cas l'acheteur naura droit au remplace-

ment de I'arme complete.
e-mail Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
DME lation, & des réparations effectuées par d |

D’ACHAT ation, a des réparations effectuées par des personnels
4 non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
"""" 8 T T T T T T T T mes aux Normes Internationales, a des munitions

chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR impropre de I'arme, non conforme aux instructions

MODELE POl e .
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,
de toute fagon, tous les dommages provoqués par des

MATRICULE facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-

n. | | | | | | | | |
CARCASSE nement normal de I'arme.

BENELLI ARMI S.p.A. n’est pas responsable des dom-
MATCRAﬁ%LrE n. | For | mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER PAR L’ACHETEUR

DATE
D’ACHAT
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CERTIFICAT D’ESSAI

BENELLI ARMI S.p.A. déclare que tous ses
produits ont été régulierement essayés au
Banc National de Tir, conformément a la
législation en vigueur, ainsi que I’attestent
les poingons officiels estampillés sur la car-
casse et sur le canon.

Note d'information en vertu de Vart. 13 du décret législatif italien
196/2003 “Code en matiére de protection des données personnelles”

1. Les données personnelles que vous avez fournies directement a
Benelli Armi ou que notre société a collectées chez les revendeurs/
importateurs agréés seront traitées pour les finalités suivantes:

- délivrer le certificat de garantie du produit et fournir |assistan-
ce et les services qui lui sont liés, ainsi que régi par les condi-
tions générales spécifiées dans la garantie;

- marketing direct (communications commerciales et publicitai-
res, newsletters, ventes directes, études de marché);

-profilage des achats a travers I'analyse des habitudes et des
choix de consommation;

- activités statistiques et études de marché.

)

. Le traitement sera effectué selon des modalités manuelles, auto-
matisées et informatiques, par des responsables expressément
désignés par le Titulaire comme étant les personnes chargées
et/ou responsables du traitement.

. Nous pourrons communiquer vos données aux sociétés ayant des
rapports avec Benelli Armi en tant que sociétés meres, sociétés
controlées et/ou associées, sociétés qui fournissent a Benelli Armi
des services spécifiques de fourniture, tels, a titre d’exemple, des
sociétés de traitement des données pour la fourniture et la gestion
des services informatiques, des sociétés et des cabinets fournis-
sant des services et des conseils utilisés par Benelli Armi, des
entreprises de transport et des transitaires pour les aspects liés aux
expéditions de marchandises et aux formalités en douane. Ces
données ne seront pas divulguées.

. Apres accord de I'intéressé, Benelli Armi pourra communiquer
les données aux exploitants commerciaux autorisés a la vente
des produits Benelli Armi et a d’autres sociétés tierces afin de leur
permettre I'envoi de leurs propres communications promotion-
nelles et publicitaires ayant pour objet des biens et des services
analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi.
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Q
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Date

CERTIFICAT DE GARANTIE

Pour avoir droit a la garantie, veuillez vous connecter au
site Benelli www.benelli.it a la rubrique “Garantie en
ligne” ou envoyer sous pli fermé ce certificat, renseigné
dans toutes ses parties et portant le cachet du revendeur,
a I'importateur le plus proche de chez vous. Vous trou-
verez facilement ses coordonnées sous la rubrique
“Service apres-vente” du site www.benelli.i

smBenelli

Le renseignement des données est facultatif: tout refus éventuel de les fournir dans leur totalité ou en partie peut comporter I'impossibilité de la part de
Benelli Armi de délivrer le certificat de'garantie du produit acheté. Le refus de fournir les données pour des finalités de marketing, de profilage et de com-
munication a des tiers pour des objectifs de marke‘lin§ n’invalide en aucune maniere la demande du certificat de garantie, qui sera de toute facon délivré,
mais cela aura comme conséquence pour I'intéressé |'impossibilité de recevoir les communications de marketing a la fois de Benelli Armi et des tiers qui
fournissent des biens et des services analogues a ceux commercialisés par Benelli Armi. Le titulaire du traitement est Benelli Armi S.p.A., via della Stazione
n. 50, 61029 Urbino, PU, Italie. Le responsable du traitement est M. Lorenzo Caldari, domicilié pour cette fonction au siege du titulaire.

A tout moment, vous pouvez exercer vos droits en vertu de I'art. 7 du décret législatif italien 196/03. En particulier vous avez le droit d’obtenir la confir-
mation de Iexistence ou de la non-existence des données renseignées (contenu et origine), de vérifier leur exactitude ou de demander leur intégration, leur
mise a jour, leur rectification et leur effacement. Pour exercer ces droits, I'intéressé peut s'adresser au Responsable du traitement, M. Lorenzo Caldari, en
écrivant a privacy@benelli.it. Le consentement que vous avez exprimé a |'envoi de communications commerciales et promotionnelles s'étend, outre aux
communications envoyées avec des systemes automatisés sans I'intervention de I'opérateur (ex. e-mail), également aux modalités de contact traditionnel-
les, tels les courriers papier. L'intéressé peut révoquer son consentement au traitement des données exprimé a cet effet également de maniere disjointe, par
exemple en choisissant de recevoir seulement la publicité papier envoyée par courrier et non avec des systémes automatisés (ex. par e-mail).

Jautorise le traitement des données aux fins du marketing direct et de I'envoi de la newsletter
Jautorise le traitement des données aux fins du profilage des achats et de I'analyse des choix de consommation
J'autorise la communication des données aux sujets et pour les finalités indiquées au point 4 de la note d’information

Signature

AN
_________________________________________________________________._—,bo —————————
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%
IMPORTANT MODELE "'\) CERTIFICAT DE GARANTIE

. . . . MATRICULE . 5 o
Pour avoir droit a la garantie (si vous ne I'avez CARCASSE N- [ v 0 0 0 | BENELLI ARMI S.p.A. garantit ses fusils et ses carabines
pas effectuée par internet), il est indispensable MATRICULE | | pendant une période de 5 ans a compter de la date du
d’envoyer sous pli fermé ce certificat, diment caNnon N L1 b ] premier achat (le document fiscal de premier achat fai-
L Ty — sant foi), contre tout défaut de fabrication et de maté-
5 > P -t port PRENOM riel, relativement aux seules parties métalliques.

cachet du revendeur agréé Benelli Armi. : ) ey

Le produit couvert par cette garantie sera réparé gra-
En cas d’omission d’envoi ou d’absence NOM tuitement - exception faite pour les frais d'expédition
des données nécessaires a I’application des éventuels, qui sont a la charge de I'acheteur - par le
conditions de garantie, la réparation de RUE Service Apres-Vente Benelli d’Urbino ou par les

|’arme sera payante.
La validité de la période de garantie commence a par-
tir de la date du premier achat: tout remplacement des

CODE POSTAL

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1 .
1 Réparateurs Agréés Benelli.
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR VILLE composants ou leur réparation n'implique pas I'exten-

sion de la période de garantie.
PAYS En aucun cas l'acheteur naura droit au remplace-

ment de I'arme complete.
e-mail Sont exclus de cette garantie tous les dommages dus a
la négligence, au manque d’entretien, a une manipu-
DME lation, & des réparations effectuées par d |

D’ACHAT ation, a des réparations effectuées par des personnels
4 non autorisés, a |utilisation de munitions non confor-
"""" 8 T T T T T T T T mes aux Normes Internationales, a des munitions

chargées manuellement et/ou rechargées, a un usage
CACHET ET SIGNATURE DU REVENDEUR impropre de I'arme, non conforme aux instructions

MODELE POl e .
indiquées dans le manuel d'Usage et d’Entretien ou,
de toute fagon, tous les dommages provoqués par des

MATRICULE facteurs non conformes a une utilisation/un fonction-

n. | | | | | | | | |
CARCASSE nement normal de I'arme.

BENELLI ARMI S.p.A. n’est pas responsable des dom-
MATCRAﬁ%LrE n. | For | mages directs ou indirects de quelque nature que ce
soit, provoqués par des personnes, des animaux ou
des choses, dérivant d'une négligence et/ou d'une
inexpérience dans le maniement de I'arme, ainsi que
par tous les motifs indiqués au paragraphe précédent.

DOCUMENT A CONSERVER PAR L’ACHETEUR

DATE
D’ACHAT




59

Table des matiéeres

USAGE ¢ ENTRETIEN ... 59
Normes de sécurité 60
Présentation ..........cooiiiiiiimiiiieiee e e 62
Garantie contre 1a COIrOSION .......cc.cecuirieriiiniiiniieniinienreseeeeee 62
FONCHONNEMENT ...oiiiiiiiiiiiiiiiccc e 63
Fonctionnement du levier de descente cartouche ..................... 63
Montage (fusil encore emballé) ..........ccccooiiiiiiiiiiiinnn. 64
ULHHISAtON it 65
SAreté du fUsil ..o 66
REGIAZE CTOSSE ...evviiiiiiiiiieniirieeitei ettt 66
Chargement ........cccooieieiiiiiniiiiiicceeee e 66
Remplacement cartouche 68
Déchargement de I'arme ... 69
Démontage de 1'arme ........cccceviiiiiiiiiiiiiiiiiccc 69

Criteres de stockage, nettoyage et entretien du fusil .

Montage de 1'arme .........cocveeieniiiiiiiieee e
Problémes et SOIUtIONS .....cooviiiieeiiiecccieee e 78
MUNIEIONS & ULHHSEr .oviiiiiiieeeieee e 78

ACCESSOIRES ET REGLAGES:

REGIAZE NAUSSE ...cevinviiiiiciieiiiinesitecccsee e 78
Réglage latéral hausse ..........cccocvviiiiiiiiiiiiiiiiiiiiie 78
Réglage vertical hausse ........cc.cocovvieiiiiiiininiiiiicicecee 78
Choke interne (Si Prévi) .....cccceceeceervevenenineeeererenene e 79
REAUCIEUT & 3 COUPS vvnvruieniiiiniiniieiteiteteste ettt 80
PIECES DE RECHANGE ........cccoooviiiiiiiccccc s 159

Données pouvant étre modifiées sans obligation de préavis.




60

NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de |'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagcon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a |'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de fagon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des pieces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d'utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de &
poussiere dans les parties mécani- .
ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme aprés chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer |'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrdlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ﬁ

VOUS TIREZ. 1 ;
La probabilité que des gaz, des pou- ‘ ’
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprés le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s'avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la streté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clotures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrdlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait |'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I'avez pas controlée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /ARa=2
bre et magasin vides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a |'appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains aprés |'exposition.

REMARQUE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours di
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Présentation

Benelli Armi S.p.A. lance sur le marché une
nouvelle gamme de fusils automatiques M4,
réalisés grace a l'efficience de son Centre de
recherches et a I'expérience technologique
accumulée dans le secteur de la construction

mécanique de précision.

Cette expérience est cautionnée par les diffé-
rentes et prestigieuses forces armées et de poli-
ce nationale et étrangéres ayant adopté les ver-
sions militaires du M4 pour des utilisations par-
ticulierement intensives et exigeant une extréme
fiabilité.

Le nombre réduit de composants et une mé-
canique extrémement simple et rationnelle con-
ferent aux nouveaux fusils une extréme fiabilité
de fonctionnement, une utilisation pratique et un
démontage et un entretien simplifiés, & un point
tel que ces fusils peuvent étre qualifiés comme
les plus modernes, précis, strs et rapides dispo-
nibles aujourd’hui dans le commerce.

Garantie contre la corrosion

Les produits Benelli sont fabriqués avec des aciers
et des alliages légers de grande qualité traités
selon les meilleurs standards commerciaux.

L'emploi de ces matériaux permet a Benelli de
garantir ses produits contre la corrosion passante
sur une période de 5 (cing) ans, aux conditions
suivantes:

1) Que les composants couverts par la garantie
soient intégres, exempts d’abrasions et/ou de
bosselures dérivant de frottement et/ou de
heurts.

2) Que la corrosion soit passante, étant ex-
plicitement exclue de la garantie toute mani-
festation d’agression superficielle (ex. “pit-
ting”) comportant un effet purement visuel et
esthétique.

3) Que le produit soit traité selon les “Critéres
d’entretien” décrits a la page 74.

4) Que le temps écoulé depuis la livraison du
fusil de la part de Benelli ne dépasse pas les 5
(cing) ans.

Si, dans la période couverte par cette garantie, des
phénomeénes de corrosion passante apparaissent,
Benelli s'engage, apres avoir effectué un controle
des composants défectueux aupres de son propre
siege, a remplacer gratuitement toute partie pré-
sentant une perforation effective due a la corro-
sion.

Nous précisons que la garantie comporte seule-
ment I'obligation de substitution susmentionnée et
aux conditions sus-indiquées, mais qu’elle n’im-
plique nullement I'obligation d’indemnisation ou
de remboursement, a quelque titre que ce soit et
envers qui que ce soit.

Avec la substitution des composants, Benelli se
considere exonérée de toute responsabilité, a
quelque titre que ce soit, attribuable au défaut
vérifié, le client renongant a toute autre demande
d’indemnisation d’endommagement et/ou de
co(t.
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Fonctionnement

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entiérement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Le modéle M4 est un fusil avec magasin tubulai-
re pour cartouches calibre 12 a fonctionnement
semi-automatique basé sur le systtme ARGO
Twin System (Auto Regulating Gas Operated, a
double prise de gaz), avec téte de fermeture rota-
tive a deux barrettes de blocage assurant une fer-
meture axiale parfaite sur la culasse.

Le fonctionnement de |'arme peut étre subdivisé
en 8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente libere le
chien, lequel heurte le percuteur et
provoque |'allumage de la cartou-
che chambrée. Les gaz produits
entrainent la sortie du projectile du
canon et se répandent simultané-
ment dans les cylindres prise de
gaz en provoquant le retrait immé-
diat des pistons. Ces derniers
déclenchent le retrait de I'obtura-
teur et les actions suivantes:

soit I'ouverture de la chambre de
déflagration et le déclenchement
des actions suivantes

déblocage

extraction  avec prise et éjection de la douille
de la chambre et
éjection provoquant la sortie totale de la

douille de I'arme. Durant la phase
finale de retrait, le mécanisme
procede au

réarmement pouvant étre synthétisé comme
“accumulation d’énergie” pour le
tir suivant. Simultanément, les
autres dispositifs déclenchent la
phase de

alimentation correspondant a la sortie automa-
tique du tube magasin d’une nou-
velle cartouche, le positionnement
de cette derniére sur I'élévateur, et
Iélévation, puis de

chambrage dans la chambre de déflagration
suivi du
blocage soit la fermeture hermétique de la

chambre de déflagration.

L’arme est désormais préte pour un nouveau tir.

Fonctionnement du levier
de descente cartouche

Le systeme d’alimentation du M4 utilise un levier
descente cartouche installé en saillie sur une
portion de la partie inférieure de la carcasse
(position d’acces facile au doigt pressant la
détente). Le ressort du chien fait tourner vertica-
lement le levier de descente cartouche en déga-
geant cette derniére du levier d’arrét cartouche.

La cartouche, sous I'action du ressort de rappel,
tourne dans le sens des aiguilles d’'une montre et
permet ainsi la sortie d’une cartouche du maga-
sin. Cette derniére, se positionnant sur le support
d’élévation, fait pression contre le levier d’arrét
cartouche et le fait tourner en sens inverse,
empéchant ainsi la sortie d’une seconde cartou-
che. Le levier descente cartouche porte un point
rouge bien visible sur la partie en saillie sur le
niveau inférieur de la carcasse. Si ce point rouge
est visible, cela signifie que le chien de I’arme est
armé et que I'arme est préte a faire feu; dans le
cas contraire, le chien de I'arme est désarmé.
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Montage
(fusil encore emballé)
Composants de I'emballage:

crosse-carcasse-obturateur
canon-culasse

fat

levier d’armement

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser I'arme

(fig. 1).

Opérations de montage

1) Introduire a fond le levier d’armement dans
le corps de I'obturateur (fig. 2).

IS

Dévisser le capuchon de fixation devant (fig. 3).

3) Empoigner d’une main le groupe crosse-car-
casse-obturateur et de |'autre, au moyen du
levier, placer I'obturateur en position d’ou-
verture (jusqu’a enclenchement) (fig. 4); cette
opération entraine également I'armement de
I’arme.

ATTENTION: si l'obturateur ne s’engage pas,
baisser le levier de descente cartouche comme
indiqué par la fleche (fig. 5), et répéter 'opéra-
tion.

Durant les opérations suivantes, I'obturateur
doit étre entierement assemblé et installé dans
la carcasse toujours en position d’ouverture
(entiérement vers I'arriére).




4) Prendre le groupe canon-culasse, position-
ner le canon sur le tube magasin et le dépla-
cer vers la carcasse (fig. 6).

5) Enfiler la rallonge de la culasse sur la car-
casse, en s'assurant que la bague de guidage
canon entoure correctement le tube magasin
(fig. 7).

6) Installer le fiit sur la bague de guidage canon
(fig. 8) en I'alignant avec le tube magasin.

ATTENTION: la rallonge culasse ne doit pas
entrer en contact avec la téte de fermeture de
I’obturateur.

7) Maintenir la rallonge culasse posée sur I'ob-
turateur et la téte de fermeture installée
dans le logement de la rallonge, et pousser
fermement le canon dans la carcasse; un
déclic métallique indique l'installation cor-
recte du canon (fig. 9).

*

Visser le capuchon de fixation a I'extrémité
du tube magasin (fig. 10), et le serrer a fond
pour bloquer parfaitement le canon et le
devant contre la carcasse.

La rallonge chromée du canon doit étre en-
tierement introduite dans la carcasse et, par con-
séquent, aucune partie chromée ne doit étre visi-
ble sur I'avant de la carcasse (fig. 9).

9) Fermer I'obturateur en pressant le bouton de
commande élévateur (fig. 11).

L’arme est maintenant préte a fonctionner.

Utilisation

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).
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Sareté du fusil

Pousser le cran de saireté transversal placé sur la
garde; lorsque la streté est enclenchée, |la bague
rouge indiquant la position de tir ne doit pas étre
visible (fig. 12-13).

Réglage crosse

Le fusil M4 est équipé d’une crosse télescopique
a deux positions:

courte/longue
Pour passer de la position de crosse allongée a
celle de crosse rétractée, procéder comme suit
(fig. 14):

a

b

Presser le poussoir de blocage.

En maintenant le poussoir enfoncé, tourner la
crosse dans le sens des aiguilles d’'une mon-
tre (vue de l'arriere).

c) Lavancer en position inclinée jusqu’a la fin
de sa course en avant.

Tourner la crosse dans le sens inverse des
aiguilles d’'une montre et relacher le poussoir.

==

Pour le retrait, procéder aux mémes opérations
mais en sens contraire.

Chargement

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entiérement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ATTENTION: s’assurer que l'arme est équipée
du tube magasin avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le
pays ou elle sera utilisée.

Conformément a la législation et aux normes en
vigueur, la capacité du magasin est réduite au
moyen d’un réducteur spécifique.

Opérations de chargement

ATTENTION: la sireté de l’'arme doit étre
enclenchée (voir “Streté du fusil”) et le chien
armé (pour permettre au levier d’arrét de la car-
touche de bloquer les cartouches introduites
dans le magasin - voir “Procédure de montage”,
point 3 - page 64).

AVERTISSEMENT: par mesure de prudence, con-
troler que I’arme est déchargée en ouvrant |’ob-
turateur, puis refermer ce dernier.




1) Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avis chien
armé) (fig. 15). Si nécessaire, I'amener dans
cette position en appuyant sur le bouton
commande élévateur, en ouvrant 'obturateur
a la main et en le ramenant ensuite en posi-
tion de fermeture (fig. 16).

IS

L’obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser |'arme en orientant le canon vers le
bas.

Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 17); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 18). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit completement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

L

Le fusil n’est prét a tirer qu’apres introduction
d’une cartouche dans le canon selon I'une des
deux solutions indiquées.

A) solution directe:

1) Ouvrir l'obturateur (fig. 19) et le maintenir
ouvert en introduisant simultanément une
cartouche dans le canon a travers la fenétre
d’éjection de la douille (fig. 20).

IS

Relacher I'obturateur; ce dernier, coulissant
vers |’avant, enferme la cartouche et s’arréte
en position de fermeture.
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B) solution indirecte:

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir en po-
sition en pressant simultanément le levier de
descente cartouche, permettant ainsi a la
premiére cartouche de descendre sur le sup-
port élévateur (fig. 21).

2) Relacher l'obturateur; ce dernier, coulissant
vers "avant, enferme la cartouche et s’arréte
en position de fermeture.

AVERTISSEMENT: la solution de chargement “B”
réduit d’un coup la quantité de cartouches a I'in-
térieur du magasin. Il est possible d’introduire
une derniére cartouche - comme expliqué plus
haut - pour remplir entierement le magasin.

ATTENTION: durant ces opérations - méme si le
cran de sGreté est en place (voir “Sareté du fusil”)
- il est nécessaire d’orienter le canon dans une
direction ne comportant aucun danger.

Le fusil est maintenant chargé; placer la streté
en position de tir (bague rouge visible); I’arme est
préte a tirer.

Remplacement cartouche

(Cette opération doit étre effectuée avec le cran
de siireté enclenché - voir “Siireté du fusil” - et
avec le canon orienté dans une direction ne pré-
sentant aucun danger)

Pour remplacer une cartouche déja en place,
deux opérations sont possibles:

A) introduction manuelle de la nouvelle cartou-
che;

B) manoeuvre du levier de descente cartouche.

A) introduction manuelle de la cartouche (rem-
placement par une cartouche non présente dans
le magasin)

1) Poser la crosse sur la hanche et ouvrir
manuellement |'obturateur: la cartouche con-
tenue est extraite et éjectée de I'arme (fig. 22).

2) En maintenant 'obturateur ouvert, introduire
la cartouche choisie dans le canon a travers
la fenétre d’éjection (fig. 20), puis relacher
I’obturateur.

B) manoeuvre du levier de descente cartouche
(remplacement par une cartouche présente dans
le magasin)

1) Poser la crosse sur la hanche et ouvrir
manuellement I'obturateur: la cartouche con-
tenue est extraite et éjectée de |'arme (fig. 22).

2) En maintenant "obturateur ouvert, enfoncer
le levier de descente cartouche (fig. 21) avant
de relacher I'obturateur pour provoquer le
passage rapide de la cartouche du magasin a
la chambre de déflagration.
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Déchargement de I'arme

(Cette opération doit étre effectuée avec le cran
de siireté enclenché - voir “Siireté du fusil” - et
avec le canon orienté dans une direction ne pré-
sentant aucun danger)

Pour décharger le fusil, procéder comme suit:

1) Ouvrir I'obturateur: la cartouche a l'intérieur
est extraite et éjectée de I'arme (fig. 23).

IS

Fermer l'obturateur en accompagnant de la
main le levier (fig. 24).

S

Renverser I'arme et — en poussant I'élévateur
a l'intérieur — faire pression avec I'index de la
main droite dans la partie antérieure du levier
d’arrét cartouche (fig. 25): la premiére car-
touche du magasin sortira. Enfoncer le levier
d’arrét pour chaque cartouche que I'on dési-
re oter du magasin.

AVERTISSEMENT: I'arme peut également étre
déchargée en répétant plusieurs fois I'opération
décrite au point B du chapitre “Remplacement
cartouche”.

Démontage de I'arme

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Les principaux groupes du fusil sont totalement
démontables sans besoin d’outil.

Opérations de démontage

1) Tirer le levier d’armement vers l'arriere (fig.
26).
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2) Actionner le levier de descente cartouche
(fig. 27).

Dévisser le capuchon de fixation devant (fig.
28).

Faire coulisser le groupe canon vers |'avant le
long du tube magasin (fig. 29).

<

&

S

Faire coulisser le fiit vers le bas (fig. 30).

S

Saisir le groupe canon-culasse et le faire
coulisser vers 'avant pour le retirer comple-
tement du tube magasin (fig. 31-32).

s
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7) Retenir le levier d’armement et enfoncer
simultanément le bouton de commande élé-
vateur (fig. 33) avant de laisser avancer len-
tement |'obturateur jusqu’a I'arrét de ce der-
nier (fig. 34).

8) Tourner et retirer simultanément le levier
d’armement (fig. 35).

9) Extraire le groupe obturateur de la carcasse
en le faisant coulisser vers I'avant (fig. 36).

10) Retirer le goujon d’arrét du percuteur, en
ayant soin de retenir le percuteur et son res-
sort de rappel (fig. 37).

11) Retirer le percuteur et son ressort (fig. 38).
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12) Retirer le goujon de rotation de la téte de
fermeture (fig. 39).

13) Retirer la téte de fermeture (fig. 40).

14) Pousser vers |'extérieur la goupille d’arrét de
la garde en utilisant la pointe du levier d’ar-
mement (fig. 41).

15) Finir de retirer la goupille en agissant sur le
coté gauche et en utilisant la téte du levier
d’armement (fig. 42-43).

16) Presser le bouton de commande élévateur et
faire coulisser la sous-garde vers |'avant (fig.
44).
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17) En partant de la position de crosse allongée:

a) Enfoncer le poussoir de blocage.

b) Tourner la crosse dans le sens des aiguil-
les d’une montre (vue de I'arriére).

c) La faire avancer jusqu’a la marque prati-
quée sur le tube de guidage ressort (fig.
45).

d) Tourner la crosse dans le sens inverse des
aiguilles d’'une montre.

e) La faire coulisser entierement vers |’arrie-
re (fig. 46-47).

18) Empoigner le fusil a hauteur de la carcasse
d’une main, et de l'autre empoigner la poi-
gnée pistolet avant de la tourner dans le sens
inverse des aiguilles d’'une montre (vue de
I’arriere) pour la retirer de la carcasse (fig.
48).

19) Dévisser la prise de gaz au moyen du levier
d’armement (fig. 49).

20) Retirer les pistons vers |'avant (fig. 50).

Le fusil est entierement démonté; les parties
devant étre controlées et nettoyées sont toutes
séparées.

7]
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Criteres de stockage, nettoyage
et entretien du fusil

Les composants métalliques présents sur les pro-
duits Benelli (acier et alliages d’aluminium) sont
traités selon les meilleurs standards commer-
ciaux présents sur le marché.

Pour maintenir le fusil en bonne condition, il est
nécessaire de suivre les régles de correct entre-
tien.

Emballage

Le fusil est fourni par Benelli propre et lubrifié
avec une I'huile de protection qui garantit sa
conservation dans le temps.

Modalités de stockage du produit emballé

Le lieu de stockage de I'emballage doit étre un
lieu fermé, sec et ventilé. Durant le stockage du
fusil dans son emballage d’origine, il est impor-
tant de s’assurer que I'emballage demeure inal-
téré, car cette condition est nécessaire pour
garantir la résistance a la corrosion du fusil.
Vérifier périodiquement et dans tous les cas tous
les 6 mois que les parties en métal présentent
une couche homogene d'huile du type CLP
(Cleaning, Lubricant et Protective). Rétablir les
parties du fusil qui présentent une lubrification
insuffisante en suivant les “Critéres de nettoyage
et de lubrification”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Modalités de stockage du produit

Apreés avoir retiré I'arme de son emballage d’ori-
gine, il faut la stocker dans un lieu fermé, sec et
ventilé. En cas de stockage successif a I'intérieur
de I'emballage d’origine, vérifier que I’arme soit
entierement seche et lubrifiée et que l'intérieur
de I’emballage soit parfaitement sec.

Il faut vérifier périodiquement et dans tous les
cas tous les mois que les parties en métal pré-
sentent une couche homogene d’huile du type
CLP (Cleaning, Lubricant et Protective). Rétablir
les parties du fusil qui présentent une lubrifica-
tion insuffisante en suivant les “Criteres de net-
toyage et de lubrification”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Critéres de nettoyage et de lubrification de 'arme

Aprés avoir retiré I’arme de son emballage, il faut
effectuer un nettoyage de base avant d'utiliser le
fusil. L’arme doit étre lubrifiée avec de I’huile du
type CLP (Cleaning, Lubricant et Protective) qu’il
faut appliquer en doses uniformes sur les surfa-
ces métalliques.

Il faut en outre effectuer, apres I’'usage de I’arme:

1) le nettoyage et la lubrification du canon;

2) le nettoyage et la lubrification du groupe
sous-garde (chien, détente, etc.);

3) le nettoyage et la lubrification du groupe
obturateur;

4) le démontage des soupapes de prise de gaz
pour le nettoyage des pistons relatifs; la fré-

quence du nettoyage peut dépendre du type
de munitions utilisées.

NOTE: I'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Intervalles de nettoyage et de maintien
en service

Durant I'utilisation du fusil, a la fin de chaque
test de tir et dans tous les cas tous les 250 coups,
il est nécessaire d’éliminer les résidus de saleté et
de poudre imbrilée; tout résidu doit étre éliminé
de I'arme a travers un nettoyage périodique en
appliquant sur les parties en métal une couche
homogene d’huile du type CLP (Cleaning,
Lubricant et Protective) et en utilisant les outils
indiqués dans le chapitre “Produits et instru-
ments pour le nettoyage”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Produits et instruments pour le nettoyage

Pour éliminer la saleté et les taches, il suffit nor-
malement d’utiliser un chiffon souple. Il faut uti-
liser uniquement des produits détergents destinés
au nettoyage des armes et les appliquer a I'aide
d’un chiffon souple ou en daim. Ne jamais utili-
ser de produits a base d’eau ou contenant des
additifs, abrasifs, alcalins ou acides. Utiliser une
éponge classique sans fer. Ne pas utiliser de pou-
dres abrasives ou de laine d’acier, ni des brosses
métalliques ou des pailles de fer.
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Le nettoyage doit étre répété jusqu’a ce que les
traces et les rayures de saleté disparaissent entie-
rement. A la fin de chaque cycle de nettoyage,
appliquer sur les parties en métal une couche
homogene d’huile du type CLP (Cleaning,
Lubricant et Protective).

NOTE: I'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Il est conseillé d'utiliser le kit de nettoyage et
I’huile Benelli Armi (fig. 51) (fournis en dotation
avec le fusil).

Montage de I'arme

Pour un montage correct de I'arme, procéder
comme suit:

1) Monter les pistons (fig. 52) et visser les sou-
papes dans les cylindres de prise de gaz (fig.
53) en utilisant le levier d’armement pour le
serrage.

2) Monter la poignée de la crosse sur la carcas-
se en la vissant dans le sens des aiguilles
d’une montre (vue de l'arriere) (fig. 54) jus-
qu’a ce qu’elle entre en contact avec la car-
casse. Tourner alors la poignée d’un tour au
maximum jusqu’a aligner son profil avec
celui de la carcasse.

3) Monter la crosse télescopique (fig. 55-56) en
effectuant en sens contraire la séquence d’o-
pérations décrites pour la phase de dé-
montage.
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Empoigner le groupe crosse-carcasse a hau-
teur de la carcasse et presser le bouton de
commande élévateur en introduisant simulta-
nément la sous-garde compléete — avec le
chien armé — dans la carcasse en le position-
nant légérement en avant, avant de le rame-
ner vers |'arriére jusqu’a butée sur I'arriere de
la carcasse elle-méme (fig. 57).

Bloquer la sous-garde avec la goupille prévue
(fig. 58).

Enfiler la téte de fermeture dans |’obturateur
en ayant soin de faire correspondre Iorifice
sur sa tige avec la bride de I'obturateur (fig.
59).

Enfiler le goujon de rotation de la téte de fer-
meture dans son logement sur la téte en le fai-
sant passer a travers la bride de I'obturateur
(fig. 60).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité du pivot doit étre visible et alignée
avec I’axe longitudinal du groupe obturateur.

8)

Enfiler le percuteur et son ressort dans |'ob-
turateur (fig. 61).

ATTENTION: s’assurer toujours d’avoir monté le
ressort du percuteur.

9)

Enfiler le goujon d’arrét du percuteur dans
son logement (fig. 62).
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AVERTISSEMENT: si le percuteur et son goujon
d’arrét ont été correctement montés, a la fin des
opérations, le percuteur se présentera comme
illustré a la figure 63.

ATTENTION: n’utiliser aucun outil pour le mon-
tage du percuteur dans le corps de I'obturateur:
utiliser seulement les mains.

10) Empoigner le groupe crosse-carcasse et, en
le maintenant en position quasiment hori-
zontale, introduire I'obturateur dans les gui-
des de la carcasse (fig. 64).

11) Enfiler le levier dans son logement sur Iob-
turateur en le poussant a fond (fig. 65).

AVERTISSEMENT: la bielle obturateur, en pas-
sant sur la garde, doit se positionner sur le tube
de guidage du ressort bielle a l'intérieur de la
carcasse (fig. 66).

12) Ramener l'obturateur vers 'arriere (fig. 67).

13) Actionner le levier de descente cartouche
(fig. 68).

Terminer le montage de I'arme conformément
aux instructions données a partir du point 4 de la
page 65 du paragraphe “Opérations de mon-
tage”.
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Problemes et solutions

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entiérement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler le cran de siireté: si ce dernier est
en place, pousser le bouton transversal en
position de tir (page 66).

2

Controler que la cartouche se trouve dans le
canon. Si nécessaire, introduire une cartou-
che en suivant les instructions concernant le
chargement (page 66).

3

Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
nettoyer et lubrifier le mécanisme.

Capuchon fixation devant

Controler que le capuchon de fixation devant -
en particulier apres les premiers coups - est cor-
rectement vissé et maintient le canon compléte-
ment bloqué a la carcasse.

La rallonge chromée du canon doit étre entiére-
ment introduite dans la carcasse et aucune partie
chromée ne doit par conséquent étre visible sur
le devant de la carcasse elle-méme (fig. 9).

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2” 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 3”7 - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

ATTENTION: ne jamais utiliser de cartouche
d’une longueur de douille supérieure a celle de
la chambre de déflagration.

Toute négligence de cette régle peut comporter
des conséquences graves, tant pour le tireur que
pour I'arme.

Les fusils Benelli n’exigent aucun réglage, quel
que soit le type de munition employée.

Tous les fusils Benelli sont soumis a I'essai forcé
de 1370 bars aupres du Centre National d’Essais
de Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSOIRES ET REGLAGES
Réglage hausse

Si I’étalonnage standard effectué en usine ne cor-
respond pas aux exigences individuelles de tir, il
est possible de régler la ligne de mire latérale-
ment et verticalement.

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Réglage latéral hausse

Pour le réglage latéral de la ligne de mire, prévu
sur la hausse, procéder comme suit:

Au moyen d’une piece de monnaie ou du fond
d’'une cartouche, régler la vis prévue (fig. 69)
pour modifier la position de la hausse dans la
direction désirée (déplacer la hausse vers la gau-
che pour tirer plus a gauche et vers la droite pour
tirer plus a droite), en se reportant aux encoches
correspondantes d’alignement graduées (fig. 70).

Réglage vertical hausse

Pour le réglage vertical de la ligne de mire prévu
sur la hausse, procéder comme suit:

Au moyen d’une piece de monnaie ou du fond
d’une cartouche, régler la vis prévue (fig. 71)
pour modifier la position de la hausse dans la
direction désirée (dans le sens inverse des aiguil-
les d’une montre pour tirer plus haut et dans le
sens des aiguilles d’'une montre pour tirer plus
bas), en se reportant aux encoches correspon-
dantes d’alignement graduées.
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Choke interne (si prévu)

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entiérement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le choke du canon soit correcte-
ment installé.

ATTENTION: les chokes internes montés cor-
rectement ne doivent pas dépasser la volée du
canon. Il faut utiliser uniquement les chokes
Benelli de la longueur adéquate a celle recom-
mandée pour le canon.

Pour nettoyer ou changer le choke interne, pro-
céder comme suit:

1) Dévisser le choke interne au moyen de la clé
a crochet fournie avec I'arme et le retirer
entierement du logement du canon (fig. 72).

2) Si le logement fileté du choke sur le canon est
trés encrassé, le nettoyer en vissant la partie
filetée de la clé pour choke (fig. 73).

ATTENTION: avant toute nouvelle utilisation de
I’arme, s’assurer d’avoir retiré la clé pour choke
de la volée du canon.

3) Remonter dans le logement du canon le type
de choke désiré, en ayant soin d’introduire la
partie non filetée du choke a l'intérieur du
canon avant de le visser sur le filet du canon
(fig. 74).

ATTENTION: s’il est correctement monté, le
choke ne doit pas dépasser de la volée du
canon.

71]
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4) Terminer le montage du choke en serrant for-
tement au moyen de la clé a crochet fournie
(fig. 75).

ATTENTION: avant toute nouvelle utilisation de
I’arme, s’assurer d’avoir retiré la clé pour choke
de la volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée durant une
période prolongée, il est conseillé de nettoyer le
choke interne et son logement sur la volée du
canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour faciliter
leur identification (fig. 76). Les encoches prati-
quées sur la partie frontale de chaque choke
permettent une identification rapide du choke,
méme si ce dernier est monté.

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE :,’:lcllz
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
Ll Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

Réducteur a 3 coups

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entiérement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ATTENTION
Les opérations décrites plus bas doivent étre
effectuées avec une grande attention afin d’évi-

ter que le ressort du magasin ne se détende a
grande vitesse.

Porter toujours des lunettes de protection
durant cette opération.

Si le ressort du magasin se détend a grande
vitesse, ce dernier peut constituer un danger
pour les yeux ou les autres parties du visage et
provoquer des blessures graves.

Pour monter le réducteur sur I’arme, procéder de

la fagon suivante (fig. 77-78):

1) Avec le fusil déchargé et le canon tourné vers
le haut, dévisser entierement le capuchon de
fixation devant et le retirer du magasin.

2) Au moyen d’une pince adéquate, retirer I’ar-
rét réducteur.

3) Enfiler le réducteur dans le ressort.

4) Enfiler le réducteur et le ressort dans le tube
magasin.

5) Monter la bague d’arrét de fagon a ce qu’elle
ne dépasse pas du tube.

6) Visser le capuchon de fixation devant sur le

tube magasin et bloquer définitivement I'en-
semble du groupe canon-culasse-devant en
forcant légerement.

A Encoches B Symbole
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestatigt wird.

Information geméR Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von lhnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkdufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschiftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zusténdige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgénge. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen  weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefullt und mit dem Stempel des Vertragshandlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an nachstehende
Adresse.

MANFRED ALBERTS GmbH

BIELSTEINER STR. 66

51674 WIEHL

smBenelli GERMANY

Die Verfiigharmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstandige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi
ng. unmaglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
rofilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. %ie verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zusténdigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Sie kénnen jederzeit ihre Rechte gemaR Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestatigung hinsichtlich
des Vorhandenseins bzw. Nichtvoiandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan§en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Ergédnzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Loschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes konnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelli.it an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck al;gegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéingig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewdhlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefiillt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner (iber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschiitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kéufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur  fihrt zu keiner Verlingerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schdden ausgeschlossen,
die auf Nachléssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfe Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zuriickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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ABNAHMEBESCHEINIGUNG

BENELLI ARMI S.p.A. erklart hiermit, dass alle
Produkte entsprechend den geltenden gesetz-
lichen Vorschriften reguldren Abnahmetests
durch das Nationale Schussamt unterzogen
worden sind, was durch die amtliche Priif-
gravur an Gehduse und Lauf bestatigt wird.

Information geméR Art. 13 Gesetzesverordnung 196/2003
“Datenschutzgesetz”

1. Die von lhnen direkt an Benelli Armi mitgeteilten oder von dieser
bei zugelassenen Verkdufern/Importhindlern erfassten Daten
werden fiir folgende Zwecke bearbeitet:

- Ausstellung des Garantiescheins fiir das Produkt und Leistung
von Kundendienst und damit verbundenem Service entspre-
chend der Regelung durch die in der Garantie aufgefiihrten
Allgemeinen Geschaftsbedingungen;

- Direktmarketing (geschiftliche und Werbemitteilungen, News-
letter, Direktverkauf, Marktforschung);

- Ausarbeitung von Absatzprofilen durch die Analyse von
Konsumverhalten und -entscheidungen;

- Statistik und Marktforschung.

. Die Bearbeitung erfolgt anhand manueller, automatisierter und
EDV-gestiitzter Methoden durch die von der verantwortlichen
Stelle als Zusténdige bzw. Verantwortliche bestimmten Mitarbeiter.

. Ihre Daten konnen von uns an Gesellschaften weitergeleitet wer-

den, die in der Form von Mutter-, Schwester- oder Tochtergesell-

schaften mit Benelli Armi in Verbindung stehen, an Gesellschaften,

die bestimmten Lieferservice fiir Benelli Armi leisten, wie z.B.

Datenverarbeitungsunternehmen fiir Leistung und Management

von EDV-Diensten, von Benelli Armi in Anspruch genommene

Dienstleistungs- und Beratungsfirmen, Transport- und Speditions-

unternehmen fiir die mit Warenversand und Zollabwicklung ver-

bundenen Vorgénge. Die Daten erfahren keine Verbreitung.

Mit Zustimmung des Betroffenen kénnen personenbezogene

Daten von Benelli Armi an zugelassene Vertriebshandler fiir

Benelli-Produkte und andere Drittunternehmen  weitergeleitet

werden, um diesen die Zusendung eigener Werbemitteilungen

zu gestatten, die den von Benelli Armi vertriebenen Artikeln ent-
sprechende Giiter und Dienstleistungen zum Gegenstand haben.
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Datum

GARANTIESCHEIN

Zur Inanspruchnahme der Garantie rufen Sie bitte ent-
weder “Online-Garantie” auf der Website www.benelli.it
auf oder schicken Sie diesen Garantieschein vollstindig
ausgefillt und mit dem Stempel des Vertragshandlers ver-
sehen in einem geschlossenen Kuvert an den ndchst-
gelegenen Importhandler. Dessen Daten sind im betreffen-
den Bereich der Website www.benelli.it unter
“Kundendienst” verftigbar.

mBenelli

Die Verfiigharmachung der Daten erfolgt freiwillig. Eine etwaige partielle oder vollstandige Verweigerung kann jedoch dazu fiihren, dass es Benelli Armi
ng. unmaglich sein konnte, den Garantieschein fiir das erworbene Produkt auszustellen. Verweigert der Kunde die Bereitstellung der Daten fiir Marketing-,
rofilbildungs- und Kommunikationszwecke an Dritte, wird dadurch die Anforderung des Garantiescheins in keiner Weise beeintrachtigt. Dieser wird den-
noch ausgestellt, der Betroffene kann jedoch infolgedessen keine Marketingsendungen von Benelli Armi oder Dritten erhalten, die den von Benelli Armi
vertriebenen Artikeln entsprechende Giiter und Dienstleistungen anbieten. %ie verantwortliche Stelle fiir die Datenbearbeitung ist Benelli Armi S.p.A., via
della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, Italien. Die Zusténdigkeit fiir die Bearbeitung obliegt Dr. Lorenzo Caldari, dessen Anschrift fiir diese Zwecke mit dem
Sitz der verantwortlichen Stelle tibereinstimmt.
Sie kénnen jederzeit ihre Rechte gemaR Art. 7 Gesetzesverordnung 196/03 geltend machen. Insbesondere kénnen Sie jederzeit eine Bestatigung hinsichtlich
des Vorhandenseins bzw. Nichtvoiandenseins mitgeteilter Daten (Inhalt und Herkunft) verlan§en, deren Richtigkeit priifen oder ihre Ergédnzung, Aktualisierung,
Berichtigung oder Loschung fordern. Zur Ausiibung dieses Rechtes konnen Sie sich schriftlich tber die E-Mail-Adresse privacy@benelli.it an den Verant-
wortlichen Lorenzo Caldari wenden. Die Zustimmung zur Ubermittlung von geschiftlichen und Werbemitteilungen umfasst, abgesehen von Nachrichten, die
mit automatisierten Systemen ohne Personalbeteiligung (z.B. E-Mail) gesendet werden, auch traditionelle Methoden der Kontaktaufnahme, wie zum Beispiel
den Postweg. Der Betroffene kann seine fiir diesen Zweck al;gegebene Zustimmung zur Datenbearbeitung jederzeit - auch fiir einzelne Optionen - riickgéingig
machen, indem zum Beispiel entschieden wird, dass nur traditionelle Postsendungen und keine automatisierten Systeme (E-Mail) akzeptiert werden.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir Direktmarketingzwecke und die Zusendung des Newsletters ein.
Hiermit willige ich in die Bearbeitung meiner Daten fiir die Profilierung des Kaufverhaltens und die Analyse von Verbraucherentscheidungen ein.
Hiermit willige ich in die Weiterleitung meiner Daten an die unter Punkt 4 der Information aufgefiihrten Stellen sowie fiir die dort genannten Zwecke ein.

Unterschrift
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Zur Inanspruchnahme der Garantie, ist (falls
nicht das Online-Verfahren gewdhlt wurde)
dieser Garantieschein vollstandig ausgefiillt
und mit dem Stempel des Benelli-Vertrags-
handlers versehen in einem geschlossenen
Kuvert einzusenden.

Falls die Einsendung nicht erfolgt oder
erforderliche Daten fiir die Anwendung der
Garantiebedingungen fehlen, wird die
Reparatur der Waffe in Rechnung gestellt.

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

MODELL

MODELL

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

VORNAME

NACHNAME

STRASSE

PLZ

ORT

LAND

E-Mail

KAUFDATUM

STEMPEL UND UNTERSCHRIFT DES VERKAUFERS

SERIENNUMMER
GEHAUSE

SERIENNUMMER
LAUF

KAUFDATUM

GARANTIESCHEIN

Das Unternehmen BENELLI ARMI S.p.A. garantiert
seine Flinten und Karabiner (iber einen Zeitraum von
5 Jahren ab Kaufdatum (dieses wird von der
Kaufquittung ~ belegt) gegen Fertigungs- und
Materialméngel allein in Bezug auf die Metallteile.
Das von dieser Garantie geschiitzte Produkt wird - mit
Ausnahme der Versandkosten, die zu Lasten des
Kéufers gehen, - kostenlos vom Benelli-Kunden-
dienstzentrum in Urbino oder von zugelassenen
Benelli-Reparaturwerkstitten repariert.

Der Garantiezeitraum lduft ab dem Datum des
Erstkaufs: Der Ersatz von Komponenten oder deren
Reparatur  fihrt zu keiner Verlingerung des
Garantiezeitraums.

Auf keinen Fall hat der Kiufer Anspruch auf den
Ersatz der kompletten Waffe.

Von dieser Garantie sind alle Schdden ausgeschlossen,
die auf Nachléssigkeit, mangelnde Wartung,
Manipulation, Reparaturen durch nicht zugelassene
Stellen, Verwendung von nicht mit den Internationalen
Normen (ibereinstimmender Munition, manuell
gefiillte bzw. neu gefiillte Munition, unsachgemaBe
Anwendung der Waffe unter Missachtung der
Hinweise im Gebrauchs- und Wartungshandbuch
oder allgemein auf Faktoren zuriickzufiihren sind, die
nicht mit dem normalen Gebrauch bzw. der
Funktionsweise der Waffe in Verbindung stehen.

BENELLI ARMI S.p.A. haftet nicht fiir direkte oder indi-
rekte Schaden jeder Art, die bei Personen, Tieren oder
Gegenstanden entstehen und die auf unachtsame
und/oder unsachgeméfe Handhabung der Waffe oder
auf einen der im vorigen Absatz aufgefiihrten Griinde
zuriickzufiihren sind.

DIESEN SCHEIN BITTE NACH DEM KAUF SORGFALTIG AUFBEWAHREN!
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiellen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km iberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieflen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tUberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
tberprift, hierdurch kann man eine vollstandige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen konnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlgsser fur

Waffen, Verschlusse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemalie Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen Schlieffach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemalle Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das SchieBen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—~

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieSlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unféllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs Gber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nédhe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim SchieRen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal’ der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines Gbermaligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Htilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Néhe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schielen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermaogens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieSen verursachten Schéaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Baume klettert oder
Uber Zdune oder tber Griben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIERBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schiefen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten,  keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
Schiellens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegenuber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schédden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit Ihrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist stolz darauf, die
neue Baureihe des halbautomatischen Flinten-
modells M4 prasentieren zu konnen - das
Ergebnis sorgfiltiger Entwicklungsarbeit durch
das Benelli Research and Development Centers
und der umfassenden Erfahrung auf dem Gebiet
der Prazisionsmechanik, kombiniert mit tech-
nischem “Know-How”.

Als grolite Anerkennung dessen, haben bereits
verschiedene Militar- und Polizeikréfte im In- und
Ausland die Benelli M4 Selbstladeflinte fiir harte
Spezialeinsitze, die die hochste Stufe mechanischer
Zuverlassigkeit erfordern, eingefiihrt.

Die geringe Anzahl von Bauteilen, die extrem
einfache und robuste Funktionsmechanik macht
die neue M4-Baureihe zu Waffen, die hochste
Zuverlassigkeit, hervorragende Handhabungs-
eigenschaften, einfache Zerlegung und Wartung
in sich vereinen, so dass sie als die absolut
modernsten, prazisesten, sichersten und und
schnellsten Selbstladeflinten betrachtet werden
dirfen, die derzeit auf dem Markt angeboten
werden.

Korrosionsgarantie

Die Produkte von Benelli wurden mit Stahl und
Leichtlegierungen hoher Qualitit nach den
besten Handelsstandards hergestellt.

Der Gebrauch dieser Materialien ermoglicht es
Benelli, eine Garantie fiir eine Dauer von 5 (fiinf)
Jahren auf seine Produkte gegen durchgehende
Korrosion zu geben. Die Garantiebedingungen
sind die folgenden:

1) Die unter Garantie stehenden Komponenten
sind intakt, ohne durch Reibung und/ oder
Stole verursachte Abschabungen und/oder
Deformationen.

2) Die Korrosion ist durchgehend; das Auftreten
von Korrosion auf der Oberfliche (z.B.
“Pitting”) mit rein dsthetischer Einschrankung
ist von der Garantie ausgenommen.

3) Das Produkt wird nach den “Kriterien zur
Instandhaltung”, die auf Seite 100 beschrieben
sind, behandelt.

4) Die Zeit, die seit der Lieferung der Waffe
durch Benelli vergangen ist, darf nicht 5 (funf)
Jahre uberschritten haben.

Falls innerhalb des Zeitraums, der von der
Garantie gedeckt wird, durchgehende Korrosion
auftreten sollte, verpflichtet sich Benelli, nach
Kontrolle der defekten Komponenten in der
Zentrale, kostenlos jedes Teil auszuwechseln, das
durch Korrosion verursachte Lochbildung auf-
weist.

Es wird darauf hingewiesen, dass die Garantie
unter den oben dargestellten Bedingungen die
Verpflichtung der oben genannten Auswechslung
mit sich bringt. Die Verpflichtung auf Schaden-
ersatz oder Erstattung ist in keinem Fall impli-
ziert.

Mit der Auswechslung der Teile wird Benelli
jeglicher mit dem aufgetretenen Defekt in
Beziehung stehender Verantwortung entbunden
und der Kunde verzichtet auf jegliche Forderung
nach Schadensersatz und/oder Kostenerstattung.
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Funktionsweise

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Die Flinte M4 ist eine halbautomatische Waffe mit
rohrformigem Magazin fiir Patronen des Kalibers
12 Gauge. Als Funktionssystem wurde auf ein
modifiziertes ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) Twin (zwei Gaskolben/Zylinder/
Bohrungen) System mit Drehkopfverschluss und
zwei Verriegelungswarzen zurtickgegriffen.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht
Hautphasen gegliedert werden:

Schussauslésung Durch Betétigung des Abzuges
wird der Hahn freigegeben,
welches den Schlagbolzen
anstofSt und die Zindung der
im Patronenlager befindlichen
Patrone verursacht. Durch die
dabei entstehenden und im
Patronenlager um die Hiilse
ausdehnenden Gase werden
die Projektile aus dem Lauf
befordert, wahrend sich ab-
gefangene Gasmengen zeit-
gleich in den Zylindern
ausdehnen und die Kolben
zurtickschieben.

Entriegelung Dadurch wird der Verschluss
zurlickbewegt, d.h. die Kammer
wird geoffnet,

die leere Patronenhiilse wird aus
dem Patronenlager gezogen,

Ausziehen

die leere Patronenhiilse wird aus
der Waffe ausgestollen, welches
gegen Ende der Riickwartsbe-
wegung des Verschlusses erfolgt,

Auswurf

Spannen kann als “Energieansammlung” ftr
den nachfolgenden Schuss synthe-
tisiert werden. Gleichzeitig sorgen
andere Vorrichtungen die Phase

von,

Ladevorgang automatisches Ausstofen einer
neuen Patrone aus dem rohrformi-
gen Magazin, die auf dem Ladel-
offel positioniert und angehoben
wird,

das Einfiihren einer neuen Patrone
in das Patronenlager der Waffe,

Zufiihrung

Verriegelung hermetische
Patronenlagers.

Verriegelung  des

Nun ist die Waffe schussbereit.

Funktionsweise des
Patronenfreigabehebels

Das Bestickungssystem des M4 ist mit einem
speziellen Patronenfreigabehebel ausgestattet,
der am unteren Gehauseteil vorsteht (in einer mit
dem Abzugsfinger leicht erreichbaren Position).
Die Hahnfeder dreht den Patronenfreigabehebel
in die vertikale Position und l6st ihn von der
Magazinsperrklinke.

Die Patrone kommt auf dem Ladeloffel zu liegen
und driickt dabei gegen die Magazinsperrklinke
und verursacht deren Drehung in die entgegen-
gesetzte Richtung, wodurch das Austreten einer
zweiten Patrone verhindert wird. Der Patronen-
freigabehebel ist an einer gut sichtbaren Stelle auf
dem aus dem unteren Gehduserand vorstehen-
den Teil mit einem roten Punkt versehen. Ist der
rote Punkt sichtbar, dann ist der Hahn gespannt
und schussbereit; andernfalls ist der Hahn ent-
spannt.

-
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Zusammenbau
(des in der Verpackung enthaltenen Gewehrs)

In der Verpackung enthaltene Teile:

Schaft - Gehiduse - Verschluss
Lauf - Patronenlager
Vorderschifte

Spannhebel

HINWEIS: erinnern Sie Sich daran, die Plastik-
abdeckung des Laufs abzunehmen, bevor das
Gewehr benutzt wird (Abb. 1).

Zusammenbauen

1) Den Spannhebel bis zum Anschlag in den
Verschluss einstecken (Abb. 2).

2) Die Vorderschaftbefestigungskappe ab-
schrauben (Abb. 3).

3) Mit einer Hand das Schaft-Gehduse-
Verschluss-Teil halten und mit der anderen
Hand den Hebel betitigen und den Verschluss
offnen (bis zum Einrasten) (Abb. 4). Auf diese
Weise wird auch der Hahn gespannt.

HINWEIS: Falls der Verschluss nicht einrastet,
den Patronenfreigabehebel in der vom Pfeil
angegebenen Richtung (Abb. 5) betdtigen und
den Vorgang wiederholen.

Bei den anschlieSenden Malinahmen muss der
Verschluss vollstandig montiert, im Gehause ein-
gebaut und gedffnet (ganz nach hinten versetzt)
sein.




4) Das Lauf-Bodenstiick-Teil nehmen, den Lauf
auf das Magazinrohr setzen und dann in
Richtung Gehause verschieben (Abb. 6).

5) Die Verlingerung des Bodenstiicks in das
Gehiuse einsetzen und dabei darauf achten,
dass das Magazinrohr korrekt in den
Fiihrungsring des Laufes eingeschoben wurde
(Abb. 7).

6) Die Vorderschifte auf den Fiihrungsring des
Laufs aufsetzen (Abb. 8) und dann an das
Magazinrohr anpassen.

ACHTUNG: Die Verldngerung des Bodenstiicks
darf nicht am Verriegelungskopf des Verschlusses
anstofien.

7) Wahrend die Laufverlingerung am Ver-
schlusskopf anliegt, den Lauf in das Gehduse
einrasten lassen (Abb. 9).

*

Die Befestigungskappe auf das Magazin-
vorderende aufsetzen (Abb. 10) und fest-
schrauben, um eine einwandfreie Verbindung
des Laufs und der Vorderschifte mit dem
Gehduse zu gewdhrleisten.

Die verchromte Laufverldngerung muss ganz in
das Gehdause eingeschoben sein; es darf daher
kein verchromtes Teil an der Gehdusevorder-
seite sichtbar sein (Abb. 9).

9) Den Verschluss durch Driicken auf den
Verschlussfangknopf verschliefen (Abb. 11).

Nun ist die Waffe gebrauchsbereit.

Gebrauch der Waffe

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

91




92

Sicherung des Gewehrs

Den stegférmigen Sicherungsknopf am Ab-
zugsbiigel driicken: Bei betitigter Sicherung darf
der rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft
der Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 12-13).

Schafteinstellung

Das M4-Gewehr ist mit einem Teleskopschaft
mit den beiden Einstellungen:

"kurz/lang" ausgestattet
Zum Einstellen von langem Schaft auf kurzen
Schaft ist wie folgt vorzugehen (Abb. 14):
a) Auf den Sperrknopf driicken.

b) Den Sperrknopf gedriickt halten und den
Schaft im Uhrzeigersinn (von hinten gesehen)
drehen.

c) lhn in dieser geneigten Position bis zum vor-
deren Ende nach vorn schieben.

d) Den Schaft gegen den Uhrzeigersinn drehen
und den Knopf freigeben.

Fur die Verlangerung des Schafts auf umgekehrte
Weise vorgehen.

Laden

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit
einem Magazinrohr ausgeriistet ist, dessen
Patronenzahl den gesetzlichen Vorschriften im
Verwendungsland entspricht.

Den geltenden Gesetzen und Bestimmungen
gemdls wird die Magazinkapazitit mit einem
speziellen Reduzierstiick vermindert.

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (sieche
"Sicherung des Gewehrs") und der Hahn muss
gespannt sein (damit die Magazinsperrklinke die
im Magazin vorhandenen Patronen blockiert;
siehe "Montage", Punkt 3, Seite 90).

HINWEIS:  Zur besseren Sicherheit den
Verschluss 6ffnen und priifen, ob die Waffe ent-
laden ist.

Den Verschluss wieder schlieen.

2]

Teleskopschaft




1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass der
Hahn gespannt ist) (Abb. 15). Um dies zu be-
werkstelligen, muss ggfs. der Verschlussfang-
knopf betatigt, der Verschluss per Hand ge-
offnet und wieder geschlossen werden (Abb. 16).

2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Hahn umdrehen und den Lauf
nach unten richten.

3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 17); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 18). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des Magazins wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Hahn geladen werden, damit die Magazinsperr-
klinke die Patronen vorschriftsmafig aufnimmt,
die ins Magazin geschoben werden.

Die Flinte ist noch nicht schussbereit, denn
vorher muss eine Patrone in das Patronenlager
des Laufes geladen werden. Dafiir gibt es die
zwei folgenden Vorgehensweisen.

A) Direkte Zufiihrung:

1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19) und bei dieser
Verschlussstellung gleichzeitig manuell eine
Patrone durch die Hulsenauswurfoffnung
stecken (Abb. 20).

2) Den Verschluss freigeben; durch die
Vorwartsbewegung nimmt er die Patrone vom
Ladeloffel mit und beférdert sie in das
Patronenlager, wobei sich der Verschluss-
knopf hinter der Patrone verriegelt.
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B) Indirekte Zufiihrung:

1) Den Verschluss offnen und bei dieser
Verschlussstellung gleichzeitig den Patronen-
freigabehebel driicken. Dies bewirkt, dass die
erste Patrone aus dem Magazinrohr auf den
Ladeloffel geschoben wird (Abb. 21).

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wartsbewegung nimmt er die Patrone vom
Ladeloffel mit und beférdert sie in das
Patronenlager, wobei sich der Verschluss-
knopf hinter der Patrone verriegelt.

HINWEIS: Bei der Ladevariante "B" ist die Zahl
der im Magazin enthaltenen Patronen um einen
Schuss geringer. Wie beschrieben, kann eine
weitere Patrone hinzugeftigt werden, damit das
Magazin vollstandig geladen ist.

ACHTUNG: Bei diesen Vorgangen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr aus-
zufithren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits der Kammer
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:

A) Manuelles Einstecken der neuen Patrone;
B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels.

A) Manuelles Einstecken der Patrone (Aus-
wechseln mit einer nicht im Magazin enthal-
tenen Patrone)

1) Den Schaft auf der Hiifte abstiitzen und den
Verschluss per Hand offnen; die in der
Kammer enthaltene Patrone wird aus der
Waffe ausgezogen und ausgeworfen (Abb. 22).

2) Bei geoffnetem Verschluss die gewdhlte
Patrone durch die Auswurfoffnung (Abb. 20)
in den Lauf einsetzen und dann den
Verschluss freigeben.

B) Betitigung des Patronenfreigabehebels
(Auswechseln mit einer im Magazin enthaltenen
Patrone)

1) Den Schaft auf der Hufte abstiitzen und den
Verschluss per Hand offnen; die in der
Kammer enthaltene Patrone wird aus der
Waffe ausgezogen und ausgeworfen (Abb. 22).

2) Den Patronenfreigabehebel bei gedffnetem
Verschluss driicken (Abb. 21). Bei Freigabe
des Verschlusses wird die Patrone schnell
vom Magazin in das Patronenlager gestofsen.
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Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr aus-
zufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vor-
gegangen werden:

1) Den Verschluss 6ffnen: Die in der Kammer
vorhandene Patrone wird aus der Waffe
herausgezogen und ausgeworfen (Abb. 23).

2) Den Verschluss schlieBen und dabei den
Hebel mit der Hand fiihren (Abb. 24).

3) Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Driicken des Ladel6ffels nach innen mit dem
Zeigefinger der rechten Hand auf den vor-
deren Bereich der Magazinsperrklinke (Abb.
25) driicken; dabei tritt die erste, im Magazin
enthaltene Patrone aus. Fur jede aus dem
Magazin zu entleerende Patrone muss die
Magazinsperrklinke gedrtickt werden.

HINWEIS: Die Waffe kann auch durch mehr-
maliges Wiederholen des unter Punkt B des
Abschnitts "Auswechseln der Patrone" be-
schriebenen Vorgangs entladen werden.

Zerlegen der Waffe

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr kann komplett ohne jegliches
Werkzeug in seine Hauptbaugruppen zerlegt
werden.

Zerlegen
1) Den Spannhebel zuriickziehen (Abb. 26).
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2) Den Patronenfreigabehebel betitigen (Abb.
27).

3) Die Vorderschaftbefestigungskappe vom
Magazinrohr abschrauben (Abb. 28).

4) Den Lauf nach vorn ziehen, um den Lauf-
fihrungsring vom Magazinrohr zu trennen
(Abb. 29).

5) Die beiden Vorderschafthilften nach unten
herausziehen (Abb. 30).

6) Den Lauf umgreifen und vollstindig nach
vorne aus dem Gehause herausziehen (Abb.
31-32).

s
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7) Den Spannhebel festhalten und gleichzeitig
den Verschlussfanghebelknopf driicken
(Abb. 33); dann langsam den Verschluss bis
zum Anschlag nach vorn gleiten lassen (Abb.
34).

8) Den Spannhebel drehen und gleichzeitig
herausziehen (Abb. 35).

9) Den kompletten Verschlusssatz nach vorn
aus dem Gehduse herausziehen (Abb. 36).

10) Den Schlagbolzenfixierstift vorsichtig heraus-
ziehen und dabei darauf achten, dass der
Schlagbolzen nicht durch die Federkraft der
Schlagbolzenfeder herausgeschleudert wird
(Abb. 37).

11) Den Schlagbolzen und die Schlagbolzen-
feder entnehmen (Abb. 38).
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12) Den Fixierbolzen des Drehverschluss-
knopfes herausziehen (Abb. 39).

13) Den Drehverschlusskopf nach vorne heraus-
ziehen (Abb. 40).

14) Den Achsensperrstift des Abzugsbuigels mit
der Spitze des Spannhebels von rechts nach
links in das Gehduse eindriicken (Abb. 41).

15) Den Achsensperrstift auf der linken Seite
unter Zuhilfenahme des Spannhebelendes
herausziehen (Abb. 42-43).

16) Den Verschlussfanghebelknopf driicken und
die komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 44).
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17) Bei verldngertem Schaft:

a) Den Sperrknopf driicken.

b) Den Schaft im Uhrzeigersinn (von hinten
gesehen) drehen.

¢) Ihn bis zur Kerbe auf dem Federfiihrungs-
rohr nach vorn schieben (Abb. 45).

d) Den Schaft gegen den Uhrzeigersinn
drehen.

e) Ihn ganz nach hinten abziehen (Abb. 46-
47).

18) Das Gewehr mit einer Hand am Gehause
festhalten und mit der anderen den
Pistolengriff gegen den Uhrzeigersinn (von
hinten gesehen) drehen, um ihn vom
Gehause abzuschrauben (Abb. 48).

19) Die Gasventile mit Hilfe des Spannhebels
abschrauben (Abb. 49).

20) Die Ventilkolben nach vorn abziehen (Abb.
50).

Das Gewehr ist nun vollkommen zerlegt. Die zu
priifenden und zu saubernden Teile liegen einzeln
vor.

7]
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Kriterien zur Lagerung, Reinigung
und Instandhaltung der Waffe

Die Metallkomponenten der Produkte von Benelli
(Stahl und Aluminiumlegierungen) werden nach
den besten auf dem Markt vorhandenen
Handelsstandards behandelt.

Um die Waffe in einem guten Zustand zu erhal-
ten, mussen die folgenden Regeln zur korrekten
Instandhaltung beachtet werden.

Verpackung

Die Waffe wird von Benelli gereinigt und mit
Schutzol geschmiert geliefert, wodurch eine
lange Erhaltung garantiert wird.

Lagerungsbedingungen des verpackten Produkts

Das verpackte Produkt muss an einem gesch-
lossenen, trockenen und ventilierten Ort gelagert
werden. Wahrend der Lagerung der Waffe in der
Originalverpackung muss garantiert sein, dass die
Verpackung unverdndert bleibt, da sie notwendig
ist, um die Korrosionsresistenz der Waffe zu
garantieren. Regelmafig und mindestens alle 6
Monate kontrollieren, dass auf den Metallteilen
eine homogene Schicht des Oltyps CLP (Clean-
ing, Lubricant und Protective) vorhanden ist. An
den Stellen, an denen die Waffe keinen aus-
reichenden Schmierschutz aufweist, nach den
Anweisungen von “Kriterien zur Reinigung und
Schmierung” vorgehen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Bedingungen zur Lagerung des Produkts

Nachdem die Waffe aus der Originalverpackung
entnommen wurde, muss die Waffe an einem
geschlossenen, trockenen und ventilierten Ort auf-
bewahrt werden. Wenn die Waffe wieder in der
Originalverpackung aufbewahrt werden sollte,
muss kontrolliert werden, dass die Waffe komplett
trocken und geschmiert ist und dass die
Verpackung innen komplett trocken ist. Es muss
regelmaBig mindestens jeden Monat kontrolliert
werden, dass auf den Metallteilen eine homogene
Schicht des Oltyps CLP (Cleaning, Lubricant und
Protective) vorhanden ist. An den Stellen, an
denen die Waffe keinen ausreichenden
Schmierschutz aufweist, nach den Anweisungen
von “Kriterien zur Reinigung und Schmierung”
vorgehen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Kriterien zur Reinigung und Schmierung der
Waffe

Nach dem Auspacken der Waffe muss vor der
Benutzung eine Grundreinigung durchgefiihrt
werden. Die Waffe muss mit dem Oltyp CLP
(Cleaning, Lubricant und Protective) geschmiert
werden. Das Ol muss gleichmiBig auf den
Metalloberflachen aufgetragen werden.

Nach Benutzung der Waffe mussen die folgenden
Vorgange durchgefiihrt werden:

1) die Reinigung und Schmierung des Laufs;

2) die Reinigung und Schmierung der Abzugs-
gruppe (Hahn, Abzug, etc.);

3) die Reinigung und Schmierung des Ver-
schlusssatzes;

4) das Zerlegen der Gasventile zur Reinigung der
Kolben; die Reinigungsfrequenz hangt von
dem Typ der benutzten Munition ab.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Reinigungsintervalle und Instandhaltung

Wihrend des Waffengebrauchs, nach jedem Test-
schuss und nach 250 Schiissen muissen eventuelle
Schmutzriickstinde oder unverbranntes Schiel’-
pulver entfernt werden; jeglicher Ruickstand muss
von der Waffe durch regelmafige Reinigung ent-
fernt werden; dazu auf den Metallteilen eine
homogene Schicht des Oltyps CLP (Cleaning,
Lubricant und Protective) auftragen; dazu die
Anweisungen von “Produkte und Gerdte zur
Reinigung” befolgen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Produkte und Gerite zur Reinigung

Zum Entfernen von Schmutz und Flecken gentigt
normalerweise ein weiches Tuch. Es dirfen nur
spezielle Reinigungsmittel zur Reinigung von
Waffen benutzt werden, die mit einem weichen
Velourtuch aufgetragen werden dirfen. Keine
Reinigungsmittel mit Wasserbasis oder mit abrasi-
ven Zusitzen, Alkalien oder Siauren benutzen;
einen normalen Schwamm ohne Metalleinsatz,
kein Abrasionspulver oder Stahlwolle, keine
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Metallbirsten verwenden. Die Reinigung muss so
lange wiederholt werden, bis die Schmutzspuren
und Schmutzstreifen komplett verschwunden
sind. Am Ende jedes Reinigungszyklus muss auf
den Metallteilen eine homogene Schicht des
Oltyps CLP (Cleaning, Lubricant und Protective)
aufgetragen werden.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Es wird empfohlen, das Reinigungsset und das Ol
Benelli Armi (Abb. 51) (im Lieferumfang mit dem
Gewehr vorhanden) zu benutzen.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die Kolben (Abb. 52) einbauen und die
Ventile in die Gaszylinder (Abb. 53) ein-
schrauben; den Spannhebel zum Festziehen
benutzen.

Den Griff des Gewehrschafts auf das Gehause
aufsetzen und im Uhrzeigersinn aufschrauben
(von hinten gesehen) (Abb. 54), bis er das
Gehduse bertihrt; den Pistolengriff auf das
Gehduse ausrichten (max. eine zusatzliche
Drehung).

Den Teleskopschaft (Abb. 55-56) einbauen;
dafir die fur das Zerlegen ausgefiihrten
Handgriffe in umgekehrter Reihenfolge
wiederholen.

IS}

@
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4)

N

Die Baugruppe Schaft und Gehduse senkrecht
stellen, das Gehduse umgreifen und gleich-
zeitig den Verschlussfangknopf driicken.
Waihrenddessen muss die komplette Abzugs-
gruppe -bei gespanntem Hahn- leicht nach
vorn versetzt in das Gehduse eingefiihrt und
bis zum Anschlag im Heck des Gehiduses
gezogen werden (Abb. 57).

Den Abzugsbiigel mit dem entsprechenden
Stift blockieren (Abb. 58).

Den Drehverschlusskopf soweit in den
Verschluss einschieben und ausrichten, bis die
Bohrung des Verschlusskopfes mit dem Schlitz
des Verschlusses tibereinstimmt (Abb. 59).

Den Fixierbolzen des Verschlusskopfes durch
den Schlitz des Verschlusses in die Bohrung des
Drehverschlusskopfes einstecken (Abb. 60).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlusssatzes ausgerichtet sein.

8)

Den Schlagbolzen mit Schlagbolzenfeder von
hinten in den Verschluss einsetzen (Abb. 61).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut

Ist.

9)

Den Schlagbolzenfixierstift in die ent-
sprechende Bohrung einsetzen (Abb. 62).
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HINWEIS: Wenn der Schlagbolzen und der ent-
sprechende Sperrstift korrekt eingebaut sind,
sieht der Schlagbolzen am Ende so aus, wie er auf
der Abbildung 63 dargestellt ist.

ACHTUNG: Keinerlei Werkzeug fiir den Einbau
des Schlagbolzens in den Verschluss benutzen,
sondern nur die Hande benutzen.

10) Die Baugruppe Schaft und Gehause nahezu
horizontal halten, den kompletten Verschluss
entlang der Gehdusefiihrungen einschieben
(Abb. 64).

11) Den Hebel seitlich durch die Hiilsenaus-
wurfoéffnung des Gehduses in die Bohrung
des Verschlussblockes einschieben und fest
eindriicken (Abb. 65).

HINWEIS:  Die Verbindungsstange des
Verschlusses muss tber dem Abzugsbiigel im
Fihrungsrohr der Stangenfeder im Gehduse zu
liegen kommen (Abb. 66).

12) Den Verschluss nach hinten ziehen (Abb. 67).

13) Den Patronenfreigabehebel betitigen (Abb.
68).

Die Montage der Waffe gemals den Anweisungen
ab Punkt 4 auf Seite 91, Abschnitt "Zusammen-
bauen" beenden.
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Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief3t nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert
ist, den Stegknopf auf Feuerbereitsschaft brin-
gen (Seite 92).

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
nétig, unter Beachtung der Anweisungen fiir
das Laden (Seite 92) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus (iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Magazinrohrabschlusskappe

Insbesondere nach den ersten Schissen priifen,
ob die Magazinrohrabschlusskappe gut auf-
geschraubt ist, damit der Lauf fest am Gehduse
verankert ist.

Der verchromte, hintere Lauffortsatz muss voll-
standig in das Gehéuse eingeschoben sein; es darf
daher kein verchromtes Teil an der Gehduse-
vorderseite sichtbar sein (Abb. 9).

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hiilsen ldnger als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbe-
stimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Alle Benelli-Flinten werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Visiereinstellung

Falls die im Werk erfolgte Einstellung nicht den
personlichen Visiergewohnheiten entspricht,
kann die Visierung sowohl seitlich als auch in
der Hohe justiert werden.

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Seitenverstellung

Fir die Seitenverstellung der Visierlinie am Visier
wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder dem Patronenboden die ent-
sprechende Seitenstellschraube (Abb. 69) drehen
und das Visier in der gewtinschten Richtung ver-
stellen (nach links verstellen, wenn man mehr
Linksschuss wiinscht, und nach rechts verstellen,
wenn man mehr Rechtsschuss wiinscht). Sich
dabei nach den Einstellstrichen richten (Abb. 70).

Hohenverstellung

Fir die Hohenverstellung der Visierlinie am Visier
wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder dem Patronenboden die ent-
sprechende Hohenstellschraube (Abb. 71) drehen
und das Visier in der gewiinschten Richtung ver-
stellen (gegen den Uhrzeigersinn "up" verstellen,
wenn man mehr nach oben schiefen will und
umgekehrt, wenn man mehr nach unten schiefsen
will). Sich dabei nach den Einstellstrichen richten.
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Internal Choke (Wiirgebohrung)
(falls vorhanden)

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass ein Choke korrekt auf
dem Lauf aufmontiert ist.

ACHTUNG: Bei ordnungsgemifem Einbau darf
der Innenchoke nicht aus der Laufmiindung her-
vorstehen. Verwenden Sie stets die Benelli passen-
den Innenchokes, welche fiir den entsprechenden
Lauf auch vorgesehen sind.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innerchoke

muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innenchoke mit dem mitgelieferten gezahn-
ten Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf
herausschrauben und herausziehen (Abb. 72).

2) Falls der Gewindesitz im Lauf zur Aufnahme der
Innenchokes stark verschmutzt ist, kann er durch
Hin- und Herschrauben mittels korrespondieren-
dem Gewindestiick am mitgeliefertn Choke-
schlissel (Abb. 73) gereinigt werden.

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der

Waffe tberprifen, ob der Chokeschliissel von der

Laufmiindung entfernt wurde.

3) Den Innenchoke mit der gewtinschten Wiirge-
bohrung in den Lauf einsetzen und dabei darauf
achten, dass der Innenchoke mit dem gewinde-
losen Teil zuerst in die Laufmiindung einge-
steckt wird, bevor der Innenchoke vollstandig in
das Laufgewinde eingeschraubt wird (Abb. 74).

ACHTUNG: Bei ordnungsgemalem Einbau darf

der Innenchoke nicht aus der Laufmiindung

hervorstehen!
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4) Den Innenchoke mit Hilfe des gezahnten
Chokeschliissels fest in den Lauf einschrauben
(Abb. 75).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waffe langere Zeit nicht benutzt wird, ist
die Reinigung des Innenchokes sowie des kor-
respondierenden Laufgewindes zu empfehlen.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 76). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Wiirge-
bohrung leicht erkennbar - auch wenn der Choke
bereits in den Lauf der Waffe eingeschraubt wurde.

STAHL-

KERBEN WURGEBOHRUNG SYMBOL ror
1 Full X NO
] Improved Modified XX NO
U] Modified XXX OK
11l Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX oK

3-Schuss-Reduzierstiick

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fr
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Handgriffe miissen
dusserst vorsichtig ausgefiihrt werden, um zu ver-
meiden, dass die Magazinfeder durch ihre eigene

Spannung ungewollt aus dem Magazinrohr ge-
schleudert wird.

Bei diesen Vorgingen stets eine Schutzbrille tragen.
Falls die Magazinfeder tatsiachlich weggeschleudert
wird, kann sie die Augen oder andere Gesichts- und
Korperpartien treffen und schwere Verletzungen
verursachen.

Zum Einbau des Reduzierstiicks in die Waffe ist

wie folgt vorzugehen (Abb. 77-78):

1) Bei entladenem Gewehr und nach oben
gerichtetem Lauf die Magazinabschlusskappe
komplett abschrauben und vom Magazinrohr
abnehmen.

2) Mit einer geeigneten Zange den Reduzier-
stiickhalter entfernen.

3) Das Reduzierstiick in die Feder einschieben.

4) Das Reduzierstiick komplett mit Feder in das
Magazinrohr einstecken.

5) Den Haltering so montieren, dass er nicht aus
dem Rohr vorsteht.

6) Die Magazinabschlusskappe fest auf das
Magazinrohr aufschrauben, wodurch die
gesamten Baugruppen Lauf-Vorderschaft-
Gehause endgiiltig fest zusammenfiigt werden.

A Kerben B Symbol
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el caién.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se trataran para las siguientes finalidades:
-expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informética los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informéticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajerfa para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgaran.

Tras la autorizacion del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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CERTIFICA DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio
Benelli www.benelli.it y seleccione la opciéon “Garantia
en linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el pre-
sente Certificado, rellenado por completo y timbrado
por el distribuidor, a la siguiente direccion.

BERETTA-BENELLI IBERICA S.A.

APARTADO 548 (VITORIA)

01080 TRESPUENTES

smBenelli SPAIN

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podra ejercer sus derechos, segtin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencion del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y analisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacion de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa

Firma
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CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-
riales, inicamente para las partes metalicas.

El producto cubierto por esta garantia se reparara
gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
correran a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
Autorizado Benelli.

La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
de componentes o su reparacion no conllevan la
extension del periodo de garantia.

En ningiin caso el comprador tendra derecho a la
sustitucion completa del arma.

Se excluyen de esta garantia todos los dafios provo-
cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municiéon no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
o no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafos provocados por factores
ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademés de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR
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CERTIFICADO DE PRUEBAS

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus
productos han sido probados regularmente
en el Banco Nazionale di Prova, segln las
disposiciones legislativas vigentes, como
queda certificado por los sellos oficiales gra-
bados en la carcasa y en el caién.

Nota informativa segtin el art. 13 del Decreto legislativo 196/2003
“Codigo en materia de proteccion de datos personales”

1. Los datos facilitados por usted directamente a Benelli Armi o
recopilados por esta a través de sus distribuidores/importadores
autorizados se trataran para las siguientes finalidades:
-expedicion del Certificado de Garantia del producto y sumi-
nistro de asistencia y de los servicios relacionados con esta, de
acuerdo con lo establecido por las Condiciones Generales
descritas en la garantia;

- marketing directo (comunicaciones comerciales y publicitarias,
newsletters, ventas directas e investigaciones de mercado);

-creacion de perfiles de compras mediante el analisis de las
costumbres y las opciones de consumo;

- actividades estadisticas e investigaciones de mercado.

)

. El tratamiento lo efectuaran de forma manual, automatizada e
informética los empleados expresamente nombrados por el
Titular como Encargados y/o Responsables del tratamiento.

. Benelli Armi podra comunicar sus datos a sociedades relaciona-

das con ella en cuanto sociedades controlantes, controladas y/o

vinculadas asi como a sociedades que proporcionen a Benelli

Armi servicios especificos de suministro, como, por ejemplo, so-

ciedades de procesamiento de datos para el suministro y la gestion

de servicios informéticos, sociedades y estudios a los que recurre

Benelli Armi para obtener servicios y asesoramiento, empresas de

transporte y de mensajeria para todo lo relacionado con el envio

de género y los tramites aduaneros. Los datos no se divulgaran.

Tras la autorizacion del interesado, Benelli Armi podra comuni-

car los datos a tiendas autorizadas a vender los productos Benelli

Armi y a sociedades terceras para permitir que dichos sujetos

puedan enviar comunicaciones promocionales y publicitarias

que tengan por objeto bienes y servicios similares a los comer-
cializados por Benelli Armi.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Para tener derecho a la garantia, conéctese al sitio Benelli
www.benelli.it y seleccione la opcién “Garantia en
linea” o envie, dentro de un sobre cerrado, el presente
Certificado, rellenado por completo y timbrado por el
distribuidor, al importador mas cercano a usted. Podra
encontrar facilmente sus datos en el sitio www.benelli.it,
en la seccion “Asistencia”.

smBenelli

El otorgamiento de los datos es facultativo, pero si usted se niega a proporcionar la totalidad o una parte de ellos, es posible que Benelli Armi no pueda expe-
dir el Certificado de Garantia para el producto comprado. El rechazo a proporcionar los datos para finalidades de marketing, de creacion de perfiles y de
comunicacion a terceros por motivos de marketing no invalida de ninguna manera la solicitud del Certificado de Garantia, que se expedira siempre, pero,
como consecuencia de ello, el interesado no podra recibir comunicaciones de marketing por parte de Benelli Armi ni por parte de terceros que suministran
bienes y servicios similares a los comercializados por Benelli Armi. El titular del tratamiento de los datos es Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029
Urbino, Pesaro-Urbino, Italia. La persona responsable del tratamiento es el Sr. Lorenzo Caldari, con domicilio para este cargo en la sede del Titular.

En cualquier momento, usted podra ejercer sus derechos, segtin el art. 7 del Decreto legislativo 196/03. En concreto, usted tiene derecho a obtener la confir-
macion de la existencia o no de los datos suministrados (contenido y origen), a controlar la exactitud y a pedir su integracion, actualizacion, rectificacion y eli-
minacion. Para ejercer dichos derechos, el interesado puede dirigirse al responsable del tratamiento, Sr. Lorenzo Caldari, escribiendo a privacy@benelli.it

La autorizacion dada para el envio de comunicaciones comerciales y promocionales se aplica no solo a las comunicaciones enviadas usando sistemas
automatizados, sin intervencion del operador (por ejemplo, correo electrénico), sino también a las modalidades tradicionales de contacto, como publici-
dad impresa por correo postal. El interesado siempre puede revocar la autorizacién dada para el tratamiento de los datos con este objetivo, incluso de
forma separada, eligiendo, por ejemplo, recibir solo la publicidad impresa por correo postal y no mediante sistemas automatizados (correo electrénico).

Autorizo el tratamiento de los datos para fines de marketing directo y envio de newsletters
Autorizo el tratamiento de los datos para fines de creacion de perfiles de compras y analisis de las opciones de consumo
Autorizo la comunicacion de los datos para las finalidades y a los sujetos indicados en el punto 4 de la nota informativa
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CERTIFICADO DE GARANTIA

BENELLI ARMI S.p.A. garantiza todos sus rifles y
escopetas por un periodo de 5 afos a partir de la
fecha de compra (da fe el documento fiscal de com-
pra), contra defectos de fabricacién y de los mate-
riales, inicamente para las partes metalicas.

El producto cubierto por esta garantia se reparara
gratuitamente - salvo para los gastos de envio, que
correran a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor
Autorizado Benelli.

La validez del periodo de garantia empieza en la
fecha de la primera compra: cualquier sustitucion
de componentes o su reparacion no conllevan la
extension del periodo de garantia.

En ningiin caso el comprador tendra derecho a la
sustitucion completa del arma.

Se excluyen de esta garantia todos los dafios provo-
cados por negligencia, falta de mantenimiento,
manipulacion, reparaciones efectuadas por personal
no autorizado, uso de municiéon no conforme con
las Normas Internacionales, municién cargada
manualmente y/o recargada, uso indebido del arma
o no conforme con las instrucciones descritas en el
manual de Uso y Mantenimiento; en todo caso, tam-
bién se excluyen los dafos provocados por factores
ajenos al uso/funcionamiento normal del arma.

BENELLI ARMI S.p.A. declina toda responsabilidad
por dafios directos o indirectos de cualquier natura-
leza provocados a personas, animales u objetos,
ocasionados por negligencia y/o inexperiencia en el
manejo del arma, ademés de por todos los motivos
indicados en el parrafo anterior.

DOCUMENTO QUE DEBE CONSERVAR EL COMPRADOR
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el caién del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado danos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la camara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guarde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para cdmaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecanicas. Siguiendo las instruc- . '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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De este modo, en la primera hipétesis, se integra
al cafdén todo el grupo varilla de armamento
dejando libre el grupo bandoleras-obturador para
que funcione en “semiautomatico” mientras en la
segunda hipotesis se integra el grupo varilla de
armamento con el grupo bandoleras-obturador
obteniendo el mando manual (de bomba) para la
apertura del obturador.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caiién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas seglin los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caidn del fusil o en el tubo o caidén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pdlvora
o fragmentos metalicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
darios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de arboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la camara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (camara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y s6lo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la camara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demas! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

Benelli Armi S.p.A. introduce en el mercado la
nueva gama de fusiles semiautométicos M4, rea-
lizada gracias al eficaz trabajo de su propio
Centro Estudios e Investigaciones y a la rica expe-
riencia adquirida a nivel tecnoldgico y de las
construcciones mecénicas de precision.

Experiencia avalorada por la eleccion efectuada
por distintas y prestigiosas fuerzas armadas y de
policia nacionales y extranjeras que han adopta-
do las versiones militares del M4 para usos parti-
cularmente gravosos que necesitan la maxima
garantia de fiabilidad.

El exiguo nlmero de sus componentes, su meca-
nica extremadamente simple y racional, dan a los
fusiles Benelli la maxima fiabilidad de funciona-
miento, practicidad de uso y sencillez de des-
montaje y manutencion, tanto, que pueden ser
definidos, en absoluto, los fusiles mas modernos,
precisos, seguros, rapidos y elegantes actualmen-
te a la venta.

Garantia por corrosion

Los productos Benelli se fabrican con el empleo
de aceros y aleaciones ligeras de calidad tratados
seglin los mejores estandares comerciales.

El uso de estos materiales hace posible que
Benelli garantice sus productos contra la corro-
sién pasante por la duracién de 5 (cinco) afios, a
las siguientes condiciones:

1) Que los componentes garantizados estén inte-
gros, exentos de abrasiones o de marcas debi-
do a raspados o golpes.

2) Que la corrosion sea pasante, al estar explici-
tamente excluidas de la garantia todas las ma-
nifestaciones de ataque superficial (por ej. “pit-
ting”) con efecto puramente visual y estético.

3) Que el producto esté tratado segln los
“Criterios de mantenimiento” detallados en la
pagina 126.

4) Que el tiempo transcurrido de la entrega del
arma de parte de Benelli no sea superior a los
5 (cinco) anos.

En caso de que en el periodo cubierto por la pre-
sente garantia se produjeren fenémenos de corro-
sion pasante, Benelli se compromete, previo con-
trol de los componentes fallados en su propia
sede, a cambiar gratuitamente cada parte que pre-
sentare efectiva perforacion debido a corrosion.

Se puntualiza que la garantia conlleva solo la
obligacién de sustitucion como arriba indicado y
a las condiciones antes detalladas, pero ello no
implica ninguna obligacion de indemnizacién o
reembolso, a cualquier titulo o bajo ningtin con-
cepto sea.

Con la sustitucién de las partes, Benelli se consi-
dera exonerada de todo y cualquier tipo de
responsabilidad a cualquier titulo se la relacione
con el defecto manifestado, renunciando, el
Cliente a cualquier ulterior solicitud de indemni-
zaci6n por danos o gastos.
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Funcionamiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

El modelo M4 es un fusil con depésito tubular
para cartuchos calibre 12, de funcionamiento
semi-automatico basado en el sistema ARGO
Twin System (Auto Regulating Gas Operated, de
doble toma de gas), con cabeza de cierre rotato-
ria con dos dientes de blogqueo que realiza un
perfecto cierre axial en el cerrojo.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

disparo la accion del gatillo libera el mar-
tillo que golpea el percutor provo-
cando el encendido del cartucho
que se encuentra en la camara. Los
gases producidos provocan la salida
del cartucho del candn, y, simulta-
neamente, se expanden en los cilin-
dros de toma de gas, provocando el
inmediato retroceso de los pistnes.
Estos ultimos provocan el retroceso
del obturador con consecuente
accion de:

desbloqueo es decir, apertura de la camara de

explosion e inicio de las sucesivas
acciones de:

extraccion  con toma y remocion del casquillo

de la cdmara, y de:

expulsion que provoca la salida completa
del casquillo del arma. En la fase
final del retroceso el mecanismo
realiza el

rearme que se puede sintetizar como

“acumulacion de energia” para el
disparo sucesivo. Simultanea-
mente otros dispositivos realizan
la fase de

alimentacion que corresponde a la salida auto-
matica desde el tubo del depési-
to de un nuevo cartucho que se
posiciona en el elevador, con
sucesiva elevacion y

entrada en la camara en la camara de ex-
plosion, seguida por

es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

bloqueo

Ahora el arma esta lista para disparar.

Funcionamiento de la palanca
de descenso del cartucho

El sistema de alimentacion del M4 dispone de
una particular palanca de descenso del cartucho
saliente durante un tramo desde el nivel inferior
de la carcasa (posicion facilmente accesible para
el dedo que aprieta el gatillo). El resorte del mar-
tillo hace girar verticalmente la palanca de
descenso del cartucho, liberandola de la palanca
de seguro del cartucho.

Esta dltima, por efecto de su resorte antagonista,
gira en el sentido de las agujas del reloj permi-
tiendo asi la salida de un cartucho del almacén.
Dicho cartucho colocéandose en el elevador pre-
siona en la palanca de seguro del cartucho
haciéndola girar en sentido contrario e impidien-
do asi la salida de un segundo cartucho. La
palanca de descenso del cartucho, tiene bien visi-
ble en la parte que sobresale del nivel inferior de
la carcasa un punto rojo. Cuando éste es visible,
el arma tiene el martillo armado vy esta lista para
hacer fuego; en caso contrario, el arma tiene el
martillo desarmado.
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Montaje
(del fusil embalado)

Componentes del paquete:

culata-carcasa-obturador
cainon-cerrojo
semi-varillas

maneta de armado

ADVERTENCIA: antes de utilizar el arma quitar
la proteccion de plastico del caiién (fig. 1).

Procedimiento de montaje

1) Introduzca la maneta de armado en el cuer-
po del obturador (fig. 2).

2) Destornille el capuchén de fijacion de las
varillas (fig. 3).

3) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra, actuando sobre la
maneta, lleve el obturador a la posicion de
apertura hasta que enganche (fig. 4); hacien-
do esto se acciona también el armado del
martillo.

ADVERTENCIA: si el obturador no se queda
enganchado, actie sobre la palanca de descen-
so del cartucho, en el sentido indicado por la fle-
cha y vuelva a repetir la operacion (fig. 5).

Durante sucesivas operaciones, el obturador
debe estar completamente ensamblado e introdu-
cido en la carcasa, quedandose siempre en posi-
cion de apertura (todo hacia atras).




4) Coja el grupo cafién-cerrojo, posicione el
canén en el tubo almacén y luego hégalo
deslizar hacia la carcasa (fig. 6).

5) Deslice la prolongacion del cerrojo sobre la
carcasa, asegurandose de que el anillo guia
caiién entre correctamente en el tubo alma-
cén (fig. 7).

6) Asegure las semivarillas en el anillo guia
canén (fig. 8), alineandolas luego con el tubo
almacén.

ATENCION: aseglrese siempre de que la pro-
longacion del cerrojo no pegue contra la cabeza
de cierre del obturador.

7) Con la prolongacién cerrojo apoyada sobre el
obturador y la cabeza de cierre alojada en su
alojamiento en la prolongacién cerrojo,
empuje hacia el fondo de la carcasa el caién:
un clic metalico le sefalara la correcta colo-
cacion del mismo (fig. 9).

8) Atornille el capuchén de fijacion, en la extre-
midad del tubo almacén, fijandolo enérgica-
mente hasta bloquear perfectamente el cafién
y la varilla en la carcasa (fig. 10).

La prolongacién cromada del cafion debe estar
completamente introducida en la carcasa: por lo
tanto, ninguna parte cromada serd visible en la
parte frontal de la carcasa (fig. 9).

9) Cierre el obturador pulsando el botén de
mando del elevador (fig. 11).

Ahora el arma estd lista para disparar.

Uso

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglrese siempre que la cimara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).
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Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 12-13).

Ajuste culata

El fusil M4 estd equipado con una culata teles-
cépica de dos posiciones:

corta/larga
Partiendo de la posicién de culata alargada y

para pasar a la de culata acortada haga lo
siguiente (fig. 14):

a
b

Apriete el botén de bloqueo.

Manteniendo apretado el botén, gire la cula-
ta en el sentido de las agujas del reloj (vista
desde la parte trasera).

c) Luego avancela asi inclinada hasta fin de ca-
rrera anterior.

d) Gire la culata en sentido opuesto al de las
agujas del reloj y suelte el pulsante.

Para el retroceso lleve a cabo las mismas opera-
ciones en orden contrario.

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION: comprobar que el arma esté dota-
da de tubo almacén con el niimero de cartuchos
permitido por las normas vigentes en el pais
donde se utiliza.

Segtin las disposiciones de ley y las normas
vigentes, la capacidad del almacén puede redu-
cirse por medio del relativo reductor.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado
(para permitir a la palanca de bloqueo del cartu-
cho bloquear los cartuchos introducidos en el
almacén - ver “Procedimiento de montaje”,
punto 3 - pagina 116).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor.

Después vuelva a cerrarlo.

2]

Culata telescépica
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1) La palanca de descenso del cartucho debe
tener el punto rojo a la vista (aviso martillo
armado) (fig. 15). Si es necesario llevarla a esa
posicion pulsando el botén de mando del ele-
vador, abriendo manualmente el obturador y
regresandolo después a la posicion de cierre
(fig. 16).

Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.

IS

Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 17): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho autométicamente,
deteniéndolo (fig. 18). Repita la operacion
hasta cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

L

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el cafién actuan-
do seglin una de las dos alternativas indicadas:

A) solucion directa:

1) Abra el obturador (fig. 19) y manténgalo en
esa posicién mientras introduce un cartucho
en el caidn a través de la ventana de ex-
pulsion del casquillo (fig. 20).

2) Suelte el obturador que, deslizindose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre.
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B) solucién indirecta:

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
ciéon mientras pulsa la palanca de descenso
del cartucho, permitiendo al primer cartucho
descender al elevador (fig. 21).

2) Suelte el obturador que, deslizindose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicién de cierre.

ADVERTENCIA: utilizando la solucién de carga
“B” disminuye de un tiro la cantidad de cartu-
chos en el almacén. Es posible la introduccion -
como se ha descrito - de otro cartucho para
llenarlo completamente.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el cafién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la cdmara se pueden seguir dos procedimientos:

A) por medio de la introduccién manual del
nuevo cartucho;

B) por medio del accionamiento de la palanca
de descenso del cartucho.

A) introduccion manual del cartucho (sustitu-
cién con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la camara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 22).

2) Manteniendo abierto el obturador, introduz-
ca en el candn el cartucho elegido, a través
de la ventana de expulsion (fig. 20), soltando
luego el obturador.

B) accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucion con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la camara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 22).

2) Manteniendo abierto el obturador, apriete la
palanca de descenso del cartucho (fig. 21).
Soltando luego el obturador se obtiene el
paso rapido del cartucho desde el almacén a
la camara de explosion.
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Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccién segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Abra el obturador: el cartucho de la camara
es extraido y expulsado del arma (fig. 23).

S

Cierre el obturador, acompanando la maneta
con la mano (fig. 24).

S

Voltee el arma y, empujando el elevador
hacia adentro, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 25): el primer cartucho del
almacén saldra. Se debe presionar la palanca
de parada para cada cartucho que se quiere
sacar del almacén.

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto B del capitulo: “Sustitucion
del cartucho”.

Desmontaje del arma

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglrese siempre que la cimara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

El fusil es completamente desmontable en sus
grupos principales sin necesidad de utilizar
herramientas.

Procedimiento de desmontaje

1) Haga retroceder la maneta de armado (fig.
26).
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2) Accione la palanca de descenso del cartucho
(fig. 27).

3) Destornille el capuchén de fijacion de la
varilla (fig. 28).

4) Quite el grupo caiién haciéndolo deslizar
hacia adelante a lo largo del tubo almacén
(fig. 29).

5) Quite hacia el suelo las semi-varillas (fig. 30).

6) Coja el grupo cafién-cerrojo y hagalo desli-
zar hacia delante, sacandolo luego completa-
mente del tubo almacén (figs. 31-32).

s
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7) Detenga la maneta de armado y simultanea-
mente pulse el botén de mando elevador
(fig. 33), dejando avanzar lentamente el
obturador hasta su parada (fig. 34).

8) Gire y contemporaneamente saque la mane-
ta de armado (fig. 35).

9) Extraiga el grupo obturador de la carcasa,
sacandolo desde la parte delantera (fig. 36).

10) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 37).

11) Extraiga el percutor y su resorte (fig. 38).
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12) Quite el eje de rotaciéon de la cabeza de
cierre (fig. 39).

13) Quite la cabeza de cierre (fig. 40).

14) Empuje hacia fuera la espiga de bloqueo del
guardamonte, utilizando la punta de la
maneta de armado (fig. 41).

15) Complete la extraccion de la espiga actuan-
do en el lado izquierdo y utilizando la cabe-
za de la maneta de armado (figs. 42-43).

16) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 44).
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17) Partiendo de la posicién de culata alargada:

a) Apriete el botén de bloqueo.

b) Gire la culata en el sentido de las agujas
del reloj (vista de la parte trasera).

c) Avancela hasta la marca presente en el
tubo gufa resorte (fig. 45).

d) Gire la culata en sentido opuesto al de las
agujas del reloj.

e) Saquela completamente hacia atrés (figs.
46-47).

18) Agarre el fusil a la altura de la carcasa con
una mano y con la otra agarre la empufiadu-
ra de pistola, girandola luego en sentido
opuesto al de las agujas del reloj (vista de la
parte trasera) para sacarla de la carcasa (fig.
48).

19) Destornille las valvulas toma de gas, utilizan-
do la maneta de armado (fig. 49).

20) Saque los pistones hacia adelante (fig. 50).
El fusil estd completamente desmontado; las par-

tes que pueden interesar para una verificacion
cuidadosa y para la limpieza estan separadas.
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Criterios de conservacion, limpieza
Yy mantenimiento del arma

Los componentes metalicos presentes en los pro-
ductos Benelli (acero y aleaciones de aluminio)
estan tratados segtn los mejores estandares
comerciales presentes en el mercado.

Para mantener el arma en buenas condiciones es
necesario respetar las siguientes reglas de manu-
tencion correcta.

Embalaje

Benelli entrega el arma limpia y oleada con acei-
te de proteccion que le garantiza la conservacion
de la misma en el tiempo.

Modo de conservacion del producto embalado

El medio ambiente para guardar el contenedor
debe ser un lugar cerrado, seco y ventilado.
Durante la conservacién del arma en el embala-
je original, garantizar que el embalaje permanez-
ca inalterado, puesto que es necesario para
garantizar la resistencia del arma a la corrosion.
Controlar periédicamente y en cualquier caso
cada 6 meses la presencia en las partes metalicas
de un estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective). En caso de que
el arma resulte carente de proteccion lubricante,
restaurar segln los “Criterios de limpieza y lubri-
cacion”.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma gas no requieren lubricacion.

Modo de conservaciéon del producto

Tras haber extraido el arma de su embalaje ori-
ginal, es necesario guardar el arma en medio-
ambientes cerrados, secos y ventilados.

En caso de sucesiva conservacion dentro del
embalaje original controlar que el arma esté com-
pletamente seca y lubricada y que el interior del
embalaje resulte completamente seco.

Es necesario controlar periédicamente y en cual-
quier caso cada mes que en las partes metalicas
haya un estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective). En las partes
donde el arma resulte carente de proteccion
lubricante, restaurar los “Criterios de limpieza y
lubricacion”.

NOTA: el interior del cilindro u los pistones de
toma del gas no requieren lubricacion.

Criterios de limpieza y lubricacién del arma

Tras haber extraido el arma del embalaje debe
realizarse una limpieza de base antes del uso del
arma. El arma debe lubricarse con aceite de tipo
CLP (Cleaning, Lubricant y Protective) que debe
aplicarse con dosis uniformes sobre las superfi-
cies metalicas.

Ademas, es necesario realizar después del uso del
arma:

1) la limpieza y lubricacién del caiién;

2) la limpieza y lubricacién del grupo guarda-
monte (martillo, gatillo, etc.);

3) lalimpiezay lubricacién del grupo obturador;

4) el desmontaje de las valvulas de toma gas
para la limpieza de los respectivos pistones;
la frecuencia de limpieza puede depender
del tipo de municion utilizado.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma gas no requieren lubricacion.

Intervalos de limpieza y mantenimiento

en ejercicio

Durante el uso del arma, al final de cada prueba
de disparo y en cualquier caso cada 250 dispa-
ros es necesario extraer posibles residuos de
suciedad o polvo no combusto; todo residuo
debe eliminarse del arma mediante limpieza
peridédico aplicando en las partes metélicas un
estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective) utilizando los
productos indicados en “Productos y utensilios
para la limpieza”.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma de gas no requieren lubricacién alguna.

Productos y utensilios para la limpieza

Para eliminar la suciedad y manchas normal-
mente es suficiente utilizar un pafo hdmedo y
suave. Deben emplearse solo detergentes dedica-
dos a la limpieza de las armas a aplicar con un
pafio suave y afelpado. No utilice detergentes de
base acuosa o con aditivos abrasivos, alcalinos o
acidos; use una esponja normal sin aplicaciones
de estropajo. No use polvos abrasivos ni lana de
acero. No use cepillos metalicos.
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La limpieza debe repetirse hasta que toda huella
y estria de suciedad hayan desaparecido comple-
tamente. Al final de cada ciclo de limpieza apli-
car en las partes metalicas una capa homogénea
de aceite de tipo CLP (Cleaning, Lubricant y
Protective).

NOTA: el interior del cilindro y de los pistones de
toma de gas no requieren lubricacion alguna.

Se recomienda utilizar el juego de limpieza y el
aceite Benelli Armi (fig. 51) (en dotacion con el
fusil).

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Monte los pistones (fig. 52) y atornille las val-
vulas en los cilindros de toma de gas (fig. 53),
utilizando la maneta de armado para el apriete.

IS

Monte la empuiiadura de la culata en la car-
casa atornillandola en el sentido de las agujas
del reloj (vista de la parte trasera) (fig. 54)
hasta llevarla en contacto con la carcasa.
Desde este punto gire la empunadura de
méximo un giro hasta alinear su perfil con el
de la carcasa.

S

Monte la culata telescépica (figs. 55-56), efec-
tuando en sentido contrario la secuencia de
las operaciones descritas en la fase de
desmontaje.
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4)

)

S

N

Coja el grupo culata-carcasa a la altura de la
carcasa y pulse el botén de mando del eleva-
dor introduciendo al mismo tiempo el grupo
guardamonte completo, con el martillo
armado, en la carcasa, en posicién ligera-
mente avanzada; haga retroceder un poco
todo el grupo guardamonte hasta el tope en
la parte posterior de la misma carcasa (fig.
57).

Bloquee el grupo guardamonte con la relati-
va espiga (fig. 58).

Introduzca la cabeza de cierre en el obtura-
dor, cuidando que el agujero que lleva en el
vastago coincida con el ojal del obturador
mismo (fig. 59).

Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 60).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador.

8)

Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 61).

ATENCION: asegiirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

9)

Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento (fig. 62).
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ADVERTENCIA: si el percutor y su relativo eje
de parada han sido montados correctamente, al
terminar la operacion el percutor se presentara
como se muestra en la figura 63.

ATENCION: no utilice herramientas para mon-
tar el percutor en el cuerpo del obturador, iuse
sélo las manos!

10) Coja el grupo culata-carcasa y, mantenién-
dolo en posicién casi horizontal, introduzca
el obturador en las correderas de la carcasa
(fig. 64).

11) Introduzca la maneta en el alojamiento en el
obturador, apretandola a fondo (fig. 65).

ADVERTENCIA: la biela del obturador, pasando
arriba del guardamonte, debe colocarse en el
tubo guia del resorte de la biela en el interior de
la carcasa (fig. 66).

12) Haga retroceder el obturador (fig. 67).

13) Accione la palanca de descenso cartucho
(fig. 68).

Complete el desmontaje del arma siguiendo las
instrucciones descritas a partir del punto 4 de pag.
117 del parrafo “Procedimiento de montaje”.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si esta puesto, empuje el
botén transversal hacia la posicién de fuego
(pagina 118).

2) Controle que el cartucho esté en el caiion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 118).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchoén fijacién varillas

Especialmente después de los primeros disparos,
aseglrese de que el capuchén de fijacién de la
varilla esté bien atornillado, para mantener el
caién completamente fijado en la carcasa.

La prolongacién cromada del canén debe estar
completamente introducida en la carcasa: por lo
tanto, ninguna parte cromada serd visible en la
parte frontal de la carcasa (fig. 9).

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud méxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (reca-
mara 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en
estrella y cargados con perdigones de plomo o
de acero.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cién para cualquier tipo de municién utilizada.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESORIOS Y AJUSTES
Ajuste alza

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actle de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 69) para ajustar la posicién
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar més a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mas
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 70).

Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, prevista
en el alza, actle de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 71) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mas hacia arriba; al contrario si desea
disparar mas hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacion.
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Choke interno (si montado)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno correctamente
montado no debe sobresalir de la voladura del
caii6n. Utilice solo chokes Benelli con la longi-
tud adecuada al alojamiento del caién.

Para cambiar o limpiar el choke interno acttie
como se explica a continuacién:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacion con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
cafion (fig. 72).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del caiién
esta muy sucio, |impielo atornillindole la
parte fileteada de la llave para chokes (fig. 73).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegtirese de haber quitado la llave para choke
de la boca del canén.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del caiién
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del caindn antes de atornillarlo en el
filete del caion (fig. 74).

ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del caiion.

71]
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4) Complete el montaje del choke atornillandolo
con fuerza utilizando la llave dentada (fig. 75).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la llave para choke
de la boca del canén.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del cafién.

Los chokes Benelli estain marcados para una rapi-
da identificacién (fig. 76). Las marcas en la parte
frontal de cada choke permiten una rapida iden-
tificacion de la estrangulacion incluso cuando el
choke esta montado.

MARCAs ESTRANGULACION SimBoLO DliAAlg:;;
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
Ll Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

Reductor para 3 tiros

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daiios.

Para montar el reductor en el arma proceda de la
siguiente manera (figs. 77-78):

1) Con el fusil descargado y con el canén dirigi-
do hacia arriba, destornille completamente el
capuchon de fijacion de la varilla y saquelo
del almacén.

=

Con una pinza adecuada quite el seguro del
reductor.

Introduzca el reductor en el resorte.

&

Introduzca el reductor con el resorte en el
tubo almacén.

Monte el anillo de detencién de manera que
no sobresalga del tubo.

Atornille el capuchén de fijacion de la varilla
en el tubo almacén vy fije definitivamente todo
el grupo candn-cerrojo-varilla con energia.

a 2

&)
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OouuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEeHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
Komnanun Benelli Armi uan nony el oT C
MArasuHoB WM MMMOPTEPOB, OCYWIECTBIIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEIAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa 1 YCAYT B COOTBETCTBIN ¢ OBLLMI
YCIIOBUAMM rapaHTK;

- MPAMOIA MapKeTUHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, MpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBAaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTeM aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUYECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbIHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKMU 1 C
MCronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ TakkXe KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew BaHHble CHab;
YOIy, KaKoBbIMK, K MpUMepy, ABNAIOTCA KOMMaHMA ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmy 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOIA Ciy>X60M,
KOMMaHM 1 yupexaeHns, npefoctasnaoume Benelli Ami yenyrm u
KOHCYTbTaLyi, TPaHCTIOPTHbIE 1 OKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MEepeBO3KaMM 1 TAMOXEHHbIMM (OPMabHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmalleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACcKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA €ro

[iaHHbIe MOryT BbiTb NepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamu no peanusauim npoaykumy Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM ANA NPesoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

CO6C: v CT COLIT COOBLIEHNA, MY

yCnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTU BKIKOYAET TOBAPbI W YCNyru,

aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.

196/2003
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Yueno

APAHTUWHBIA CEPUOUKA

[na nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTMIO OTKPOWTE Ha canTe
Benelli www.benelli.it pasoen “OHnaiH rapaHTMA” wnm
MOITHOCTBIO 3aMOMNHUTE HACTOALLMIA CepTUdMKaT, NocTaBbTe
neyatb MarasvHa M BbIWAUTE €ro B 3aneyaraHHOM
KOHBEpPTE MO YKa3aHHOMY HUXe afpecy.

Pycckun Opén

140000 MockoBckasa 06s. Jltobepupbl,

yn. KotenbHudeckas, 24A.

mBenelli info@russianeagle.ru

AN
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. MpenocTaBneHne NepcoHarnbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOSTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXET MOBJIEYb 3a Cc060ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbId ToBap. OTKa3 NpeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONb30BaHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA U Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTuitHoro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI06OM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifiaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEeBO3MOXHOCTb MOMYHEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
TLIOM MapKETUHIOBbIX COOBLLEHI komnanuy Benelli Armi 1 TpeTbix CTOPOH, MPeaoCTaBNAIOLLMX TOBaPb! U YCYTi, aHaNIoryHble npojasaeMbiM komnaruelt Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALIMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTcTBEHHBIN 3a 06paBOTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLo Kanaapu AOMULMAMPOBaH B CUMy 3aHMMaeMoii OMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCoB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXKeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso noy4uTh NOATBEPKAEHUE

0 Hanm4un wwl OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COREpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL MW MOTPEGOBATh MX [AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DPalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALIMOHHbIX PecypcoB
rocn. ﬂopeHuo Kanu.apu i aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MouTI privacy@benelli.it

Comnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PACrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUAUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, Mo ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKXKe U Ha TPAAULIMOHHBIE OPMbI CBA3Y, TaKMe KaK MO4TOBbIE OTNPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNpoBaTk CBOE Cornacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIeTbio Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO Mo MokTe, 663 UCroMb30BaHMA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MoYTa).
Paspetwiato BeCTM 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MapKETUHrA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GIonneTeHA

Pa3peLuaio BecTv 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPounMpoBaHnA NOTpebUTENA 1 aHanmaa Boibopa ToBapa

Pa3peluato nepefiaaTb MoV NEpCOHabHbIE aHHbIE CyGLEKTAM 11 B LIENAX, YKa3aHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLIETO MOACHEHNA

Moanmcs
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BHumaHue!

[inAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTULo (ecnu He
0hOpPMIIEHO MO WMHTEPHETY) HeobXxoanMo
[OMKHBIM 06pa3oM M MOMHOCTBIO 3aMONMHUTL
HacToAWMI cepTUchMKaT, NOCTaBUTb Neyvartb
oduumanbHoro marasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbiCbINKM cepTudukara unu
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEOb6XOAUMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbLIX YCOBUIA, PEMOHT
Opy>XMWA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYéT
BnajenbLa.

MEYATb MATASUHA U NOANUCHL MPOAABLIA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEpHOro obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AeDEKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
UX Marepuarnbl, Mpu 3TOM FapaHTUMHBIA CPOK PYXeh W
KapabuHOB coCTaBnAET 5 NeT, UCHUCNAACH CO [OHA
nepegaym ToBapa noTpebuTento (mata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

I/Is,qenmn, B OTHOLUEHUN KOTOPbIX ,ueﬁcnayror HacToALme
rapaHTUitHble 06A3aTenbCcTBa, noanexar 6GecnnarHomy
PEMOHTY (3@ MCK/IIO4YeHNeM TPAHCTOPTHBIX PAacXOAoB,
onnaynBaembiX MOKynaresieM) B 3aBOACKOM CepBuC-
LieHTpe, HaxopAwemcA B L. Yp6uHo (Wtanua) wnm B
6nuxaiiiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBME rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HAaYMHAETCA C
MOMeHTa npuobpeTenua napenua. 3ameHa petanein unm
PEMOHT He BneKyT 3a coBoi NpoAneHve rapaHTUiHOro
cpoka.

HactoAwwe  rapaHTuilHble  obA3aTenbcTBa  He
PacnpoCTPaHAKTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynuBlve B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBWMA OBCNY>XMBaHWA,
CaMOBO/bHOTO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMKM, PEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLNX MEXAyHapOoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HAPYLUEHNA NPaBWUN 3KCMTyaTauu, N3NOXKEHHbIX
B HacToAlemM PykoBoaCTBe, a Takxke Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHON dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

MpeanpuAtve BENELLI ARMI S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1bo MPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIii BO3HMK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B Npeablayliem ab3alie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT
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OEKNAPALIMA O COOTBETCTBUU

AkumoHepHoe obwecteo BENELLI ARMI S.p.A.
3aABNIAET, YTO BCE MW3TOTOBMEHHOE WM OpYXWue
NPOXOAWT  UCMbITaHWA  Ha  HaunoHanbHom
ucnbITaTesIbHOW CTaHUMW B COOTBETCTBUM C
LEACTBYIOLMM  3aKOHOAATENIbCTBOM, O YéM
CBUAETENbCTBYIOT  OouuManbHble  Krenma,
HaHECEHHbIEe Ha CTBOM U CTBOJbHYIO KOPOOKY.

il Kcr. 13
"3aKOH O 3alMTe NepcoHanbHbIX AaHHbIX"

. O6paboTka AaHHbIX, MPEeAOCTaBMEeHHbIX HenocpeacTseHHo Bammn
Komnanun Benelli Armi uan nony el oT C
MArasuHoB WM MMMOPTEPOB, OCYWIECTBIIRETCA B CTIGAYIOLLYIX LEIAX:
-Bbljaya [ApaHTUIHOTO CepTUdhMKata Ha ToBap W OKasaHue
TPe/lyCMOTPEHHOTO B HEM CEpBICa 1 YCAYT B COOTBETCTBIN ¢ OBLLMI
YCIIOBUAMM rapaHTK;

- MPAMOIA MapKeTUHT (KOMMEpYeckie M peKnamHble COOGLIEHNA,
VHOPMALMOHHbIE GlonneTeHn, MpAMbIe MPOAAKM, UCCNEAOBAaHUA
PbIHKa);

- NpochrnMpoBaHie NOTPeGUTENA NyTeM aHanMaa NpuBbIHEK 1 BbiGopa
ToBapa;

- CTATUCTUYECKAA IGATEIIBHOCTb 1 UCCNIENOBAHMA PbIHKA.

. CobpaHHble faHHble 06pabaTbiBaloTCA Bpy4HYHO, AaBTOMATUYECKMU 1 C
MCronb30BaHNeM MH(OPMALIMOHHBIX CUCTEM C MOMOLLbIO MepcoHana,
CMeunansHo  HasHayeHHoro  ANA  3TOT0  COGCTBEHHUKOM
MH(OPMALIMOHHbIX PECYPCOB B KAYECTBE YMOMHOMOHEHHBIX Wiin
OTBETCTBEHHbIX 32 06paboTKy ML,

3. Bawm paHHble MOryT ObiTb Hamu  nepefaHbl  KOMMaHWAM,

B3aumopeiicTeylowmm ¢ Benelli Armi B KadecTBe ynpaBnAOLMX,
MOJKOHTPOMbHBIX ~ WWMM  CBA3AHHBIX, @ TakkXe KOMMaHUAM,
okasbiBarowmm Benelli Armi criew BaHHble CHab;
YOIy, KaKoBbIMK, K MpUMepy, ABNAIOTCA KOMMaHMA ro obpaboTke
[laHHbIX 1A OpraHM3aLmy 1 ynpaBneHnA MHAOPMALIMOHHOIA Ciy>X60M,
KOMMaHM 1 yupexaeHns, npefoctasnaoume Benelli Ami yenyrm u
KOHCYTbTaLyi, TPaHCTIOPTHbIE 1 OKCMEAVLMOHHBIE  KOMNaHM,
3aHIMAIOLLMECH rPY30MEepeBO3KaMM 1 TAMOXEHHbIMM (OPMabHOCTAMM.
TMepcoHanbHbie faHHbIe He MOANIEXAT pasmalleHuio.

4. Tlpu HanM4MM COTMACcKA CO CTOPOHbI 3aMHTEPECOBAHHOMO NMLA €ro

[iaHHbIe MOryT BbiTb NepeaaHbl Komnawueit Benelli Armi oconumansHsIM

MarasiHamu no peanusauim npoaykumy Benelli Armi, a Takoke TpeTbiM

KOMMaHUAM ANA NPesoCcTaBNeHNA UM BO3MOXKHOCTM OTMPaBNATh

co6C nCT CObIT COOBLUEHNA, NP1

yCnosuu, 4To I'IpeﬂMeT UX AEATENbHOCTU BKIKOYAET TOBAPbI W YCNyru,
aHanor1yHble Npofasaembim komnaxueid Benelli Armi.
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Yueno

APAHTUWHBIA CEPUOUKA

[nAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTUMIO OTKPOWTE Ha cante
Benelli www.benelli.it pasgen “OHnaiH rapaHTua” wnu
MOMHOCTbIO 3aMOMHUTE HACTOALLMIA CepTUMKAT, NOCTaBbTe
neyatb MarasvHa W BbIWAWTE €ro B 3arneyaTtaHHOM
KOHBepTe 6rvpkanwemy umMnoptepy. CBou AaHHble Bbl
MOXeETe Nerko Hantn Ha cante www.benelli.it B pasgene
“Cepsuc’

smBenelli
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. MpenocTaBneHne NepcoHarnbHbIX faHHbIX He ABNIAETCA 06A3ATENbHBIM; 0TKa3 NPeAoCTaBUTb WX MOSTHOCTHIO UM YaCTUHHO MOXET MOBJIEYb 3a Cc060ii HEBO3MOXHOCTb CO

cTopoHb! Benelli Armi BblgaTh fapaHTuitHbI cepTucnkar Ha npuobpeTerHbId ToBap. OTKa3 NpeaocTaBuTb MEpCOHanbHbIe AaHHbIE AfIA UCTIONb30BaHWUA WX B LIENAX
MapKeTUHra, NpOhUNMPOBaHMA U Nepefadn TPeTbUM NuuaM ANA OCYLIECTBNEHWA MApKETMHIOBOW [AEATENBHOCTI He MPEenATCTBYET MONMyYeHMIo [apaHTuitHoro
cepTuchrkara, KOTopbIi B JI06OM Cryyae AOMmkKeH ObITb BbifiaH. TeM He MeHee, CIeACTB/eM Takoro 0TKasa ABMAETCA HEeBO3MOXHOCTb MOMYHEHNA 3auHTEPECOBaHHbIM
JTILIOM MapKETUHIOBbIX COOGLLEHNI KoMMaHu1 Benelli Armi 1 TpeTbyx CTOPOH, MPEAOCTaBNAIOLLMX TOBAPbI W YCIYTy, aHANOryHble NpofaBaeMbiM komnaven Benelli Armi.
CobCTBEHHMKOM MHChOPMALIMOHHBIX Pecypcos ABnAeTcA Komnauua Benelli Armi S.p.A., via della Stazione 50, 61029 Urbino, PU, ltalia. OTBeTcTBEHHBIN 3a 06paBOTKy
VHHOPMALIMOHHBIX pecypcoB rocn. JTopeHLo Kanaapu AOMULMAMPOBaH B CUMy 3aHMMaeMoii OMKHOCTY MO 0pMAMHECKOMY aapecy COBCTBEHHIKA PECYPCoB.

. B nio6oii MoMeHT Bbl MoXKeTe BOCTONb30BaTLCA CBOMMY NpaBamm o CT. 7 3aKoHoaaTenbHoro AekpeTa 196/03. B YacTHOCTH, Bbl MMeeTe npaso noy4uTh NOATBEPKAEHUE

0 Hanm4un W'IM OTCYTCTBUM npenocraaneuublx [aHHbIX (X COREpXaHWe W UCTOHHNK), NPOBEPUTL MX MPABUMLHOCTL MW MOTPEGOBATh MX [AOMONHEHMA, OGHOBMEHMA,
TaKviX MpaB 3avHTEPECOBAHHOE JMLI0 MOXET 0DPalLATLCA K OTBETCTBEHHOMY 32 06paboTKy MH(OPMALIMOHHbIX PecypcoB
rocr. ﬂopeHuo Kannapu i aﬂpecy 9NEeKTPOHHON MouTI privacy@benelli.it

Comnacye Ha Mony4eH1e KOMMEPHECKMX 1 PeKNaMHbIX COOGLLEHNA PACrPOCTPAHAETCA He TOMbKO Ha COOGLLEHA, OTMPAB/AEMbIE C MOMOLLBIO ABTOMATUAUPOBAHHBIX
cucTem Ge3 y4acTuA onepatopa (Hanpumep, Mo ANEKTPOHHOI MOHTE), HO TaKXKe U Ha TPAAULIMOHHBIE OPMbI CBA3Y, TaKMe KaK MO4TOBbIE OTNPABNEHNA Ha BYMaXHbIX
HocuTenAX. 3auHTepecoBaHHOE /L0 MOXET BCeraa aHHYNpoBaTk CBOE Cornacie Ha 06paboTKy MepCOHaNbHLIX AaHHBIX C YKa3aHHO LIeTbio Takxke B OIHOCTOPOHHEM
TOPAZIKE, BbIGPaB, K MpUMepy, Nofy4eH e PeKNamHbIX MaTepUaroB TONLKO Mo MokTe, 663 UCroMb30BaHMA aBTOMATU3VPOBAHHBIX CCTEM (SMEKTPOHHAA MoYTa).
Paspetwiato BeCTM 06paBboTKy MOUX MEPCOHaMBHBIX AaHHBIX A NPAMOTO MapKETUHrA 1 OTMPaBKM MH(OPMALIMOHHOTO GIonneTeHA

Pa3peLuaio BecTv 06paboTKy MovX NepcoHanbHbIX AaHHbIX AnA NPounMpoBaHnA NOTpebUTENA 1 aHanmaa Boibopa ToBapa

P T Mou nepco [aHHble Cy6LeKTam 1 B LIeNAX, yKasaHHbIX B MYHKTE 4 HAaCTOALLEro NOACHEHNA

Moanmcs
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BHumaHue!

[inAa nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTULo (ecnu He
0hOpPMIIEHO MO WMHTEPHETY) HeobXxoanMo
[OMKHBIM 06pa3oM M MOMHOCTBIO 3aMONMHUTL
HacToAWMI cepTUchMKaT, NOCTaBUTb Neyvartb
oduumanbHoro marasvHa Benelli Armi n
BbICNaTh €ro B 3anevyaTaHHOM KOHBEpTE.

B cnyyae HeBbiCbINKM cepTudukara unu
OTCYTCTBMA [aHHbIX, HEOb6XOAUMbIX ANA
NPYMEHEHNA rapaHTUNHbLIX YCOBUIA, PEMOHT
Opy>XMWA  OCyllecTBNAeTCA  3a  CYéT
BnajenbLa.

MEYATb MATASUHA U NOANUCHL MPOAABLIA

MOENb

MOZENb

CEPWUMHbIA HOMEP
CTBOJbHOM KOPOBKM
CEPUIIHbINA HOMEP
CTBONA

uvA

SAMUINA

YNUUA

MOYTOBbIV MHAEKC
roroq

CTPAHA

Anpec 3neKTPOHHO
nouThI

[IATA MPOAAXM

MEYATb MATASWHA U NOANUCH NPOLABLA

CEPWWHbIA HOMEP
CTBO/ILHOM KOPOBKM N!l [

CEPWIHbIA HOMEP
CTBONA

[IATA MPOJAXM

Ne

Ne

FAPAHTUNHbBIA CEPUDUKAT

[apaHTUiiHble 06A3aTenbCTBa aKUMOHEpHOro obLuecTBa
BENELLI ARMI S.p.A. pacnpoCTpaHAloTCA TOMbKO Ha
NPOU3BOACTBEHHbIE AeDEKTbI METANNYECKUX AeTanen 1
UX Marepuarnbl, Mpu 3TOM FapaHTUMHBIA CPOK PYXeh W
KapabuHOB coCTaBnAET 5 NeT, UCHUCNAACH CO [OHA
nepegaym ToBapa noTpebuTento (mata, ykasaHHaA B
TOBapHOM Yeke).

I/Is,qenmn, B OTHOLUEHUN KOTOPbIX ,ueﬁcnayror HacToALme
rapaHTUitHble 06A3aTenbCcTBa, noanexar 6GecnnarHomy
PEMOHTY (3@ MCK/IIO4YeHNeM TPAHCTOPTHBIX PAacXOAoB,
onnaynBaembiX MOKynaresieM) B 3aBOACKOM CepBuC-
LieHTpe, HaxopAwemcA B L. Yp6uHo (Wtanua) wnm B
6nuxaiiiem aBTOPU3OBaHHOM CEPBUC-LIEHTpe.

[leiicTBME rapaHTUiHBIX 06A3aTENbCTB HAaYMHAETCA C
MOMeHTa npuobpeTenua napenua. 3ameHa petanein unm
PEMOHT He BneKyT 3a coBoi NpoAneHve rapaHTUiHOro
cpoka.

HactoAwwe  rapaHTuilHble  obA3aTenbcTBa  He
PacnpoCTPaHAKTCA Ha MOBPEXAEHUA, HacTynuBlve B
pesynbTate XanaTHOCTW, OTCYTCTBWMA OBCNY>XMBaHWA,
CaMOBO/bHOTO  W3MEHEHWA  KOHCTPYKLMKM, PEeMOHTa
HEaBTOPWU30BaHHbIM  MEPCOHANOM,  UCMOMb30BaHMA
HECOOTBETCTBYIOLNX MEXAyHapOoaHbIM HopMam
6oenpunacos, 1Cnonb3oBaHNA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HELIENEBOro UCMOMb30BaHNA
OPY>XMA, HAPYLUEHNA NPaBWUN 3KCMTyaTauu, N3NOXKEHHbIX
B HacToAlemM PykoBoaCTBe, a Takxke Mo NobbiM WHbIM
NpUYMHAM, HE OTHOCALLMXCA K HOPMasbHON dKCnyaTaLmmn
1 paboTe opyxuA.

MpeanpuAtve BENELLI ARMI S.p.A. He Hecér
OTBETCTBEHHOCTM 32 KaKoW-n1bo MPAMOIA M KOCBEHHBIN
yLiep6, MPUYMHEHHBIN FOAAM, XXUBOTHBIM UM UMYLLECTBY,
KOTOpbIii BO3HMK B pe3ynbTate HeGpexHoro unu
HEMpaBUMbHOTO WCMOMb30BAHNA OPYXWA, a Takxe B
pesynbTaTe NpULKH, yKasaHHbIX B Npeablayliem ab3alie.

MOKYMNATENIO PEKOMEHAYETCA COXPAHUTb HACTOALUMIA AOKYMEHT
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Wcnonb3oBaHue « TexobcnyxmsaHue
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BBEABHME ...
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HemncnpaBHOCTY 1 CNOCOBBI YCTPAHEHNA ......couveeierirenieeneienieenes

Vlcnonbsyemaﬂ AMYHULINA .o
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BHyTpeHHWUI penyKTOop (T4€ MOHTUPOBAH) ......evveeevrreeeeenieeeneens 157
OrpaHnunTENb HA TPU BBICTPEIA ..eeeuvveeiiieeiieeiieeniieeeieeeieeenieens 158
KaTanor 3an4acTem .............c.ccccoevrvevreevieeieieeeeeneans 159

[aHHbie MoryT 6bITb U3MEHEeHbI, 6e3 npeaBapUTEeNIbHOro N3BELEHNA.
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
vua He NonyYunyn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalleHVa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAg Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HangéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoanmo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoXpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx mogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECh B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl 3apAXaTb Opy>XWe TONMbKOo nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepes, Havyanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060poT, TPaHCMNOPTUPOBKY W
NPYMEHEHNEe OpYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HU OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnydai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniofeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XueMm.
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BBepeHue

Komnanua Benelli Armi S.p.A. npegnaraet HoBytO
cepuio  MonyaBTOMaTU4ECKUX BUHTOBOK M4,
BbINOMHEHHYIO 6naroaapA adhekTBHON paboTe
cobecTBeHHoro Mccnepnosatenbckoro LleHTpa, a
Takxe 6oraToro onbiTa, NPUOBPETEHHOrO B
TEXHOMOMMN TOYHbBIX MEXaHNYECKUX KOHCTPYKLMIA.

OT1O0T oOnbIT 6bIN  NOATBEPXAEH Bbl6GOPOM,
cLenaHHbIM PasfiMyHbIMMA 1N XOPOLLO M3BECTHBIMMW
BOOPY>XEHHBIMM CUMaMK, @ TakXKe HaUMOHabHOM U
3apybexxkHo nonuuuen, KOoTopble MPUHANN Ha
BOOPYXXEHWEe BOEHHylo mogens M4 panAa
NPUMEHEHNA B 0COO0 CMOXHbIX CUTyaumAax,
Tpebytlolwero MakCMmManbHON HaAEXHOCTU 1
rapaHTum.

OrpaHn4eHHoe KONMM4eCTBO KOMMOHEHTOB, OYeHb
npoctaA W  paunoHanbHaA  MexaHudeckaA
KOHCTPYyKUuA, obecnedvsatoT BuHTOBKam Benelli
MaKCUMasibHYy0 HaAEeXHOCTb (OyHKLIMOHUPOBaHWA,
NPakTUYHOCTb MPU UCMONbL30BaHWUK, MPOCTOTY NpU
pa3bopke ¥ TeXobCnyXXnBaHUmM, MO3ITOMY UX MOXHO
HasBaTb Haubonee COBPEMEHHbIMU, TOYHbLIMU,
HaLeXHbIMW,  ObICTPbIMU W 3NeraHTHbIMU
BWHTOBKaMU, UMEIOLLMMUCA B HACTOALLEe BPEMA B
npoaaxe.

lapaHTUA OT KOPPO3UMN

Mpoaykuusa Benelli npousBoanUTCA c
MCMOMNb30BaHNEM CTaJIN U JIETKUX CNTaBOB BbICOKOTO
KavecTBa, 06paboTaHHbIX B COOTBETCTBUM C
NyHlWMMK KOMMepYeCKUMn CtaHoapTamu.

Vicnonb3oBaHve 3TWMX MaTepuanoB MO3BOMAET
komnaHum Benelli obecneuntb rapaHTUO OT
CKBO3HOM KOppo3uu Ha 5 (NATb) neT, npwu
cobniofeHun cneayowmx yCroBuii:

1) Bce KOMMOHEHTbI, HAXOAALMECA Ha rapaHTum,
OOMKHbI 6bITb Uenbivu, 6e3 uapanvH wwnm
BMATMH, o6pa3oBaBLIMXCA B pe3ynbTate
TPEHVA U /MNn yaaposB.

2) Kopposua gomkHa 6biTb CKBO3HOW, rapaHTuA
onpeaeneHHo He pacnpocTpaHAeTcA Ha nioboe
NpOABIIEHVE NOBEPXHOCTHOM KOPPO3uK, (Hanp.,
MUTTUHT), UMEIOLEen Cyry6o Bu3yasnbHbIn U
ACTETUYECKMNI XapaKTep.

@

Yxop, 3a NpoAyKLUMe JOKeH OCYyLLIECTBATLCA
B cooTeBeTcTBUN C "KpuTepuamun no yxoay",
N3MIOXKEHHbLIMU Ha cTpaHuue 152.

4) C MOMeHTa MOCTaBKW OPYXMWA KOMMaHuei
Benelli nonxxHo npoiiTn He 6onee 5 (NATK) NeT.

Ecnm B TeyeHne nepuopa, MNOKPbLIBAEMOrO
HaCTOALLel rapaHTVen, 06Hapy>XUTCA NPOABIIEHNE
CKBO3HOM KOppo3uu, - KomnaHuAa Benelli
06A3yeTcA, Mocne npeaBapuTenbHOW NPOBEPKU
HeucrnpaBHbIX KOMMOHEHTOB Ha Tepputopumn
npeanpuATA, 6ecrnnaTHo 3aMeHUTb Bce AeTany,
Ha KOTOpbIX 6ydeT BblABMEHa akKTuyeckan
nepdopauma B pesynbTare Kopposuu.

CnepnyeT yTOYHWUTb, HYTO FrapaHTUA nogpasyMeBaeT
TONbKO 06A3aTeNbCTBO MO 3aMeHe, yKasaHHOW
BbILLE, NPV COBMIOAEHWN YCIIOBUIA, NEPEYNCTIEHHBIX
Bbllle, W He Hanaraet o06A3aTenbcTB Mo
BO3MELLEHUIO yuwep6ba unm Kakon-nnbo
KOMMeHcaumu.

Mocne 3ameHbl petanen, komnanuAa Benelli
0CBOOOXAAETCA OT KAKOW-NIM60 OTBETCTBEHHOCTMU
Ha ntobbIX OCHOBAHWAX, CBA3AHHOW C BO3HUKLLEW
HEMCrNpaBHOCTbIO, C OTKA3oM OT  JobbIX
AanbHenwmnx TpeboBaHnin KnmeHTa o Bo3meLLeHum
ywep6a 1 / unm pacxonos.
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®YHKLMOHMpPOBaHUe

Mepen Tem, Kak BbINOMHATbL Nto6ble onepauuu
c Bawel BuHTOBKOM, y6eauTbCA, 4TO Kamepa
BOCMJ/IaMEHEeHUA U MarasuH COBEpLUEHHO
nycTbie! (BHMMaTenbHO NpoYMTaTh UHCTPYKLMK MO
3apAXKAHWIO U Pa3pAXXaHUKO OPYXKKMA).

Mopens M4 - 3TO BMHTOBKa C Tpyb4yaTbiM
Mara3mHOM [AnA  naTtpoHoB kanmbpa 12, ¢
nonyaBTOMaTUYeCKUM AEWCTBUEM, Ha OCHOBE
cuctembl ARGO Twin System (Auto Regulating
Gas Operated, ¢ ABOMHbIM OTBEPCTMEM ANA rasa),
CO  CKOMb3AWMM  3aTBOPOM  C  [ABymMA
6110KMPOBOYHBIMK  3ybLamu, obecneynsaroLmnmM
npeKpacHoe 0CeBOe 3aKpbITUe Ka3eHHUKa.

[eicTBre opyxuA MOXeT ObiTb MoAeneHo Ha 8
KOHKPETHbIX AENCTBUN:

BbICTPeN [eiCTBUe  CMyCKOBOrO  Kprouka
0CBOOOXAAET KYPOK, yaapAoWwmiA Mo
YOAPHYKY, MPUBOAA K BOCNIaMEHEHUIO
naTpoHa, HaxoAsLwerocA B Kamepe.
Mpou3BeneHHbIN ras npuBOAMT K
BbIxody nynuM  u“3  cTBONa WU,
OAHOBPEMEHHO C 3TWM, B LMNMHApPaX
paclupAeTcA  ras, npuBoAA K
HeMeAneHHOMYy  OTxXoAy  Hasan
nopLwHen. [locnegHue npoOBOLMPYIOT
LBUWKEeHWe Hasaj 3aTtBopa Co
crnepytowmm AercTBreM:

pa3bnokupoBKa WM OTKpbITME
BOCMNamMeHeHNA "
CneayoLLero AeNcTBmA

Kamepbl
Ha4ano

M3BMEYEHUA C B3ATMEM U yOaneHUem runb3bl U3
Kamepbl:

BbiTaniKusaHue, npuBoaALlee K NonHoMy Bbixoay
rMnb3bl N3 Kamepbl. Ha koHeyHOM
dTane oTeoAa MexXaHU3M BbIMNOSTHAET.

B3BeaeHue, KOTOpoe KpaTko MOXHO
oxapakTepusoBaTb Kak “HakorneHue
aHeprun” anAa nocnepytoLlero
BbicTpena. OOHOBpeMeHHo, apyrue

YCTPOMCTBA 3aHMMatoTCA hasom

COOTBETCTBYIOLLIEN aBTOMATUHECKOMY
BbIXOfly U3 TPyOKM MarasuHa HOBOrO

nopa4u,

naTpoHa, noMellaloWeroca  Ha
nepxarenb, C  Mocneaytowmm
NOABEMOM 1

nomMmewieHmMem B Kamepy BOCnjlaMeHeHnda, C

nocnegytoLlen

GHOKMPOBKOFI, TO eCTb, repMeTU4HbLIM 3aKpbITUEM
Kamepbl BOCM/1aMeHeHuA.

Tenepb BUHTOBKA roToBa K BbICTPENy.

®YHKLMOHMpPOBaHUE pblyara
BbiGpacbiBaTena naTpoHa

Cuctema nogaum M4 wucnonb3yeT crneuvianbHbIn
pbi4ar Bbl6packiBaTesisi NaTPoOHa, BbICTYNAIOLLMIA
M3 HUKHEN MOBEPXHOCTU CTBOJSIbHOW KOPOOKM
(nonoxeHwe, nerko AOCTUXWMOe  nasibuem,
HaXKMMaIOLLWMM Ha CryCKOBOW KPHOYOK). MpyxuHa
Kypka BepTUKanbHO MOBOpayvMBaeT  pblyar
BblbpacbiBaTenA naTpoHa, ocBoboxaaA ero oT
pblyara 610KMPOBKM NaTpoHa.

MocnenHwiA, Noa BO3AECTBMEM CBOEW MPY>XXWHbI
BO3BpaTa, MOBOpaYvMBaeTCA B HanpaBneHWM Mo
4acoBoW CTpernke, obecrneyvBas BbIXo4 NaTpoHa
13 MarasuHa. ATOT NaTPOH NMOMELLAETCA Ha NOXKY
aepXxarensa U HaXumaeT Ha pblyar 6110KMPOBKM
naTpoHa, MoBopayvBas ero B MPOTUBOMONIOXKHOM
HanpaBneHuM, U He [f[aBaA BbIATM BTOPOMY
natpoHy. Ha pbiyare BbibpacbiBaTensa naTpoHa
XOpOLLUO BMAHA KpacHaA TOYKa, HaXOAALAAcA Ha
YacTy, BbICTynatolen M3 HUDKHEW MOBEpPXHOCTU
CTBOSIbHON KOpoOKK. Korga oHa BuAHa, opyXXue
MMeeT B3BELEHHbIN KYPOK M FOTOBO K BbICTPENy; B
NPOTUBHOM Cry4ae, Opy>ue UMeeT HEB3BEAEHHbIN
KYPOK.
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C6opka

(OoT ynakoBaHHOW BUHTOBKM)

KoMnoHeHTbI B ynakoBKe:

npuKnaa-cTBoNibHasA KOpobKa-3aTBop
CTBOJSI-Ka3eHHUK

nonuesBbA

pykoATKa 3aTBopa

BHUMAHME! lMepen Havanom akcnnyaraumm pyxoa
He 3abyobTe yOoa/MTb nNpeAoXpaHUTENbHY
Haknapgky cteona (puc. 1).

MopAaaok c6opku

1) BcTaBuTb 40 KOHLA PYYKY 3aTBOpa B KOpryc
3aTBopa (puc. 2).

2) OTBUHTWTL 3arNyLIKY KpernseHnaA LeBbA (prc. 3).

3) B3ATb OAgHOM pykoh y3en npuknag-
CTBOJIbHaA KOPO6Ka-3aTBOP 1 APYroin pyKow,
BO3AENCTBYA Ha  PYKOATKY  3aTBopa,
nepecTaBuTb 3aTBOP B MOMIOXKEHNE OTKPbITUA,
noka He npousongeT 3auennexue (puc. 4);
BbIMOMIHMB 9TO [AENCTBME, NPOM3BOAUTCA
Tak>Xe B3BeAEHUE KypKa.

MPEAYNPEXXAEHME: ecnn 3aTtBOp HE ocTaeTcA
3auenneHHbIM, BO3AeicTBOBaTb Ha
cneuuanbHbIf pblyar BbibpackiBaTenA naTpoHa,
B HanpaeneHWu, ykasaHHOM CTPENKomn (puc. 5) u
NOBTOPUTb OMepaumio.

Bo Bpems nocneayrolmx onepaunii 3aTBop
JI0/1KeH ObITb MOMIHOCTLIO CO6paH 1 pasmeLLeH B
CTBOJIbHOM KOpPOOKe, ocTaBadchb Bcerga B
M0/I0)KeHNUN OTKPBITUA (MOTHOCTHIO Ha3af).

3]




4) B3ATb y3en CTBOM-Ka3eHHUK, MOMECTUTb
CTBONM Ha TPY6KYy mMarasuHa u 3aTtem
nepeaBrvHYTb  €ro MO HanpaefeHU K
CTBOJIbHON KOpObKe (puc. 6).

5) BcTaBUTb  YANUHUTENb  KaseHHWKa Ha
CTBOMbHYIO ~ KOPOOKY,  NpoBepuB,  4TO
HanpasnAwuee KonbLo CTBOMAa npaBuibHO
HajeBaeTcA Ha TPYOKY marasuHa (puc. 7).

6) HageTb nonueBbA Ha HanpasnAolee
KONnbLO cTBONa (pyuc. 8), BbIPOBHAB 3aTeM ero
MO OTHOLUEHUIO K pr6Ke Mara3uHa.

BHUMAHMUE! yanuHUTeNb Ka3eHHNKa He JOMKeH
yOAPATLCA O 3aMblKatOLLYHO FONOBKY 3aTBOpa.

7) MNoppepxuBaTtb YANIMHUTENb Ka3eHHuKa B
NOMOXEHWM yropa Ha 3aTBOPE 1 3aMbIKatoLLyH
TONOBKY, PAaCrofoXeHHYl0 B rHe3fe Ccamoro
YOJMHUTENA, U CWUMbHO MPOTONKHYTb CTBOM B
CTBOJIbHYIO KOPOOKY: METanMYeCKuii LWen4yoK
YKaXeT Ha TO, YTO CTBOJS BOLUEN MpaBuibHO
(puc. 9).

8) 3aBUHTWUTL 3arMyLWKY KPenieHA Ha KOHLe
Tpybkn marasuHa (puc. 10), 3aKpyTuB ee A0
KOHUa, YTOObl MOMHOCTLIO 6rOKMPOBaTL CTBON
1 LieBbe K CTBOJIbHON KOPOOKe.

XpomupoBaHHbIV  yANMHUTENL CTBOMA MAOJIKEH
6bITb M0/THOCTbLIO BCTAB/IEH B CTBOJILHYHO KOPOOKY
U, MO3TOMY, HUKaKas XPOMMPOBaHHas 4YacTb He
AomkHa bbiTb BuAHa Ha rnepegHesi 4actu camou
CTBOJIbHOM KOPOOKU (puc. 9).

9) 3akpbiTb 3aTBOP  OPYXWA, HaxasB Ha
creuvarnbHyto KHOMKY ynpaBrieHnA aepxarenem
(puc. 11).

Tenepb opy>kne roToBO K UCMOMb30BaHMIO.

Ucnonb3oBaHue

I'Iepen TeM, KaK BbIMOJIHATb nobble onepauuu
c Bawer BUHTOBKOM, y6eauTbCA, YTO Kamepa
BOCMNaMeHeHMA W Mara3vH COBEepLUEHHO
nycTbie! (BHUMATENBbHO NPOYUTATh UHCTPYKLMKU NO
3apAXaHUIO 1 paspAXaHUIO OPYXUA).
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MpepoxpaHuTenb BUHTOBKU

MepeaBrHYTb KHOMKY MpeAoxpaHuTena Ha
nepexnaavHy, pacrornoXeHHYIO Ha MPEeAOXPaHUTENBHON
ckobe: Mpu YCTaHOBMEHHOM MpeaoXpaHuTesie He
AOMMKHO ObITb BUAMMO KpacHOe KOJbLo,
yKasblBatoLLee nonoxexue Boictpena (puc. 12-13).

PerynuposaHue npuknana

BuHTOBKAa M4 OCHalleHa TefleCKOMMYecKum

NPUKIaAoM C ABYMA MONOKEHNAMU:
KOPOTKOE/ANNHHOE

Mpyn yonMHEHHOM MONOXeHWW npuknaga nAanAa

nepexofa K yKOPO4YEHHOMY MOMIOKEHUIO Npuknaaa

[eficTBOBaTb, Kak ykasaHo danee (puc. 14):

a) Haxarb Ha KHONKY 6MOKUPOBKM.

b) [epxa KHOMKY HaXkaToi, MOBEPHYTb NpUKnag
B HamnpaBJieHUM MO 4acoBOW CTpesike (BuA
c3aav).

c) MpoaBuUHYTb ero Tak, Moj Hak/IOHOM, [0
nepenHero ynopa.

d) MoBepHyTb NpUKNaz B HanpaBneHWUU NPoTUB
4acoBOW CTPENKU U OTMYCTUTb KHOMKY.

OnAa oTBeageHuA Hasad BbINOMHUTL Ty Xe
onepauva B 06paTHON MocneaoBaTeslbHOCTY.

3apsrxaHue

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepauumn
c Baweii BUHTOBKOM, y6eauTbCA, 4TO Kamepa
BoCcnjameHeHnA W mMarasuH CcoBepLUeHHO
nycTbie! (BHUMATENbHO NPOYMTATL UHCTPYKLMKU NO
3apAXKaHNIO 1 Pa3pAXKaHUI0 OpYXXKA).

BHUMAHMUE! npoBepbTe, 4TO6bl KONMYECTBO
naTpoHOB B MarasuHe COOTBETCTBOBano

npasunam, AeWCTBYOWMM B  CTpaHe
NCNoNb30BaHUA PYXKbA.
B cooTrseTcTBUM  C  3aKOHOZATE/IbHbIMU

HopmaruBamun un ,ﬂeﬁCTByiOLLlMMM npasuiamu,
obbem marasuHa YMeHbLuaeTCcAa npu rnomoLyn
crieynalsibHoOro pegykropa.

MopAaok 3apAxaHuA

BHUMAHME! opyxue ponkHo 6bITb  Ha
npepoxpaHutene (cmotpu  “lpepoxpaHuTenb
BMHTOBKM”) U CO B3BEAEHHbIM KYPKOM (4TOObI
no3BONWUTbL  pblyary  gepkaTtend  naTpoHa
6nokMpoBaTh MaTpPOHbl, BBEAEHHbIE B MarasuH -
cmoTpm “TNopAnok coopkut’; MyHKT 3 - cTp. 142).

NPEOYNPEXXOEHUE: ona 6onbluer 6e3onacHocTy,
MPOBEPUTb, YTO OPYXME Pa3PAXEHO, OTKPbIB
3aTBop.

BepHyTb 3aTeM 3aTBOpP B MONIOXEHUE 3aKpbITUA.




1) Pblyar BbibpacbiBaTensa natpoHa AOMKeH
MMEeTb XOPOLIO BUAWMYIO KPAaCHYIO TOYKY
(npepynpexnaeHue o B3BeAEHHOM KypKe)
(puc. 15). Ecnn Heobxogmmo, nepemecTuTb B
[aHHOe TMONOXeHue, HaxaB Ha KHOMKY
ynpaBneHnA [epkaTenem, OTKPbIB BPYYHYIO
3aTBOP M BEpPHYB €ro 3aTteM B MOSIOKEeHMe
3aKpbITuA (puc. 16).

2) C 3akpbiTblM 3aTBOPOM W B3BeAEHHbIM
KYPKOM, MepeBepHyTb OpyXue, HanpaBuB
CTBOJ1 MO HarNpaBJIeHUI0 KHU3Y.

3) BcTaBuTb NMaTpoH 4O KOHUA B MarasuH (pwc.
17): pblyar oCTaHOBKM JOMKEH aBTOMaTUYECKN
3auenuTb NaTpoH, yaepxusaA ero (puc. 18).
MoBTOPUTL OMepaumio A0 MOHOrO 3apAXaHnA
marasuHa.

BHUMAHMUE! 3apAxaHue wmarasvHa [OOMKHO
BbIMOSMHATECA CO B3BEAEHHbIM KYPKOM, YTOObI
no3BONWTbL  pblyary  aepxarena  naTtpoHa
610KMPOBaTh NATPOHbI, BBEAEHHbIE B MarasuH.

Tenepb BUHTOBKA €elle He MOXET CTpenATb, ecrnu
He BBECTW npeaBapuTenibHO OAWH MNaTPOH B
cTBON, .D.GIZCTByFl B COOTBEeTCTBUM C [ABYMA
YyKa3aHHbIMW1 BapuaHTamu.

A) npAmoe pelueHue:

1) OTKpbITb 3aTBOP (pyC. 19) M yaep>KneaThb ero B
3TOM MOMOXEHWN, OAHOBPEMEHHO BBOAA OAVH
naTpoH B CTBOM 4epe3 OKHO BbibpackiBaHUA
mnb3bl (puc. 20).

2) OTNyCTUTb 3aTBOP, KOTOPbLINA, MPOABUrasACh
Breped, BBedeT MaTpoH M OCTAHOBUTCA B
MOSOXEHNN 3aKPbITUA.
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B) HenpAmoe pelueHue:

1) OTKpbITb 3aTBOP U yOEpPK1BaThb €ro B AaHHOM
MONOXEHUN, OfHOBPEMEHHO HaXkaB Ha pblyar
BblbpacbiBaTenA  naTpoHa,  NO3BOSAA
NepBOMy MaTpoHy CMyCTUTLCA B JIOXKKY
nepxxarens (puc. 21).

2) OTnycTUTb 3aTBOP, KOTOPLIW, MPOABUranchb
Brepen, BBedeT MNAaTpPOH W OCTAHOBUTCA B
MOMOXEHNN 3aKPbITUA.

MPEAYNPEXXOEHUE: ncrnonb3yA cnocob 3apAaa
"B" KonMM4yecTBO NATpPoOHOB B  MarasuHe
YMeHbLUaeTCA Ha oavH. Bo3MOXHO BCTaBUTL — Kak
6bINO ONMCaHO paHee - AOMOMHUTESbHbIA NaTPOH
[NA ero 3anofHeHnA.

BHUMAHMUE! BO BpemA 9T1X onepawmi — Aadke ecnm
Opy>Xvie YCTaHOBMEHO Ha NpeaoXpaHUTenb (CMOTpK
“NpenoxpaHuTens  BUHTOBKMW”) - cregyeT
HanpaBnATb CTBOMN B 6€30NacHOM HanpaB/ieHUM.

Tenepb BUHTOBKA 3apA)XeHa: YCTaHOBUB
npefoxpaHuTesls B MOMOXEHWe  BbiCTpena
(BMAMMOE KpacHOe KOfbLO), Opy>ue roToBO K
BbICTpENY.

3ameHa naTpoHa

(OnepaumMA BbINONHAETCA C BUHTOBKOW,
YCTaHOBJIEHHON Ha NpeAoXpaHUTenb - CMOTPU
“NpepoxpaHnuTesib BUHTOBKU” - U CO CTBOJIOM,
HanpasfieHHbIM B 6e3onacHOM HanpaBfieHun)

[inA 3ameHbl yXXe BBEOEHHOro naTtpoHa MOXHO
BbINOMHUTbL ABE onepaumn:
A) Py4HOe BBeAeHMe HOBOro NaTpoHa;

B) MpuseneHue B aeucTeme
Bbl6pacbiBaTenA naTpoHa.

pblyara

A) py4yHOoe BBefeHMe naTpoHa (3ameHa Ha
NaTpoH, He MOCTYMNaMLLMIA U3 MarasuHa)

1) MomectnTb npuknan Ha 6e4po UM OTKPbITb
BPYyYHylO  3aTBOp: MaTtpoH B  Kamepe
N3BMeKaeTcA W BblbpacbiBaeTCA M3 Py>KbA
(puc. 22).

2) [lepxa OTKpbITbIM 3aTBOP, BCTaBUTb B CTBOJ
BblOpaHHbIN naTpoH, yepes OKHO
BbibpacbiBatenda (puc. 20), OTMyCTVB 3arem
3aTBop.

B) npuBegeHMe B pgeilcTBME  pblyara
BblGpacbiBaTeniA NaTpoHa (3aMeHa Ha NaTpoH,
nocTynaroLmin u3 marasmHa)

1) TlNomectTuTb npuknap Ha 6e4po U OTKpPbITb
Bpy4yHyl0 3aTBOp: MNaTpoH B Kawmepe
n3BnekaeTcA M BblbpacbiBaeTCA U3 PYyXbA
(puc. 22).

2) [lepxa OTKpbITbIM 3aTBOP, HaXaTb Ha pblyar
BblibpacbiBaTenA natpoHa (puc. 21).

OTnycTVB 3aTeM 3aTBOp, NPOUCXOAUT BbICTPbIN
nepexon naTtpoHa W3 marasvHa B Kamepy
BOCM/TAMEHEHMA.
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Paspsa)xaHuA opyXusa

(OnepaumA BbINONHAETCA C BUHTOBKOW,
YCTaHOBJIEHHON Ha NpeAoXpaHUTenb - CMOTPU
“TpepoxpaHUTesib BUHTOBKU” - U CO CTBOJIOM,
HanpasneHHbIM B 6e30nacHOM HanpaBfieHum)

[nA paspaxaHuA BUHTOBKW, [OENCTBOBATb, Kak
yKkasaHo:

1) OTKpbITb 3aTBOpP: MaTpoH B Kamepe
V3BNEKAETCA W BblGpachbiBaeTCA U3 Opy>XWuA
(puc. 23).

2) 3aKpbiTb 3aTBOp, CONPOBOXAAA pbldar pyKomn
(puc. 24).

3) lMNepeBepHyTb Opy>Xne U — TonkaA Aepxaresb
BHYTPb - HaAaBUTb yKasaTeflbHbiM nasbLem
npaBoi PyKU Ha MepefHiold YacTb pblyara
cTonopa natpoHa (puc. 25): nepBsbiii NAaTPOH B
MarasvHe BbIMAET Hapyxy. Heobxoanmo
HaxkaTb Ha pbldar ctoropa ANfA W3BMeYeHuA
Ka>koro naTpoHa 13 mMarasuHa.

MPEAYMNPEXAEHUE: opyxne MoxeT 6bITb
paspAXXeEHO, NMOBTOPUB HECKOMbKO pa3 OMMCaHHYHo
onepaumto B nNyHkTe B B rnase: “3ameHa
naTpoHa”.

[OdemoHTaXx opyXxusa

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nio6ble onepauum ¢
Bawel BUHTOBKOW, y6eauTbCcA, 4TO Kamepa
BOCMJ/IAaMEHEHUA U Mara3uH COBEPLUEHHO
nycTbie! (BHMMaTENbHO NPOYUTaTh UHCTPYKLMM MO
3apAXKAHMIO U PA3PAXKAHUIO OPYXKMA).

BWHTOBKA MOMHOCTLIO Pa3bupaeTcA Ha OCHOBHbIE
y3nibl, HE WUCMOMb3yA AJSIA 3TOr0 CreuuasbHble
VHCTPYMEHTBI.

MopAaaok AeMoHTaXka
1) OTBecTu Hasaj pblyar 3aTBopa (puc. 26).
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MpuBecTn B AelcTBME pblyar cnycka natpoHa
(puc. 27).

OTBUHTUTL 3arNyLUKY KpensieHnA LeBbA (puc.
28).

CHATb y3en cTBomna Brepen, BAOMb TPYOku
maraauHa (pvc. 29).

CHATb MO HanmpaBMeHWio K HW3y MOMLeBbA
(puc. 30).

B3ATb y3en cTBON-Ka3eHHWK W1 MPOABUHYTH
€ero Briepefs, CHAB 3aTeM MOMHOCTLIO C TPyOKU
marasuHa (puc. 31-32).

s
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7) YnoepxuBaTtb py4Ky 3aTBOpa 1 O4HOBPEMEHHO
Ha)XaTb Ha  KHOMKY  ynpaBrieHuA
nepxarenem (puc. 33), 4aB 3aTeM MEASIEHHO
NpoABUHYTLCA Briepes 3aTBopy A0 cToropa
(puc. 34).

8) lMoBepHYTb M OOHOBPEMEHHO CHATH pbivar
3aTBopa (puc. 35).

9) N3Bneyo y3en 3aTBopa U3 CTBOMbHOM
KOPOOGKW, CHAB €ro ¢ nepeaHeii CTOPOHbI (pyC.
36).

10) CHATb thukcaTop yaapHuUKa C y3na 3aTsopa,
NMOMHA O HeoBXoAMMOCTU  yAepXKuBaTb
yOAPHVK U €ro NpY>KUHy Bo3Bpara (puc. 37).

11) V3Bneyb yaapHUK C Npy>KnHow (puc. 38).
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12) CHATb WTbIPpb BpalEHMA  3arnopHOro
mexaHuama (puc. 39).

13) CHATb 3anopHbIA MexaHu3m (puc. 40).

14) BbITONKHYTb Hapy>XXy CTOMOPHbIN LWTbIpb
3alnTbl, UCMONb3yA KOHEL pblyara 3aTBopa
(puc. 41).

15) 3aBepLunTb U3BJIEYEHME LWITbIPA, AEACTBYA C
JIEBOW CTOPOHBI U UCMONb3YA FONIOBKY pblyara
3arBopa (puc. 42-43).

16) HaxaTb Ha KHOMKY yrpaBfieHna aepxxarenem
W CHATb, [ABWraacb  Brepea,  ysen
npeaoxpaHnTenbHOM CKobbl (puc. 44).
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17) Ecnu Bbl MMeeTe yAJSIMHEHHOE MOMoXeHue
npuknaga:

a) HaxaTb Ha KHOMKY 6510KMPOBKMU.

b) MNoBepHyTb Npvknag B HanpasfeHUU Mo
YacoBOM cTpernKe (Bua c3aau).

c) lMpogBuratbcA OO METKM, COENaHHOM Ha
Tpybke HanpaBnAoWwen Npy>XuHbl (puUc.
45).

d) lMoBepHyTb Mpuknag B HanpaBiieHUU
MPOTUB YacOBOW CTPESKMU.

e) [MonHOCTbIO CHATBL ero c3aam (puc. 46-47).

18) B3ATb BWHTOBKY Ha BbICOTE CTBOMbHOW
KOPOOKW OfIHOW PYKOW W [ApYroi pyKon B3ATb
MUCTONETHYIO PYKOATKY, NMOBEPHYB €€ 3aTeM
B HanpaBfieHUM NMPOTUB 4YacOBOW CTPEenkKu
(BYA, c3aaM) ANA OTBUHYMBAHWUA CO CTBOJIbHOM
KOPO6KM (puc. 48).

19) OTBMHTMTL  KnanaHbl  3abopa  rasa,
ncnonb3yA PyKOATKY 3aTeopa (puc. 49).

20) CHATb NOPLUHM MO HaMpPaBNEHWIO K NepeaHen
Yactu (puc. 50).

BVHTOBKa MOSHOCTLIO AEMOHTUPOBAHA; 4acTu,
KOTOpble CcrfiefyeT MpOBepUTb W OYUCTMTD,
MOSHOCTbLIO Pa3obpaHbl U pasaeneHsbi.
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KpuTepumu xpaHeHUA OpYXXuA,
YMCTKU U yXo[a 3a HAM

MeTannmyeckme KOMMOHEHTbI, coaepXalmeca B
npogykuun Benelli, (ctanb ©n anioMuHWEBbIE
cnnaebl) 06paboTaHbl B COOTBETCTBUM C JTyYLLIMMMU
KOMMEPYECKUMM CTaHAAPTaMu, CyLIECTBYHOLMMU
Ha pbiHKe. [OnA noanepXKu Opy>XuA B XOpOLLEM
COCTOAHWUM, HEeobXoaMMO cnepoBaTb nNpasunam
Haznexatlero yxoaa 3a HuM.

YnakoBka

Opyxwune noctaBnAeTcA komnaHuen Benelli B
yncTom Buae, C  3awWuTHOn CcMasKom,
obecneumBaioLLient eMy AIUTESbHOE XpaHeHKe.

Metoabl XpaHeHuAa yﬂaKOBaHHOﬁ npoaykuuu

KoHTeViHep cnepyeT XpaHWUTb B 3aKPbITOM, CyXOM U
npoBeTpuBaemMom nomelleHun. Bo  BpewmA
XpaHEeHVWA OpY>XWA B OPWUIMHAaNbHOW YNakoBKe,
HY>XHO CneauThb, Y4TOoObl yakoBKa He nogsepranach
N3MEHEHVAM, 4YTO Heobxoaumo AnAa obecnedeHus
YCTOMYMBOCTU OPY>XUA K Koppo3un. Heobxoommo
nepuoan4ecKm, 1, Nno KpavHen mepe, pas B LIECTb
MecAUEB, MPOBEPATb, 4YTOObI MeTannmyeckue
4acTu 6bINK MNOKPbITbI PABHOMEPHBIM CNOEM Macna
Tuna CLP (Yuctka, Cmaska n 3awmta). Ecnu Ha
OpPYXWM  HEJOCTATOYHO  3alMTHOM  CMaskuy,
BOCMOSHUTE ee B COOTBETCTBUM ¢ "Kputepuamm no
yxo4y v cmaske".

MPUMEYAHME: BHYTpeHHAA 4acTb LMAUHOPA U
nopLUHK 3a60pa raza He TPebyloT CMasKu.

MeToabl xpaHeHUA NpoAyKLUun

Mocne yoaneHnA opurmHanbHOM YNakoBKM, Opy>XXue
cnegyeT XpaHUTb B 3aKPbITbIX, CyXux u
npoBeTpuBaemMblXx nomelwexHuax. B cnyyae
rnocneaylowlero  XpaHeHuA B OpPUrMHabHON
ynakoBKe, OpyXwe Heobxoaumo cmasaTb WU
y6eanTbCA, YTO OHO MOMTHOCTBIO CYX0e, 1 YrakoBKa
BHYTPpM  abcontoTHO  cyxad.  Heobxogumo
neproanyecku, 1, No KpaHemn mepe, pa3 B MecAl,
npoBepATb, YTOObI MeTanMyeckne 4actu Obinn
MOKPbITbI PAaBHOMEPHbIM crioeM macna tuna CLP
(Yuctka, Cmaska n 3awmTta). Ecnm Ha opyxum
HefoCTaTO4HO 3aLLUMTHON CMa3Ku, BOCTIONHUTE ee B
COOTBETCTBUM C "KpuTepramm no yxoay 1 cMaske".

MPUMEYAHUE: BHYTpEHHAA 4acTb UMnMHApa u
rnopLUHK 3abopa rasa He TpebytoT CMa3Ku.

KpuTepuu no yxoay U cma3ske OpyXus

Mocne 0CBOGOXAEHWA OPYXWA OT YMNaKOBKMU,
nepen, ero NpyMeHeHeM, HeoH6XoaAMMO MPOM3BECTMN
6asoByto  uncTKy. OpyXue cnegyeT cmasatb
macnom tuna CLP (Yuctka, Cmaska n 3awmTa),
KOTOPOE HaHOCWUTCA PaBHOMEPHbIMM [03aMu Ha
MEeTaNIMYECKYIO NMOBEPXHOCTb.

Kpome TOro, mnocne npUMEHEHUA OpyXuA,

HeobXxoaMmo:

1) o4ncTWTL M CMas3aTh CTBON;

2) OYUCTMTb 1 CMa3aTb Y3eN NpeaoxpaHUTesIbHON
CKODObI (KYPOK, CNYyCKOBOW KPKOYOK, U T.4.);

3) ouMCTUTb M CcMasaTb y3en 3aTBopa;

4) pasobpatb knanaHbl 3abopa rasa AnA YACTKU
COOTBETCTBYIOLWWMX MOPLUHEN; MEepUoaNYHOCTb
YUCTKKU 3aBUCUT OT TUNa MNPUMEHAEMbIX
6oenpvnacos.

MPUMEYAHUE: BHYTpeHHAA YacTb umMnuHApa u
nopLUHK 3abopa rasa He TPebyoT CMasku.

MNepuoanYHOCTL YUCTKU U OBCNyXKMUBaHUe
B 9KCMJyaTauum

Bo Bpemsa 1cnonb3oBaHWA Opy>KUA, N0 OKOHYaHUM
McnbITaHW No cTpenbbe, 1 B NtoboMm cnyyae nocne
Kaxaplx 250 BbICTPEnoB, HeobX0AMMO YAanATb
OCTaTKM TPA3N WU HECTOPEBLLErO MOpOXa; BCe
OCTaTKU HY>XHO yaanATb NyTem Mepuoan4eckon
YACTKM  OPYXWUA, cmasbiBaA Mpu  3TOM
MeTanMyeckne 4actu pPaBHOMEPHbIM CNOEM
macna tTuna CLP (YucTtka, Cmaska n 3awwta),
cnefyAa ykasaHuAM B nyHkTe "Cpenctsa u
MNHCTPYMEHTbI AS1A YACTKK".

MPUMEYAHMUE: BHYTPeHHAA 4acTb LMvHApa K
nopLUHM 3a6opa rasa He TPebyloT CMa3KW.

CpeacTtea u WHCTPYMEHTbI A4N1A YACTKH

YTobbl yaanuTb rpA3b M MATHA, Kak MnpaBusio,
[OCTaTO4HO BOCMOMNb30BATLCA MATKON CandpeTKom.
CnepyeT ucnonb3oBaTb TOMbKO Te YWUCTALME
CpeacTBa, KoTopble NpeaHasHayeHbl AnA YACTKU
OPY>XUA, U HAHOCUTb WX MATKOW WU 3amLLEeBO
candeTkon. Henb3sa ucnonb3oBaTb YUCTALUME
CpeacTBa Ha BOAHOW OCHOBe Wnv abpasuBHble
yucTAWwMe [o6aBKKW, LMoY WM KUCNOTbI;
nonb30BaTbCA OObIMHON TyOKOM 6e3  >kenesHbix
BCTaBOK. Henb3A ucnonb3oBaTb abpasviBHble
MOPOLIKN UMK  CTanbHOe BOMOKHO. Henb3a
MCMOSb30BaTh METANNYECKME LETKM.

YncTKy HeO6X0AMMO MOBTOPATL A0 TEX MOp, NMoka
MOMHOCTBIO HE WCYE3HYT Crnedbl 3arpA3HeHVA 1




nonocbl. ocne KaXAoro LMKNMa O4YUCTKM Ha
MeTanM4yeckne 4acT HeobXxoAuMO HaHecTu
paBHOMepHbI cnon macna Tuna CLP (Yuctka,
Cwmaska 1 3awuTa).

MPUMEYAHMUE: BHYTPEHHAA 4acTb UMAUHApa 1
nopLuHK 3abopa rasa He TPebyroT CMasKu.

PekomeHayeTcA ncnonb3oBaTb KOMMEKT AnA
4yucTtkn um macno Benelli Armi (puc. 51) (B
KOMMIEKTE C Py>XbeMm).

C6opka opyxxusa

[inA npaBunbHON COOPKM OPYXXMA, AENCTBOBATL B
yKasaHHOW NocnenoBaTesibHoCTU:

1) MoHTupoBaThb nopwHK (puc. 52) N 3aBUHTUTL
KnanaHbl B UMMHApPax B3ATMA rasa (puc. 53),
ncnonb3ya PYKOATKY 3arBopa ana
3aKpy4nBaHuA.

2) MoHTupoBaTb PYKOATKY npukKnaga Ha
CTBOMbHYIO  KOpPOOKY, 3aBUHTVB ee B
HanpasJsieHUM Mo YacoBOW CTpenke (BuA c3aau)
(pvc. 54) nNoka oHa He [OMAET A0 KOHTaKTa Co
CTBOSIbHOW KOPOOKOW. B 3TOM TOUKE MOBEPHYTbL
PYKOATKY Ha MakcMMyM OAvH 060pOT, Moka ee
npocunb He 6yaeT BbIPOBHEH MO OTHOLLEHWIO K
npochunto CTBOMBHON KOPOOKN.

3) MoHTMpoBaTb TeneckonuYeckuin npuknag
(pc. 55-56), BbINOMHMB B 0BpaTHOW
nocnefoBaTenbHOCTM  Onepauumn, OMUCaHHbIe
Ha 9Tane 4emMoHTaxa.
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4) Bs3ATb y3en NpuKnaga -CTBONIbHON KOPO6KU
Ha BbICOTE CTBO/IbHON KOPOOKM M HaxkaTb Ha
KHOMKY ynpasneHnaA nepxxarenem,
O[HOBPEMEHHO BCTaBUB YKOMMNEKTOBAHHbIN
y3en npeaoxpaHUTeNbHOW CKobbl — co
B3BeIeHHbIM KYPKOM - B CTBO/bHYIO KOPOOKY,
B BbIABWHYTOE cCrerka Briepes MOSioXkKeHue,
oTBeAA 3aTeM Has3ah A0 yrnopa Ha 3agHen
YacTy CTBOJbHOM KOPOBKM (puc. 57).

5) BrokupoBaTb y3en npenoxpaHUTesisHoM Ckobbl
npy MOMOLLM CrieLvanbHON WNUAbKK (puc. 58).

BcTaBuTb 3arnyluky B 3aTBOp, CAenas Tak,
4YTOObI OTBEPCTME Ha E€r0 HOXKe COBMaso C
npopesblo camoro 3arsopa (puc. 59).
BcTaBuTb WITbIPb BpaLLEHWA 3aryllku B ero
rHe3O0 Ha 3arnyllke, MporycTMB ero 4vepes
npopesb B 3aTBope (puc. 60).

()
=
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-

BHUMAHMUE! crnpaso4Has ULTER
MapK1pOBaHHaA Ha KOHLE LUNWUbKKY, JOMKHA ObiTb
BUWAHA M BbIPOBHEHa MO NPOAJONbHOW Ocu y3na
3arsopa.

8) BCcTaBUTb yAapHUK C €ro npyXuHon B
oTBepcTHe 3aTBopa (puc. 61).

BHUMAHME! Bceraa Heo6x0aMMO NpoBepAThb, HTO
Npy>XnHa yCTaHOBMEHa B yAAPHVIK.

9) BcTaBuTb CTOMOPHbIN WTbIPb 6o/ika B €ro
rHe3mo (puc. 62).
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NMPEAYNPEXAEHUE: ecnm 6o0ek 7
COOTBETCTBYIOLMIA CTOMOPHBbIA WTbIpb 6blN
MOHTVPOBaHbI NMPaBWITbHO, B KOHLIE onepaumm 60ek
6yneT BbIMMALETb, Kak MOKa3aHo Ha pucyHke 63.

BHUMAHUE! He wucnonb3oBaTtb HUKaKue
WHCTPYMEHTbI AnA MOHTaxa 6orka B Kopnyc
3aTBopa: paboTaTb TONbKO pyKamu.

10) B3AaTb y3en npukrana-CTBOMbHON KOPOBKK W,
AepXa B MOYTU FOPU3OHTANIbHOM MOMOXKEHUM,
BCTaBUTb  3aTBOP Ha  HanpasnAawoLwme
CTBOJIbHOV KOPOBKM (puc. 64).

11) BctaBuTb PYKOATKY B rHE3[0 Ha 3arBope,
Ha)kaB [10 KoHUa (puc. 65).

MPEAYNPEXOEHMUE: kynuca 3atBopa, npoias
Hag  nNpenoxpaHUTEeNnbHOM  CKOBOW,  JOMmKHa
NMOMECTUTbCA B MJIYHXXEP MPY)XUHbI OTAAuM,
BHYTPM CTBOMbLHON KOPOOKM (puC. 66).

12) OtBecTu Ha3apg 3aTBop (pUC. 67).

13) lMpuBecTy B AeiCTBME pbivar BbibpacbiBaTtens
narpoHa (puc. 68).

3aBepLunTb MOHTaX OPY>XXUA, CreayA MHCTPYKLIMAM,
HaumHanA ¢ nyHkTa 4 cTp. 143 naparpada “NopAgok
MOHTaXa’
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HeucnpaBHOCTHU 1 crioco6bl
yCcTpaHeHuA

Mepen Tem, Kak BbINOMHATHL Ni06ble onepauum ¢
Baweii BUHTOBKOW, yb6eauTbcA, YTO Kamepa
BOCMJ/IAMEHEHUA U MarasMH COBEepLUEHHO
nycTbie! (BHAMaTENbHO MPOYMTaTb UHCTPYKLMM MO
3apAXaHMIo 1 paspAXaHuIo OpYXKUA).

Ecnu BUHTOBKa He cTpensaeT:

1) MpoBepuTb nNpeAoXpaHUTENb: €Cnu  OH
YCTAHOBMIEH, CABUHYTb KHOMKY B BuAe
nepeknaavHbl B MOMOXeHUe BbicTpena (cTp.
144),

2) MNpoBepuTb, 4YTO NaTpoOH HaxoAuTCA B
cTBone. Ecnn HeobxoamMmo, BCTaBUTb MaTpOH,
cnegyA  VMHCTPYKUMAM,  OTHOCALMMCA K
3apaxaHuto (cTp. 144).

3) MpoBepuTb MexaHU3M BbicTpena. Ecnu
Heo6X0AnMO, MPOBECTUN €r0 OHNCTKY U CMa3KYy.

3arnywka KpenneHus LieBbA

MpoBepuTb, YTO 3arnyllka KpernseHuA LUeBbA —
0COBEHHO Mocre MepBbIX BbICTPEIOB — XOPOLLO
3aBMHYeHa, 4TOObl MoAAepKuBaTb  CTBOJ
NOMHOCTHIO  GNIOKMPOBaHHbIM  Ha  CTBOMLHON
KOpobKe.

XpomupoBaHHbIN  yaNNHNUTENb CTBOMA AOJIKEH
6bITb MO/THOCTbLIO BCTaB/IEH B CTBOJIbHYHO KOPOOKY,
W, rMo3TOMYy, He AO/KHa ObiTb BMAHA HW OfHA
XpomMupoBaHHaA 4YacTb Ha repegHen 4Yactu
CTBOJTbHOV KOPObKM (puc. 9).

Ucnonb3yemana amyHMUUA

[onyckaeTcA WCMonb30BaHWe TOMbKO MaTPOHOB
MakcumanbHONn pnvHoi 58 mm  (Mpu  anvHe
naTpoHHuKa 2 3/4” - 70 Mm) nnv 66 mm (npu anvHe
naTpoHHuka 3” - 76 MM), C 3aBanbLOBKOM TuUna
“3aKkpyTka” unu “3BE3JoyKa’ CHapAXEHHble Kak
CBUHLIOBOW, TaK 1 CTasIbHON APOObHO.

BHMMAHME! Hukoraa He 1cronb3oBaTh NaTpoHbl
C TMMb30N C AJIMHOW, NPEeBbIAOWEN ASINHY
Kamepbl!

HecobniogeHne paHHoOro npasBuiia MOXET
npuBeCTU K Cepbe3HbIM NOoCneaAcTBUAM, KakK
ANA CTpesika, Tak U AN1A OPY>XKUA.

BuHToBKM Benelli He TpebyroT Kakoro-nmbo
perynupoBaHnsa  And 71060 UCMOb3YyeMon
amyHLmN.

Bce BuHTOBKM Benelli npoxoaAaT ucnbitTaHuA ¢
ycunuem 1370 6ap Ha HauuoHanbHoMm
ucnbiTatensHom cTteHae B I lapaoHe
Bantpomnua (Bpelua).

MpUHaANEXHOCTU U perynupoBaHua

PerynupoBaHue uenuka

Ecnm ctanpapTHas kanubpoBka, NpousBeaeHHan Ha
3aBode, He COOTBETCTBYET WHAMBWAYASIbHbIM
TpeboBaHWAM BbICTPENa, BO3MOXHO OTPErynMpoBaTh
JNIMHWIO Mpuuena Kak Mo Tropu3oHTanu, Tak W
BEPTVKaSIbHO.

Mepen Tem, Kak BbIMOJHATL No6ble onepauuun ¢
Bawei BUHTOBKOW, y6eauTbCcA, 4YTO Kamepa
BOCMNJIaMEHEHUA U Mara3vH COBEpLUEHHO nycTbie!
(BHMMaTENbHO MPOYUTAaTb MHCTPYKLMM MO 3apsXKaHuio
1 paspAXKaHuio Opy>us).

PerynupoBaHue 60koBOW NMHUK Npulena

OnAa perynupoBaHuA GOKOBOW NWHWM Mpuuena,
npeaycMOTPEHHOW Ha Uenuke, AeiCTBOBaTb, Kak
ykasaHo panee:

Mpn nomoLy MOHETbI UMK AHA NaTPOHa, NOBEPHYTb
cneumnanbHbii BUHT (puc. 69), U OTperynmposaTtb
nonoXeHue LUenuka B TpebyemMoM HanpaBieHuu
(CMecTUTb LennK BNIEBO, €CNM Bbl XOTUTE CTPeNATb
neBee; CMeCTWUTb LMWK BrpaBo, eCnm Bbl XOTUTE
CTpenATb npaBee), CBEPAACb C COOTBETCTBYIOLMMM
rpafyvpoBaHHbIMU MEeTKamMu [1A BblpaBHUBaHWA
(puc. 70).

PerynupoBaHue JIMHUM NPULIENa Mo BePTUKanM

[inA perynupoBaHnA No BepTUKanu NMHWW Mnpuuena,
npefycCMOTPEHHOW Ha UenuKe, AeCcTBOBaTb, Kak
yKasaHo aarnee:

Mpy NOMOLLM MOHETbI UNK AHa NaTpoHa, NOBEPHYTb
cneunanbHbI BUHT (puc. 71), 1 oTperynuposatb
nonoXeHne Lenuka B TpebyemoMm HamnpasneHun (B
HanpaeneHWy NPOTMB YacoBOW CTPENKU “BBEPX’, €CIN
Bbl XOTUTE CTPeNATb BbilE; B MPOTUBOMOMIOKHOM
HanpaBneHWn, ecnm Bbl XOTUTE CTPEnATb HuXe),
CBEpPAACb C COOTBETCTBYIOLMMUN TPasyvpOBaHHbIMM
MeTKaMM [/1A BblpaBHUBAHMA.
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BHYTpPEHHUIA peayKTOp (rae MOHTUPOBaH)

Mepepn Tem, Kak BbIMOSMHATL Nt06ble onepauuy ¢
Bawel BUHTOBKOMW, y6eauTbcA, YTO Kamepa
BOCNJ/IaME@HEHUA MW MarasMH COBEepLUeHHO
nycTbie! (BH/MATENbHO MPOYUTaTh UHCTPYKLMM MO
3apAXaHWUIo U pa3pAXKaHUo Opy>XuA).

BHUAMAHME! nepea Tem, Kak MCnonb3oBaTb
opyXue, Heobxoaumo yb6eauTbCA, YTO CTBON
MMEeEeT NPaBUIIbHO YCTAHOBJEHHbI peayKTop.

BHUMAHUE! npaBunbHO YyCTaHOBNEHHbIN
BHYTPEHHUIA peayKTop He AOJDKEH BbiCTynaTb
13 agynbHoro cpesa cteona. lonb3oBatbcaA
TOoNbkKo pepykTtopamu Benelli ¢ anuHoMn,
COOTBETCTBYIOLLEN CTBONY.

Ona Toro, 4TO6bl 3aMEHUTb WNN OYUCTUTH
BHYTPEHHUIN PeayKTOpP, AECTBOBATb, KaK yKasaHo
nanee:

1) OTBMHTUTb BHYTPEHHWUI PeayKTOp, UCMONb3yA
cneuvanbHbli 3yb64aTbIii KNOY B KOMIMEKTE K
PYXblO, M MOMHOCTBIO CHATb €ro M3 rHesgja
cTeona (puc. 72).

2) Ecnn pe3bboBoe rHe3fo penyktopa B CTBONE
OYeHb [FPA3HOE, OYUCTUTL €ro 3aBWHTUB
pe3bboByl0 4acTb Kiova ANA PeayKTopoB
(puc. 73).

BHUMAHMUE! nepen Tem, Kak uMcnonb3oBaTb
opyxwe, ybeauTbCa, YTO KNIoY ANA peaykropa
6bin BbIHYT U3 Ayna CTBON.

3) BHOBb yCTaHOBUTL B rHE3A40 CTBOMA Tpebyembii
VN peayKTopa, BCTaBNAA €ro BHYTPb CTBONA
C He pe3bboBOM CTOPOHbI (puc. 74);
3aBUHTWTb €ro Ha peabby camoro cTeona.

BHUMAHME! NpaBUMbHO  YCTAHOBMEHHbIV
BHYTPEHHUIN PedyKTOp He [OOMMKEeH BbiCTynatb 13
[OynbHOro cpesa cTeona.

71]
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4) 3aBeplmTb COOPKY peaykTopa, 3aBUHTVB €ro ¢
NPUNIOXXEHNEM  YCUNIMA, NP MOMOLLM
crneumanbHoro 3yb4aroro kioya (puc. 75).

BHMMAHUE! nepeps Tem, Kak wucnonb3oBaTtb
opyxue, ybeauTbCA, YTO KN4 ANA peayKTopa
6b1n BbIHYT U3 Ayna CTBOS.

lNepen Tem, kak MOMEeCTUTL PYXKbe Ha XpaHeHne Ha
A0/ NepUoL BPEeMeHH, PEKOMEHAYEM MpPOBECTU
OYNCTKY BHYTPEHHEro peaykropa u ero r{esga B
Aayne cTeona.

PepykTtopbl Benelli npomapkupoBaHbl AnAa
6bicTpoit ngeHTUdbMkauum (puc. 76). Haceuku Ha
nepegHe  4acTU  KaXaoro  peayKropa
no3BoNAIOT OLICTPO onpeaenvuTb TUM peayKuum,
[aXke Toraa, Koraa peflyKTop ycTaHOBJIEH.

HACEHKI PERVKUMA civson CTIJA;‘:::R
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
Ll Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

OrpaHu4uTenb Ha TPU BbiCTpena

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Ntobble onepauuu ¢
Bawew BUHTOBKOW, y6eauTbCcA, 4TO Kamepa
BOCMJIAMEHEHMA U Mara3uH COBEpLUEHHO
nyctble! (BHUMATENbHO NPOYMTaTb UHCTPYKUMM MO
3apAXaHMIO N Pa3pAXaHNIo Opy>XuA).

BHUMAHUE

OnucaHHble panee  onepauuu
BbINOMIHATBCA C  OCTOPOXXHOCTHIO,

AOMKHbI
4TOODI

u3bexxaTb BbIXxoAa MPY>XWUHbI MarasuHa Ha
BbICOKOW CKOPOCTH.

Bo BpemA aToi onepauuu Bcerga cnepyeT
HaAeBaTb 3alUUTHbIE O4KH.

Ecnu npyxuHa marasuHa BblAZeT Ha BbICOKOW
CKOpPOCTM, OHa MOXET yAapuTb B rnasa unu
Apyrue 4actu nuua, NPUYUHUB Ccepbe3Hble
TpaBMmbl.

[nA  yCTaHOBKM OrpaHW4UTEnA Ha  opyXue
[encTBOBaThb, Kak ykasaHo aanee (puc. 77-78).

1) Mpu paspAXKEHHON BUHTOBKE, CO CTBOJIOM,
HanpasfieHHbIM BBEPX, MOMHOCTbIO OTBUHTUTH
3arnywKky UeBbA 1 CHATb ee C MarasuHa.

2) Mpy nomowwy noaxoAAWMX Knewen CHATb

chukcarop orpaHuu4MTenA.

BcTaButh orpaHu4UTesNb B NPY>XXWHY.

BcTaButh orpaHuMuUTenb C NpYy>XUHOM B TPY6KY

marasuHa.

5) YcTaHOBUTH YNIOTHAOWEE KOMbLO NPYXUHbI
TaK, YTOObl OHO He BbICTYNAso U3 TPYOKM.

6) 3aBMHTUTL 3arnywky UuUeBbA Ha TPybKy
mMarasvHa M OKOH4aTesnbHO 3abnokupoBaTb
BECb Yy3€sN CTBOM-Ka3eHHWK-LeBbe, npunaras
onpeneneHHoe ycunve.
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Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Karanor 3an4yacreu
[ins 3aka3a 3anyacrteil HEO6XOAMMO yKa3aTb Kanubp, MoAerb U CEPUHbIA HOMEp.
MepeyncneHHble KOAbI OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOWMM MITHOCTPALMAM 3anacHbIX YacTen.
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001)
023)
277)
045)
0058
009)
011
021)
022)
004)
002)
003
019
020)
018)
017)
016)
076)
010
013
012)
014
077)
008)
007)

Descrizione

Assieme guardia
Perno

Molla

Perno espulsore
Dente agganciamento
Grilletto

Molla

Molla

Perno

Molla

Cane

Boccola

Dente arresto
Perno

Molla

Elevatore
Bussola

Leva discesa cartuccia
Rullino

Bottone sicura
Spina elastica
Guardia

Molla
Pistoncino
Molla

Description

Trigger guard assy
Pin

Spring
Disconnector plunger
Disconnector
Trigger

Spring

Spring

Pin

Spring

Hammer

Cap

Stop tooth

Pin

Spring

Carrier

Bushing
Cartridge drop lever
Trigger pin

Safety button
Retaining pin
Trigger guard
Spring

Plunger

Spring

Description

Groupe sous-garde
Axe

Ressort

Goujon éjecteur
Dent accrochage
Détente

Ressort

Ressort

Axe

Ressort

Chien

Bague

Dent d'arrét

Axe

Ressort

Elévateur

Douille

Levier descente cartouche
Goujon

Bouton

Goupille élastique
Sous-garde
Ressort

Piston

Ressort

Beschreibung
Abzugsgruppe

Stift

Feder

Auswurfstift
Kupplungszahn
Abzug

Feder

Feder

Stift

Feder

Schlagholzen
Fiihrungsbuchse
Verschlusssperrzahn
Stift

Feder

Ladeloffel

Buchse
Patronenfreigabehebel
Abzugsstift
Handsicherungsknopf
Spannstift
Abzugshiigel

Feder

Fiihrungsstift

Feder

Descripcion

Grupo guardamonte
Eje

Resorte

Eje expulsor

Diente de enganche
Gatillo

Resorte

Resorte

Eje

Resorte

Martillo

Casquillo

Diente de parada
Eje

Resorte

Elevador

Casquillo

Palanca descenso cartucho
Espiga

Boton seguro
Espiga elastica
Guardamonte
Resorte

Piston

Resorte

Hasganue

Brok YCM

LWTnepr

MpyxuHa

Llinunbka BbibpackiBatens
Lllentano

CnycKoBOt KPOYOK
MpyxuHa

TMpyxuHa

LWrupr

MpyxuHa

Kypok

CraKaH

3y6 3anepxku

LWTnepr

MpyxuHa

Mogasarenb

LWTndpr

Pblyar oTcekatens Marasuta
Ocb

Konka npegoxpaxuTens
3nacTuyHbIA WTndT
Kopnyc YCM

MpyxwHa

CrakaH

MpyxmHa

161




162

\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Cnucok 2 J




L= - AT B e e

024)
026)
027)
029)
039)
038)
040A
165)
033)
034)
035)
031)
030)
028)
037)
025)

Descrizione

Assieme otturatore
Otturatore parziale
Biella

Perno

Perno

Molla

Spina

Assieme testa di chiusura
Molla

Estrattore

Spina

Perno

Manetta

Pemo arresto
Molla

Percussore

Description

Bolt assy
Bolt, partial
Link

Link pin

Pin

Spring

Pin

Locking head assy
Spring
Extractor

Pin

Pin

Bolt handle
Retaining pin
Spring

Firing pin

Description

Groupe obturateur
Obturateur partiel
Bielle

Axe

Axe

Ressort

Goupille élastique
Groupe téte de fermeture
Ressort

Extracteur

Goupille élastique
Axe

Manette d'armement
Axe arrét

Ressort

Percuteur

Beschreibung

Verschlusssatz
Verschlusshlock, partiell
Verbindungsstange
Drehstift
Arretierbolzen
Feder

Spannstift
Verschlusskopfsatz
Auszieherfeder
Auszieher
Spannstift
Drehzapfen
Spannhebel
Fixierstift

Feder
Schlagbolzen

Descripcion

Grupo obturador
Obturador parcial
Biela

Eje

tje

Resorte

Espiga elastica
Grupo cabeza de cierre
Resorte

Extractor

Espiga eldstica

Eje

Maneta de armado
Eje

Resorte

Percutor

Hasganue

3arBopHan rpynna
Teno 3arBopa
XBOCTOBYK 3aTBOpPa
LWncpr

LTt

MpyxmHa

LTt

BoeBan nnynHKa B coope
MpyxuHa
BuibpacbiBatens
LTt

LWtnpr

PykonaTka
CTONOPHbIA WTUAT
MpyxuHa

YnapHuk
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166)
052)
050)
054)
055W
049)
183)
075)
268)
207)
266)
015)
127)
258)
253)
255)
254)
257)
126)
256)
259)
261
2602)
260)
263)
128)
088)
069)

Descrizione

Assieme tubo guida molla biella

Seeger

Tappo

Molla

Perno

Tubo guida molla biella
Anello elastico

Ghiera

Molla

Distanziale

Seeger

Perno

Assieme tacca di mira
Molla

Anello diottra

Vite

Supporto diottra

Perno

Piastrino protezione
Vite

Molla

Vite

Rondella

Guida attacco cannocchiale
Rondella

Vite

Piastrino fissaggio astina
Cappellotto

Description

Recoil spring tube assy
Circlip

Plug

Spring

Pin

Recoil spring tube
Spring ring

Ring nut

Spring

Retaining spacer
Circlip

Pin

Rear sight assy

Spring

Ring

Screw

Support

Pin

Protection guard
Screw

Spring

Screw

Washer

Accessory mounting rail
Washer

Screw

Forearm retaining band
Cap

Description Beschreibung
Groupe tube guide ressort bielle - Federfihrungsrohrsatz
Seeger Seegerring
Bouchon Stopfen

Ressort Feder

Axe Stift

Tube guide ressort bielle Riickholfederfiihrungsrohr
Bague élastique Sprengring
Bague Nutmutter
Ressort Feder

Entretoise Distanzstiick
Seeger Seegerring

Axe Stift

Groupe cran de mire Kimmegruppe
Ressort Feder

Bague dioptrie Diopterring

Vis Schraube
Support dioptrie Diopterhalterung
Axe Stift

Plaque protection Schutzplatte

Vis Schraube
Ressort Feder

Vis Schraube
Rondelle Scheibe

Guide fixation lunette ZF-Schiene
Rondelle Scheibe

Vis Schraube

Plaque fixation devant
Capuchon

Vorderschaftbefestigungsschelle
Kappe

Descripcion

Grupo tubo gufa resorte biela
Seeger

Tapén

Resorte

tje

Tubo guia resorte biela
Anillo eldstico

Virola

Resorte

Riostra

Seeger

Eje

Grupo alza

Resorte

Anillo dioptra

Tornillo

Soporte dioptra

Eje

Plaquita de proteccion
Tornillo

Resorte

Tornillo

Arandela

Gufa enganche visor
Arandela

Tornillo

Plaquita de fijacion varilla
Capuchén

Hasganue

Y3en Bo3BPATHOM NPYXWHbI
CTONOpHOE KOobLio
3arnywka

MpyxmHa

WWrndpt

TpyGka Bo3BpaTHOM MPYXUHbI
Ynpyroe KonbLo

SaxumHoe

MpyxuHa

PacnopHan waitba
TpyxwHHoe

WWTndpt

Y3en Lenmka

MpyxmHa

KonbLio Lenvka

Byt

Onopa Lenvka

WWTndpr

3awwTHan NnacTuHa Lenvka
BuT

MpyxwHa

Byt

[llaii6a

lnaxKa KpennexuA Lienvka
[Llaita

BuT

CTAXHOI XOMYT LieBbA
[aiika chvkcauwm cTeona
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39

167

Cod.

0606)
132)
057B
058)
056)
065)
004)
085C
313)
391)
144

Descrizione

Tubo serbatoio

Anello tenuta

Leva fermo cartuccia

Molla

Spina elastica

Cappellotto

Molla

Riduttore a 3 colpi

Tubo serbatoio corto

Falsa prolunga tubo serbatoio

Prolunga tubo serbatoio +
2 colpi

Description

Magazine tube

Seal ring

Carrier latch

Spring

Retaining pin

Follower

Spring

Three round limiter

Magazine tube (short)

False magazine tube extension

Magazine tube extension +
2 shots

Description

Tube du magasin

Bague étanchéité

Levier d'arrét cartouche
Ressort

Goupille élastique
Capuchon

Ressort

Réducteur a trois coups
Tube du magasin (court)
Fausse extension de magasin

Extension de magasin +
2 coups

Beschreibung

Magazinrohr

Dichtring

Magazinsperrklinke

Feder

Befestigungsstift

Zubringer

Feder

Dreischuf- Reduzierstiick
Magazinrohr (kurz)

Zusitzl. Magazinrohr-Verlangerung

Magazinverlangerung +
2 Patronen

Descripcion

Tubo almacén

Anillo retencion

Palanca blogueo cartucho
Resorte

Espiga eldstica

Capuchdn

Resorte

Reductor para 3 tiros
Tubo almacén (corto)
Falsa prolongacién tubo almacén

Prolongacion tubo almacén +
2 golpes

Hasganue

Tpybka MarasvHa

YNnoTHUTENbHOE KOMbLO MPYXVHb!
uKcaTop noaaBaTenA naTpoHoB
MpyxuHa

3nacTyHbIi WTndT

lopasarenb Marasita

MpyxwHa

OrpauduTens Ha Tpu BhiCTpena
Tpybka marasvHa (kopoTkan)
DanbLb-yanuHITeNb TPYOKI MarasiHa

Y AnuHuTENb TPYOKY MarasuHa +
2 natpoa
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169

070)
110}
)
213)
074)
073)
13)
133)
067)
135)
134
136)
276)
275)
274)
273)
272)
27)
270)
269)
172
047)
168)
045)
046)

Descrizione

Astina (parte dx-sx)
Mirino

Piastrino protezione mirino

Strozzatore interno
Stera

Molla

Dado autobloccante
Seeger portabretella
Anello portabretella
Rosetta elastica
Rosetta piana
Anello elastico
Valvola completa
Distanziale

Molla

Bussola chiusura valvola
Perno

Valvola

Anello OR

Pistone

Ribattino

Ribattino

Corpo espulsore
Perno

Molla

Description

Fore-end (left/right)
Front sight

Front sight protection guard
Internal choke

Ball

Spring

Self-locking nut
Sling plate retainer
Sling attachment plate
Spring washer
Washer

Spring ring

Gas plug assy
Spacer

Spring

Gas plug cap

Pin

Gas plug

O-Ring

(as piston

Rivet

Rivet

Ejector frame

Pin

Spring

Description

Devant (partie droite-gauche)

Guidon

Plaque protection guidon
Choke interne

Bille

Ressort

Ecrou autobloquant
Seeger porte-bretelle
Bague porte-bretelle
Rondelle élastique
Rondelle plate
Bague élastique
Prise compléte
Entretoise

Ressort

Douille fermeture prise
Axe

Prise

Bague OR

Piston

Goupille

Goupille

Corps éjecteur

Axe

Ressort

Beschreibung

Vorderschaft (Teil rechts/links)
Korn
Komnschutzplatte
Innenchoke

Kugel

Feder
Befestigungsmutter
Seegerring
Riemenbiigelhalteplatte
Sprengring
Unterlegscheibe
Federring
Komplettes Ventil
Distanzsstiick
Feder
Ventilbuchse

Stift

Ventil

O-Ring

Gaskolben

Niete

Niete
Auswerfergehause
Stift

Feder

Descripcion
Varilla (parte der.-izq.)
Mira

Plaquita de proteccion mira

Choke interno
Esfera

Resorte

Tuerca autobloqueante
Seeger porta-correas
Anillo porta-correas
Arandela elastica
Arandela

Anillo elastico
Valvula completa
Riostra

Resorte

Casquillo cierre valvula
te

Vilvula

Anillo OR

Piston

Roblén

Roblon

Cuerpo expulsor

Eje

Resorte

Hasganue

LleBbe (4acTb npasas, nesas)
MyLuka

3awwTHaA NNacTHa MyLIKi
3awwTHaA nnacTHa MyLIKi
CronopHan cepa 3arnylukv
TMpyxuHa
CaMOKOHTPALLAACA ravika
TTPYXUHHOE KOMbLIO PYXEMHOTO PEMHA
KonbLio aHTabku

Ynpyran wwaiba

Mnockan waitba

Ynpyroe KonbLo

KnanaH B c6ope

PacnopHan aeTanb
MpyxuHa

Brynka 3akpbiTva Knanaxa
WWTndpt

Knanax

KonbLio ra300T80AHOM0
MopLuexb

QuKeupyroLLaR 3aKnenka
OuKevpytolan 3aknenka
Pama BbibpacbiBaend
WWTndpr

MpyxuHa




170

\/ Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Cnucok 5A ]




O 0 N S U B W N =

171

265)
129)
061C
149)
262)
264)
106)
107)
108)
080)
17)
079)
078)
075)
083)

Descrizione

Assieme calcio telescopico
Vite

Calciolo in gomma
Coperchio

Rondella

Vite

Rullino calcio telescopico
Molla

Perno

Perno

Impugnatura completa
Inserto fissaggio impugnatura
Piastrino

Ghiera

Impugnatura in gomma

Description

Telescoping stock assy
Screw

Rubber butt plate
Cover

Washer

Screw

Retaining pin

Spring

Pin

Pin

Pistol grip handle assy
Plate retainer

Plate

Ring nut

Rubber grip

Description

Groupe crosse télescopique

Vis

Plaque de couche en caoutchouc
Couvercle

Rondelle

Vis

Goupille retenue crosse télescop.
Ressort

Axe

Axe

Poignée complete

Insert fixation poignée

Plaque

Bague

Poignée caoutchouc

Beschreibung

Baugruppe Teleskopschaft
Schraube

Schaftkappe aus Gummi
Deckel

Scheibe

Schraube
Teleskopschafthaltezapfen
Feder

Stift

Stift

Kompletter Schaftgiff
Griffbefestigungseinsatz
Schelle

Nutmutter

Gummigriff

Descripcion

Grupo culata telescdpica
Tornillo

Cantonera de goma

Tapa

Arandela

Tornillo

Roblon fijacion culata telescdpica
Resorte

Eje

Eje

Empufiadura completa
Peine fijacion empufiadura
Plaquita

Virola

Empuriadura de goma

Hasganue

Teneckonuyeckwi npuknag B céope
Bunt

Pe3itHoBbIit 3aTbibHUK NpUKnaga
IpebeHb

[llaii6a

Bunt

Teneckonuyeckwi ponuk npuknaga
MpyxmHa

LWrndpr

WWrndpt

PykonTka B cope

BknaabiLL dmKcauuy pyKoATKM
CTAXHOI XoMyT

[avika

PykoATKa 13 peaythbl
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173

161)
062
061)
053)
278)
279)
280)
063)
078C
160]

083C

Descrizione

Assieme calcio

Vite autofilettante
Calciolo in gomma

Dado

Piastrino

Molla

Pemo

Piastrino portabretella
Tappo

Assieme calcio Pistol Grip

Impugnatura in gomma

Description

Stock assy
Self-threaded screw
Rubber butt plate
Nut

Plate

Spring

Pin

Swing swivel plate
Plug

Pistol-grip stock assy

Rubber grip

Description

Groupe de la crosse

Vis auto-taraudeuse

Plague de couche en caoutchouc
Ecrou

Plaque

Ressort

Axe

Plaque porte-bretelle

Bouchon

Groupe de la crosse
a poignée pistolet
Poignée caoutchouc

Beschreibung

Baugruppe Schaft

Schaftbefestigungsschraube
Schaftkappe aus Gummi

Mutter
Platte
Feder
Stift

Hintere Riemenbiigelhalteplatte

Abdeckplatte
Schaft mit Pistolengriff

Gummigriff

Descripcion

Grupo culata

Tornillo autorroscante
Cantonera de goma
Tuerca

Plaquita

Resorte

tje

Plaquita porta-correas
Tapén

Grupo culata con
empunadura tipo pistola

Empufiadura de goma

Hasganue

Y3en npuknaga

BuHT 3aTbinbHuKa

Pe3itHoBbIit 3aTbibHUK NpUKnaga
aitka

CTAXHOI XOMyT

TMpyxuHa

WWrndpr

MnacTuia aHTabki ANA PYXEMHOTO PEMHA
Ipobka

Y3en npuknaga ¢ pyKoATKoM
NUCTONETHOro TUNa

PyKoATKa U3 pesitibl
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